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A ATTENZIONE

LE SUPERFICI POSSONO DIVENTARE MOLTO CALDE!
UTILIZZARE SEMPRE | GUANTI DI PROTEZIONE!

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un marcato riscaldamento delle superfici, di porte, maniglie,
comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell'apparecchio. Evitate il contatto con tali elementi senza un
corrispondente abbigliamento protettivo (guanti di protezione in dotazione).

Fate in modo che i bambini siano consapevoli di questi pericoli e teneteli lontani dal focolare durante il suo funzionamento.
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Vi ringraziamo per aver scelto la nostra azienda; il nostro prodotto é un'ottima soluzione di riscaldamento
nata dalla tecnologia pit avanzata con una qualita di lavorazione di altissimo livello ed un design sempre
attuale, al fine di farVi godere sempre in assoluta sicurezza la fantastica sensazione che il calore della fiamma
puo darVi.

AVVERTENZE

Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo dell'apparecchio, anche in caso di cessione
ad un altro proprietario o utente, oppure di trasferimento su un altro luogo.
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esempla-
re al servizio tecnico di zona. Questo prodotto deve essere destinato all'uso
per il quale é stato espressamente realizzato. E’ esclusa qualsiasi responsabilita
contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone,
animali o cose, da errori d'installazione, di regolazione di manutenzione e da
usi impropri.

L'installazione deve essere eseguita da personale qualificato e abilitato, il
quale si assumera l'intera responsabilita dell'installazione definitiva e del
conseguente buon funzionamento del prodotto installato. E' necessario
tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, re-
gionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui e stato installato
I'apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel presente manuale.
L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, regionali,
nazionali ed europee.

Non vi sara responsabilita da parte del fabbricante in caso di mancato ri-
spetto di tali precauzioni.

Dopo aver tolto I'imballo, assicurarsi dell'integrita e della completezza del con-
tenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui e stato acqui-
stato I'apparecchio.

Tutti i componenti elettrici (dove presente) che costituiscono il prodotto garan-
tendone il corretto funzionamento, dovranno essere sostituiti con pezzi origi-
nali esclusivamente da un centro di assistenza tecnica autorizzato.

SICUREZZA

+ L'APPARECCHIO PUO ESSERE UTILIZZATO DA BAMBINI DI ETA
NON INFERIORE A 8 ANNI E DA PERSONE CON RIDOTTE CAPACITA
FISICHE, SENSORIALI O MENTALI, O PRIVE DI ESPERIENZA O DELLA
NECESSARIACONOSCENZA,PURCHESOTTO SORVEGLIANZA OPPURE
DOPO CHE LE STESSE ABBIANO RICEVUTO ISTRUZIONI RELATIVE
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ALL'USO SICURO DELL'APPARECCHIO E ALLA COMPRENSIONE DEl
PERICOLI AD ESSO INERENTI.
+ | BAMBINI DEVONO ESSERE CONTROLLATI PER ASSICURARSI CHE
NON GIOCHINO CON L’'APPARECCHIO.
¢ LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE DESTINATA AD ESSERE
EFFETTUATA DALL'UTILIZZATORE NON DEVE ESSERE EFFETTUATA
DA BAMBINI SENZA SORVEGLIANZA.
*+ NON TOCCARE IL GENERATORE SE SI E A PIEDI NUDI E CON PARTI
DEL CORPO BAGNATE O UMIDE.
¢ E'VIETATOAPPORTARE QUALSIASIMODIFICAALL'APPARECCHIO.
¢ NONTIRARE,STACCARE, TORCEREICAVIELETTRICIFUORIUSCENTI
DALPRODOTTO (DOVEPRESENTE) ANCHE SEQUESTO ESCOLLEGATO
DALLA RETE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA.
¢+ S| RACCOMANDA DI POSIZIONARE IL CAVO DI ALIMENTAZIONE
(DOVE PRESENTE) IN MODO CHE NON VENGA IN CONTATTO CON
PARTI CALDE DELL'APPARECCHIO.
¢ LA SPINA DI ALIMENTAZIONE DEVE RISULTARE ACCESSIBILE
DOPO L'INSTALLAZIONE.
¢ EVITARE DI TAPPARE O RIDURRE DIMENSIONALMENTE LE
APERTURE DI AERAZIONE DEL LOCALE DI INSTALLAZIONE, LE
APERTUREDIAERAZIONESONO INDISPENSABILIPERUNA CORRETTA
COMBUSTIONE.
¢ NON LASCIARE GLI ELEMENTI DELL'IMBALLO ALLA PORTATA DEl
BAMBINI O DI PERSONE INABILI NON ASSISTITE.
¢ DURANTE IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL PRODOTTO LA
PORTA DEL FOCOLARE DEVE RIMANERE SEMPRE CHIUSA.
+ QUANDO L'APPARECCHIO E IN FUNZIONE E CALDO AL TATTO,
IN PARTICOLARE TUTTE LE SUPERFICI ESTERNE, PER QUESTO SI
RACCOMANDA DI PRESTARE ATTENZIONE
¢ CONTROLLARE LA PRESENZA DI EVENTUALI OSTRUZIONI PRIMA
DI ACCENDERE L’APPARECCHIO IN SEGUITO AD UN LUNGO PERIODO
DI MANCATO UTILIZZO.
¢ IN CASO DI INCENDIO DELLA CANNA FUMARIA MUNIRSI DI
ADEGUATI SISTEMI PER SOFFOCARE LE FIAMME O RICHIEDERE
L'INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO.
¢ QUESTO APPARECCHIO NON DEVE ESSERE UTILIZZATO COME
INCENERITORE DI RIFIUTI
¢ NON UTILIZZARE ALCUN LIQUIDO INFIAMMABILE PER
L’ACCENSIONE

ITALIANO 7
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¢ LE MAIOLICHE (DOVE PRESENTE) SONO PRODOTTI DI ALTA
FATTURA ARTIGIANALEE COMETALIPOSSONO PRESENTARE MICRO-
PUNTINATURE, CAVILLATURE ED IMPERFEZIONI CROMATICHE.
QUESTECARATTERISTICHENETESTIMONIANOLAPREGIATANATURA.
SMALTO E MAIOLICA, PER IL LORO DIVERSO COEFFICIENTE DI
DILATAZIONE, PRODUCONO MICRO SCREPOLATURE (CAVILLATURA)
CHE NE DIMOSTRANO L’EFFETTIVA AUTENTICITA. PER LA PULIZIA
DELLE MAIOLICHE SI CONSIGLIA DI USARE UN PANNO MORBIDO
ED ASCIUTTO; SE SI USA UN QUALSIASI DETERGENTE O LIQUIDO,
QUEST'ULTIMO POTREBBE PENETRARE ALL'INTERNO DEI CAVILLI
EVIDENZIANDO GLI STESSI.

8 ITALIANO
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AVVERTENZE GENERALI

La responsabilita de LA NORDICA S.p.A. e limitata alla fornitura dell’apparecchio.

IL SUO IMPIANTO VA REALIZZATO IN MODO CONFORME ALLA REGOLA DELLARTE, SECONDO LE PRESCRIZIONI DELLE PRESENTI ISTRUZIONI
E LE REGOLE DELLA PROFESSIONE, DA PERSONALE QUALIFICATO, CHE AGISCE A NOME DI IMPRESE ADATTE AD ASSUMERE LINTERA
RESPONSABILITA DELLINSIEME DELLIMPIANTO.

LA NORDICA S.PA. NON E RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L'USO DI
& RICAMBI NON ORIGINALI. NON SI POSSONO EFFETTUARE MODIFICHE ALLAPPARECCHIO. NON VI SARA RESPONSABILITA DA PARTE
DI LA NORDICA S.P.A. IN CASO DI MANCATO RISPETTO DI TALI PRECAUZIONI.

QUESTO APPARECCHIO NON E ADATTO ALL'USO DA PARTE DI PERSONE (INCLUSI BAMBINI) CON CAPACITA FISICHE, SENSORIALI E MENTALI
RIDOTTE, O INESPERTE, A MENO CHE NON VENGANO SUPERVISIONATE ED ISTRUITE NELLUSO DELLAPPARECCHIO DA UNA PERSONA
RESPONSABILE PER LA LORO SICUREZZA.|BAMBINIDEVONO ESSERE CONTROLLATIPER ASSICURARSICHE NON GIOCHINO CON LAPPARECCHIO
(EN 60335-2-102/7.12).

E’ OBBLIGATORIO RISPETTARE NORME NAZIONALI ED EUROPEE, DISPOSIZIONI LOCALI O IN MATERIA EDILIZIA, NONCHE
REGOLAMENTAZIONI ANTINCENDIO.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL COSTRUTTORE

OGGETTO: ASSENZA DI AMIANTO E CADMIO

SI DICHIARA CHETUTTI GLI APPARECCHI VENGONO ASSEMBLATI CON MATERIALI CHE NON PRESENTANO PARTI DI AMIANTO O SUOI DERIVATI
E CHE NEL MATERIALE D’APPORTO UTILIZZATO PER LE SALDATURE NON E PRESENTE/UTILIZZATO IN NESSUNA FORMA IL CADMIO, COME
PREVISTO DALLA NORMA DI RIFERIMENTO.

OGGETTO: REGOLAMENTO CE N. 1935/2004
SIDICHIARA CHE INTUTTI GLI APPARECCHI DA NOI PRODOTTI, | MATERIALI DESTINATI AVENIRE A CONTATTO CON | CIBI SONO ADATTI ALLUSO
ALIMENTARI, IN CONFORMITA AL REGOLAMENTO CE IN OGGETTO.

SICUREZZA ANTINCENDIO
NELLINSTALLAZIONE DEL PRODOTTO DEVONO ESSERE OSSERVATE LE SEGUENTI MISURE DI SICUREZZA:

a) Al fine di assicurare un sufficiente isolamento termico, rispettare la distanza minima di sicurezza dal retro e da entrambi i lati da
elementi costruttivi ed oggetti infiammabili e sensibili al calore (mobili, rivestimenti di legno, stoffe ecc.) (vedi Figura 4 - A). TUTTE LE
DISTANZE MINIME DI SICUREZZA SONO INDICATE SULLA TARGHETTA TECNICA DEL PRODOTTO E NON SI DEVE SCENDERE AL
DI SOTTO DEI VALORI INDICATI (vedi DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE);

b) Davanti alla porta del focolare, nell'area di radiazione della stessa non deve esserci alcun oggetto o materiale di costruzione
inflammabile e sensibile al calore a meno di vedi Figura 4 - A di distanza. Tale distanza puo essere ridotta a 40 cm qualora venga
installata una protezione, retroventilata e resistente al calore, davanti all'intero componente da proteggere;

c¢) QUALORA IL PRODOTTO SIA INSTALLATO SU UN PAVIMENTO DI MATERIALE INFIAMMABILE, BISOGNA PREVEDERE UN SOTTOFONDO
IGNIFUGO. | PAVIMENTI IN MATERIALE INFIAMMABILE, come moquette, parquet o sughero etc., DEVONO ESSERE COPERTI DA
UNO STRATO DI MATERIALE NON INFIAMMARBILE, ad esempio ceramica, pietra, vetro o acciaio etc. (dimensioni secondo l'ordinamento
regionale). Il sottofondo deve sporgere frontalmente di almeno 50 cm e lateralmente di almeno altri 30 cm rispetto I'apertura della
porta di carico (vedi Figura 4 - B);

d) SOPRA AL PRODOTTO NON DEVONO ESSERE PRESENTI COMPONENTI INFIAMMABILI (es. mobili - pensili).

IL PRODOTTO DEVE FUNZIONARE ESCLUSIVAMENTE CON IL CASSETTO CENERE INSERITO. | RESIDUI SOLIDI DELLA COMBUSTIONE (CENERI)
DEVONO ESSERE RACCOLTI IN UN CONTENITORE ERMETICO E RESISTENTE AL FUOCO. IL PRODOTTO NON DEVE MAI ESSERE ACCESO IN
PRESENZA DI EMISSIONI GASSOSE O VAPORI (PER ESEMPIO COLLA PER LINOLEUM, BENZINA ECC.). NON DEPOSITATE MATERIALI INFIAMMABILI
NELLE VICINANZE DEL PRODOTTO .

DURANTE LA COMBUSTIONE VIENE SPRIGIONATA ENERGIA TERMICA CHE COMPORTA UN MARCATO RISCALDAMENTO DELLE
SUPERFICI, DI PORTE, MANIGLIE, COMANDI, VETRI, TUBO FUMI ED EVENTUALMENTE DELLA PARTE ANTERIORE DELL'APPARECCHIO.
EVITATE IL CONTATTO CON TALI ELEMENTI SENZA UN CORRISPONDENTE ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO O SENZA
UTENSILI ACCESSORI (GUANTI RESISTENTI AL CALORE, DISPOSITIVI DI COMANDO).

FATE IN MODO CHE | BAMBINI SIANO CONSAPEVOLI DI QUESTI PERICOLI E TENETELI LONTANI DAL FOCOLARE DURANTE
IL SUO FUNZIONAMENTO.

QUANDO SI UTILIZZA UN COMBUSTIBILE ERRATO O TROPPO UMIDO SI FORMANO DEI DEPOSITI DI CATRAME(CREOSOTO) NELLA CANNA
FUMARIA CON IL RISCHIO D'INCENDIO.
PRONTO INTERVENTO
SE SI MANIFESTA UN INCENDIO NEL COLLEGAMENTO O NELLA CANNA FUMARIA :
a) Chiudere la porta di caricamento e del cassetto cenere.
b) Chiudere i registri dell'aria comburente
€)  Spegnere tramite 'uso di estintori ad anidride carbonica ( CO, a polveri)
d) Richiedere I'immediato intervento dei vigili del fuoco
: NON SPEGNERE IL FUOCO CON L'USO DI GETTI D’ACQUA.

QUANDO LA CANNA FUMARIA SMETTE DI BRUCIARE BISOGNA FARLA VERIFICARE DA UNO SPECIALISTA PER INDIVIDUARE
EVENTUALI CREPE O PUNTI PERMEABILI.

ITALIANO
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NORME PER L'INSTALLAZIONE

L'INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO E DEGLI EQUIPAGGIAMENTI AUSILIARI, RELATIVI ALL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO, DEVE ESSERE

CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI ATTUALI ED A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE.

L'INSTALLAZIONE, | RELATIVI COLLEGAMENTI DELL'IMPIANTO, LA MESSA IN SERVIZIO E LA VERIFICA DEL CORRETTO FUNZIONAMENTO

DEVONO ESSERE ESEGUITI A REGOLA D'ARTE DA PERSONALE PROFESSIONALMENTE PREPARATO NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME

VIGENTI, SIA NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTI NEL PAESE IN CUI E STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO,

NONCHE DELLE PRESENTI ISTRUZIONI.

L'INSTALLAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA DA PERSONALE AUTORIZZATO, CHE DOVRA RILASCIARE ALL’ACQUIRENTE UNA

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA DELL'IMPIANTO, IL QUALE SI ASSUMERA L'INTERA RESPONSABILITA DELL'INSTALLAZIONE DEFINITIVA

E DEL CONSEGUENTE BUON FUNZIONAMENTO DEL PRODOTTO INSTALLATO.

ATTENZIONE: PER NESSUNA RAGIONE SI DEVE USARE | CORRIMANO E LE MANIGLIE PER SPOSTARE O ALZARE IL
PRODOTTO.

PRIMA DELL'INSTALLAZIONE ESEGUIRE LE SEGUENTI VERIFICHE:

- Verificare la portata della struttura se regge il peso del vostro apparecchio. In caso di portata insufficiente & necessario adottare opportune
misure, la responsabilita de La NORDICA S.p.A. ¢ limitata alla fornitura dell'apparecchio (Vedi capitolo DATI TECNICI).

« Accertarsi che il pavimento possa sostenere il peso dell'apparecchio e provvedere ad un adeguato isolamento nel caso sia costruito in
materiale infiammabile (DIMENSIONI SECONDO L'ORDINAMENTO REGIONALE).

« Assicurarsi che nella stanza dove sara installato vi sia una ventilazione adeguata, a tale proposito &€ fondamentale prestare attenzione a
finestre e porte con chiusura stagna (guarnizioni di tenuta)

«  EVITARELINSTALLAZIONE IN LOCALICON PRESENZA DI CONDOTTIDIVENTILAZIONE COLLETTIVO, CAPPE CON O SENZA ESTRATTORE,
APPARECCHI A GAS DITIPO B, POMPE DI CALORE O LA PRESENZA DI APPARECCHI IL CUI FUNZIONAMENTO CONTEMPORANEO POSSA
METTERE IN DEPRESSIONE IL LOCALE (RIF. NORMA UNI 10683)

. Accertarsi che la canna fumaria e i tubi a cui verra collegato I'apparecchio siano idonei, NON E CONSENTITO IL COLLEGAMENTO DI PIU
APPARECCHI ALLO STESSO CAMINO.

+ Il diametro dell'apertura per il collegamento al camino deve corrispondere per lo meno al diametro del tubo fumo. Lapertura dovrebbe
essere dotata di una connessione a muro per l'inserimento del tubo di scarico e di un rosone.

« Il foro di scarico fumi non utilizzato deve essere chiuso con il relativo tappo (vedi capitolo DIMENSIONI).

- Linstallazione deve prevedere I'accesso alle operazioni di pulizia e manutenzione del prodotto e della canna fumaria.

PRIMA DELLINSTALLAZIONE, SI CONSIGLIA DI EFFETTUARE UN LAVAGGIO ACCURATO DI TUTTE LE TUBAZIONI DELLIMPIANTO ONDE
RIMUOVERE EVENTUALI RESIDUI CHE POTREBBERO COMPROMETTERE IL BUON FUNZIONAMENTO DEL TERMOPRODOTTO.

IMPORTANTE:

A) E' OPPORTUNO INSTALLARE UNA VALVOLA DI SFIATO (MANUALE O AUTOMATICA) PER PERMETTERE DI TOGLIERE ARIA
DALLIMPIANTO.

B) IN CASO DI FUORIUSCITE D’ACQUA CHIUDERE L’ALIMENTAZIONE IDRICA ED AVVISARE CON SOLLECITUDINE IL SERVIZIO TECNICO
DI ASSISTENZA;

C) LA PRESSIONE DI ESERCIZIO DELL'IMPIANTO DEVE ESSERE PERIODICAMENTE CONTROLLATA.

D) IN CASO DI NON UTILIZZO DELLA CALDAIA PER UN LUNGO PERIODO E CONSIGLIABILE L'INTERVENTO DEL SERVIZIO TECNICO
DI ASSISTENZA PER EFFETTUARE ALMENO LE SEGUENTI OPERAZIONI: - CHIUDERE | RUBINETTI DELL’ACQUA SIA DELL'IMPIANTO
TERMICO SIA DEL SANITARIO.

INOLTRE NON E RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L'USO DI

: LA NORDICA S.P.A. DECLINA OGNI RESPONSABILITA PER DANNI A COSE E/O PERSONE PROVOCATI DALLIMPIANTO.
RICAMBI NON ORIGINALI.

IL VOSTRO ABITUALE SPAZZACAMINO DI ZONA DEVE ESSERE INFORMATO SULLINSTALLAZIONE DEL PRODOTTO, AFFINCHE POSSA
VERIFICARNE IL REGOLARE COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA ED IL GRADO DI EFFICIENZA DI QUEST'ULTIMA.

ATTENZIONE: | SENSORI DI SICUREZZA DELLA TEMPERATURA DEVONO ESSERE INSTALLATI A BORDO MACCHINA O
AD UNA DISTANZA NON MAGGIORE DI 30 CM DAL COLLEGAMENTO DI MANDATA DEL TERMOPRODOTTO. QUALORA |
TERMOPRODOTTI NON SIANO PROVVISTI DI TUTTI | DISPOSTIVI, QUELLI MANCANTI POSSONO ESSERE INSTALLATI SULLA
& TUBAZIONE DI MANDATA DEL TERMOPRODOTTO ENTRO UNA DISTANZA DAL TERMOPRODOTTO NON MAGGIORE DI 1 M.
TUTTI QUESTI ELEMENTI NON DEVONO PER NESSUNA RAGIONE AVERE ORGANI DI INTERCETTAZIONE INTERPOSTI CHE
POSSANO ACCIDENTALMENTE ESCLUDERLI E DEVONO ESSERE POSIZIONATI IN AMBIENTI NON ESPOSTI AL GELO POICHE, SE
DOVESSERO GELARE, SI POTREBBE VERIFICARE LA ROTTURA O ADDIRITTURA L'ESPLOSIONE DEL CORPO CALDAIA.

COMPLETAMENTE RIEMPITO D'ACQUA; IL FARLO COMPORTEREBBE UN DANNEGGIAMENTO GRAVISSIMO DI TUTTA

: ATTENZIONE: PER NESSUNA RAGIONE SI DEVE ACCENDERE IL FUOCO SE PRIMA LIMPIANTO NON SIA STATO
LA STRUTTURA

LIMPIANTO VA TENUTO COSTANTEMENTE PIENO D’ACQUA ANCHE NEI PERIODI IN CUI NON E RICHIESTO L'USO DEL

(? PRODOTTO. DURANTE IL PERIODO INVERNALE UN’EVENTUALE NON ATTIVITA VA AFFRONTATA CON L'AGGIUNTA DI
SOSTANZE ANTIGELO SOLO NEL SERPENTINO DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E NON NEL SERBATOIO E CORPO
CALDAIA.

10 ITALIANO
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COLLEGAMENTO E CARICO DELL'IMPIANTO

Alcuni esempi, puramente indicativi dellimpianto sono illustrati al capitolo SCHEMA DI INSTALLAZIONE, mentre i collegamenti al prodotto
sono indicati nel capitolo DIMENSIONI.

ATTENZIONE: PRIMA DI CARICARE LIMPIANTO IDRAULICO VERIFICARE IL CORRETTO SERRAGGIO DI TUTTI | RACCORDI
DELLIMPIANTO.

Durante questa fase aprire tutti gli sfiati dei termosifoni per evitare formazioni di sacche d‘aria, sorvegliando poi l'eventuale fuori uscita
d'acqua per evitare spiacevoli allagamenti.
IL COLLAUDO DI TENUTA DELLIMPIANTO VA ESEGUITO CON LA PRESSIONE DEL VASO DI ESPANSIONE APERTO.

LIMPIANTO VA TENUTO COSTANTEMENTE PIENO D’ACQUA ANCHE NEI PERIODI IN CUI NON E RICHIESTO L'USO DEL

(i? PRODOTTO. DURANTE IL PERIODO INVERNALE UN'EVENTUALE NON ATTIVITA VA AFFRONTATA CON L'AGGIUNTA DI
SOSTANZE ANTIGELO SOLO NEL SERPENTINO DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E NON NEL SERBATOIO E CORPO
CALDAIA.

SUL CIRCUITO DELLIMPIANTO DI RISCALDAMENTO (serpentino di riscaldamento vedi Figura 15) S| RACCOMANDA DI METTERE UNA VAL-
VOLA DI SICUREZZA DA SOVRAPRESSIONE TARATA A 3 bar E SUL CIRCUITO DELLIMPIANTO DI RISCALDAMENTO DELL'ACQUA SANITARIA
(serpentino sanitario vedi Figura 15) UNA VALVOLA DI SICUREZZA DA SOVRAPRESSIONE TARATA A 6 bar.

In presenza di grandi impianti o serbatoi di accumulo (boiler o puffer), € indispensabile I'installazione di una valvola anticondensa, tarata a
55 °C, che funzioni da bypass tra il serbatoio e I'apparecchio. In alternativa, si possono adottare sistemi con scambiatori di calore. La valvola
anticondensa e raccomandata per ogni tipo di impianto.

COLLEGAMENTO PER IL RIEMPIMENTO E SVUOTAMENTO DEL SERBATOIO

Nel vano tecnico Figura 15 € presente un collegamento per il iempimento del serbatoio della caldaia, che richiede un ingresso di acqua fredda.
In questo caso & obbligatorio collegare anche lo scarico di sicurezza. All'accensione della spia dedicata sulla centralina |3], & necessario
ripristinare il livello corretto nel serbatoio. Il raggiungimento del livello &€ confermato quando I'acqua inizia a defluire dallo scarico di sicurezza,
chein tal caso funge da troppo pieno. Alternativamente, il riempimento puo essere effettuato manualmente aprendo i due coperchi superiori.

Il medesimo collegamento ¢ utilizzato per lo svuotamento del serbatoio e della caldaia, ma solo in caso di manutenzione straordinaria o di
svuotamento programmato. Lo scarico e regolato da un rubinetto manuale. Non & obbligatorio collegare questo scarico a una tubazione
fissa, ma e necessario pianificare uno scarico adeguato per l'intero contenuto del serbatoio (58 litri).

ATTENZIONE: PER IL RIEMPIMENTO DEL SERBATOIO NON UTILIZZARE ACQUA CON DUREZZA >28°F O RESIDUO FISSO
ELEVATO. S| RACCOMANDA DI NON UTILIZZARE ACQUA DISTILLATA.

ACQUA CALCAREA

In presenza di acqua dura o con elevato residuo fisso, si potrebbero formare incrostazioni nei passaggi d'acqua, compromettendo a lungo
termine il funzionamento dell'apparecchio. In tal caso, € opportuno installare un addolcitore a monte dell'ingresso dell’acqua nella termostufa,
scelto in base alle caratteristiche dell'acqua. Dopo un utilizzo prolungato, puo essere necessaria la manutenzione delle serpentine, qualora si
accumuli calcare sulla superficie. E raccomandato svuotare Iimpianto, smontare le serpentine e procedere con la pulizia meccanica.

LIVELLO DELLACQUA NEL SERBATOIO

Per garantire il funzionamento ottimale, le serpentine di scambio termico devono rimanere coperte d’'acqua. Quando il livello scende sotto

il minimo, la spia sulla centralina M]segnala la necessita di rabbocco, che deve essere effettuato il prima possibile, tramite il rubinetto
dedicato (se predisposto) o manualmente dall’alto. Si consiglia di verificare il livello del serbatoio della termostufa prima di ogni accensione e
di effettuare il rabbocco quando necessario.

SCARICO DI SICUREZZA

Il vano tecnico include uno scarico di sicurezza posizionato nella parte posteriore Figura 15. Questo dispositivo previene il superamento del
livello massimo durante il iempimento, consente I'espansione dell’acqua e mantiene la pressione della caldaia a livello ambiente. Lo scarico
deve essere sempre libero, poiché costituisce una misura fondamentale per evitare la sovrappressione dell’apparecchio.
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PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Durante il funzionamento della termostufa, I'acqua del serbatoio interno viene riscaldata. Tramite due serpentine dedicate, il calore é trasferito
ai circuiti di riscaldamento e di produzione dell'acqua calda sanitaria. | due circuiti sono separati, quindi I'acqua della termostufa non & in
contatto con quella dell'impianto. Il serbatoio della caldaia funziona come un volano termico e come vaso di espansione aperto, garantendo
un funzionamento sicuro.

PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA

Per la produzione di acqua calda sanitaria istantanea, € necessario far entrare acqua fredda tramite il collegamento dedicato. L'uscita va poi
collegata all'impianto sanitario. La pressione dell’acqua in ingresso non deve superare i 2,5 bar; se proviene dall’acquedotto, € consigliata una
valvola riduttrice di pressione. Si raccomanda inoltre una valvola di sicurezza tarata a 6 bar. Se il circuito sanitario ha una valvola di non ritorno,
e utile aggiungere un piccolo vaso di espansione. Se non si utilizza la termostufa per I'acqua sanitaria, basta chiudere i collegamenti.

VASO DI ESPANSIONE

Ogni circuito idraulico chiuso soggetto a variazioni di temperatura deve avere un dispositivo che consenta I'espansione del liquido. Il sistema
della termostufa, con vaso di espansione aperto, copre la caldaia e il serbatoio interno. Il circuito di riscaldamento separato richiede invece
un vaso di espansione dedicato e dimensionato correttamente, da installare a cura dellinstallatore. Tale vaso per I'impianto puo essere di tipo
chiuso e, in presenza di un altro generatore di calore, potrebbe essere gia installato.

ANODO SACRIFICALE

All'interno del serbatoio si trova un anodo sacrificale in magnesio, che previene la corrosione causata da fenomeni elettrochimici. Tale
anodo deve essere controllato annualmente e sostituito se il diametro scende sotto i 10 mm (vedi capitolo VERIFICA STATO USURA ANODO),
utilizzando I'apposita dima (vedi Figura 15).

L'anodo ¢ avvitato al supporto e facilmente sostituibile, ma € importante che non entri in contatto con le serpentine di scambio.

SICUREZZA

In una caldaia a combustibile solido come la termostufa, non & possibile interrompere la combustione in modo immediato, a differenza
delle caldaie a combustibile liquido o gassoso. Percio & necessario smaltire sempre il calore generato, anche in assenza di richiesta da parte
dellimpianto di riscaldamento o in caso di interruzione dell'alimentazione elettrica. In tali situazioni, 'acqua della caldaia puo entrare in
ebollizione, e il vapore prodotto viene espulso tramite lo scarico di sicurezza Figura 15.

La termostufa & progettata come un generatore a combustibile solido con un circuito primario a circolazione naturale, vaso di espansione
aperto e sistemi di scambio per due circuiti secondari separati dal primario, per riscaldamento e acqua sanitaria. Grazie a queste caratteristiche,
la termostufa puo essere installata in sicurezza in conformita con le normative per i sistemi a vaso aperto, dotata gia di dispositivi di sicurezza
come vaso di espansione aperto, termometro e allarme acustico.
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DATI TECNICI

SIERRA
Definizione secondo EN 13240
Sistema costruttivo 1 (o)
Potenza termica globale in kW 17,5
Potenza termica nominale (utile) in kW 15,4
Potenza resa al liquido (H,0) in kW 10,2
Potenza resa all'ambiente in kW 52
Consumo orario legna in kg/h (legna con 20% umidita) 4,04
Rendimento in % 87,7
CO misurato al 13% di ossigeno in % 0,048
Diametro scarico fumi in mm 150 S/P
Canna fumaria altezza - dimensioni in mm (*) (**) 5m — 220x220 @220
Contenuto fluido scambiatore (H,0) in L (litri) 58
Depressione al camino (tiraggio) in Pa (mm H,0O) 12(1.2)
Allacciamento caldaia (9) 1"F gas
Tubo scarico automatico (J) 3/4" M gas
Emissione gas di scarico in g/s - legna 12,4
Temperatura media fumi allo scarico in °C 211,9
Temperatura media fumiin °C 176,6
Temperatura ottimale di esercizio in °C 70-75
Pressione max d'esercizio in bar VEA 1,5 bar (***¥)
Dimensioni bocca fuoco in mm (L x H) 267 x 179
Dimensioni focolare in mm (L x H x P) 297 x 626 x 454
Dimensioni scaldavivande in mm (L x H x P) 333 x363x 430
Tipo di griglia Piana
Altezza in mm 858
Larghezza in mm 1252
Profondita in mm 665
Peso in kg 310
Contenuto del serbatoio (litri) 58
Distanze di sicurezza antincendio Capitolo SICUREZZA
m? riscaldabili (30 kcal/h x m3) 442 (¥**)

(*) Diametro 200 mm utilizzabile con canna fumaria non inferiore a 6 m.

(**) I valori sono puramente indicativi. Linstallazione deve essere comunque dimensionata e verificata secondo il metodo generale di calcolo delle
UNI EN13384-1 o altri metodi di comprovata efficienza.

(***) Per edifici il cui isolamento termico non corrisponde alle disposizioni sulla protezione del calore, il volume di riscaldamento é: tipo di costruzione
favorevole (30 kcal/h x m?); tipo di costruzione meno favorevole (40 kcal/h x m®); tipo di costruzione sfavorevole (50 kcal/h x m3).

(****) Serpentina riscaldamento 3 bar - serpentina sanitario 6 bar - Figura 15

Con un isolamento termico secondo le norme sul risparmio energetico il volume riscaldato & maggiore. Con un riscaldamento temporaneo,
in caso di interruzioni superiori a 8h, la capacita di riscaldamento diminuisce del 25% circa.

IMPORTANTE: LA POTENZA DELLIMPIANTO TERMICO COLLEGATO, DEVE ESSERE COMMISURATA ALLA POTENZA CEDUTA ALLACQUA DAL
TERMOPRODOTTO; UN CARICO TROPPO RIDOTTO NON CONSENTE UN REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLO SCALDAVIVANDE, MENTRE
UN CARICO TROPPO ELEVATO IMPEDISCE UN ADEGUATO RISCALDAMENTO DEI RADIATORI.

I DATI TECNICI DICHIARATI SONO STATI OTTENUTI UTILIZZANDO ESSENZA DI FAGGIO DI CLASSE "A1” COME DA NORMATIVA UNI EN ISO 17225-5
E UMIDITA INFERIORE AL 20%. L'UTILIZZO DI ALTRE ESSENZE POTREBBE COMPORTARE LA NECESSITA DI REGOLAZIONI SPECIFICHE E POTREBBE
FAR OTTENERE RESE DIVERSE DAL PRODOTTO.

(@) I prodotti con chiusura automatica della porta (Sistema costruttivo tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza,
con la porta del focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o I'eventuale rimozione della cenere).
| prodotti con le porte non a chiusura automatica (Sistema costruttivo tipo 2) devono essere collegate ad una propria canna fumaria. Il
funzionamento con porta aperta & consentito soltanto previa sorveglianza.
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DESCRIZIONE TECNICA

| termoprodotti LA NORDICA sono ideali per appartamenti di vacanza e case del fine settimana oppure come riscaldamento ausiliario durante
tutto I'anno.

COME COMBUSTIBILI VENGONO UTILIZZATI CEPPI DI LEGNA. QUESTO E UN APPARECCHIO A COMBUSTIONE INTERMITTENTE.

La termostufa & progettata come un generatore a combustibile solido con un circuito primario a circolazione naturale, vaso di espansione
aperto e sistemi di scambio per due circuiti secondari separati dal primario, per riscaldamento e acqua sanitaria. Grazie a queste caratteristiche,
la termostufa puo essere installata in sicurezza in conformita con le normative per i sistemi a vaso aperto, dotata gia di dispositivi di sicurezza
come vaso di espansione aperto, termometro e allarme acustico.

La termostufa e costituita di lastre in lamiera d’acciaio zincata, ghisa smaltata. Il focolare si trova all'interno della caldaia costruita con acciaio
di 5 mm di spessore e rinforzata con tubi saldati.

All'interno del focolare si trova una griglia piana (vedi Figura 8).

Il focolare e dotato di una porta panoramica con doppio vetro ceramico (resistente fino a 700°C). Questo consente un’affascinante vista sulle
fiamme ardenti. Inoltre viene cosi impedita ogni possibile fuori uscita di scintille e fumo.

SOTTO LA PORTA DELLO SCALDAVIVANDE SI TROVA UN CASSETTO ESTRAIBILE CON RELATIVA PORTA DI CHIUSURA (D) NON
INTRODURRE MAI MATERIALE INFIAMMABILE.

ACCESSORI DI SERIE OPTIONAL
Griglia scaldavivande cromata °
Anello raccordo aria @ 100 mm Figura 11 °
Padella scaldavivande °
Dima per Anodo °
Maniglia coperchio serbatoio acqua. °
Attizzatoio °
Guanto °

IL RISCALDAMENTO DELLAMBIENTE AVVIENE:
A) PER IRRAGGIAMENTO: attraverso il vetro panoramico e le superfici esterne calde del termoprodotto viene irraggiato calore
nell'ambiente.
B) PER CONDUZIONE: mediante i radiatori o termoconvettori dell'impianto centralizzato alimentati dall'acqua calda generata dal
termoprodotto.

IL TERMOPRODOTTO E FORNITO DI REGISTRI PER LARIA PRIMARIA E SECONDARIA E DI UN TERMOSTATO, CON | QUALI VIENE REGOLATA
L'ARIA DI COMBUSTIONE.

1A - Registro Aria PRIMARIA (Figura 6).
Conil registro inferiore viene regolato il passaggio dell’aria primaria nella parte bassa attraverso il cassetto cenere e la griglia in direzione del
combustibile. L'aria primaria & necessaria per il processo di combustione. Il cassetto cenere deve essere svuotato regolarmente, in modo che
la cenere non ostacoli I'entrata dell’aria per la combustione. Attraverso I'aria primaria viene anche mantenuto vivo il fuoco.
IL REGISTRO DELLARIA PRIMARIA DEVE ESSERE CHIUSO QUASI COMPLETAMENTE DURANTE LA COMBUSTIONE DELLA LEGNA, POICHE
ALTRIMENTI QUESTA ARDE TROPPO VELOCEMENTE E LA TERMOSTUFA SI PUO SURRISCALDARE.

2A - Registro Aria SECONDARIA (Figura 6).
Questo registro deve essere aperto (quindi spostata verso destra) in particolare per la combustione dilegna, cosicché il carbonio incombusto
puo subire una post-combustione, aumentando il rendimento e garantendo la pulizia del vetro (vedi paragrafo FUNZIONAMENTO).

La regolazione dei registri necessaria per I'ottenimento della RESA CALORIFICA NOMINALE é la seguente (vedi capitolo DATI TECNICI):

. Registro Aria Registro Aria .
Consumo orario in kg/h PRIMARIA SECONDARIA Aria TERZIARIA Termostato - B
‘ 4,04 APERTO 1/3 APERTO PRETARATA 0
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B - TERMOSTATO automatico (Figura 6 - Figura 15)
ILTERMOSTATO HA LA FUNZIONE DI AUMENTARE O DIMINUIRE AUTOMATICAMENTE LA COMBUSTIONE.
A seconda della posizione scelta, il termostato agira sulla valvola che regola I'immissione dell’aria nel focolare. Ruotare in senso orario dallo

0 al 3 per ravvivare il fuoco e dal 3 allo 0 in senso antiorario per ridurre la combustione.
TRATTANDOSI DI UN DISPOSITIVO DI ELEVATA PRECISIONE SIRACCOMANDA DI RUOTARE CON CURA E DI NON FORZARE MAI LA MANOPOLA.

C - Registro ACCENSIONE (Figura 6).
Sulla facciata della termostufa, in alto a destra sotto il corrimano di protezione, si trova la leva di comando del registro di accensione,
riconoscibile da un pomolo cromato. Questo registro va utilizzato solo per facilitare I'accensione del combustibile nella caldaia, spingere la
leva verso l'interno della termostufa (registro aperto).
Leva tutta tirata verso l'esterno (registro chiuso) FUNZIONE SCALDAVIVANDE.

IMPORTANTE : durante il normale funzionamento della termostufa, la leva del registro deve essere tirata tutta verso l'esterno
(registro chiuso funzione scaldavivande) in questo modo si evita un consumo eccessivo del combustibile ed una scarsa resa
della termostufa.

D -VALVOLA PER L'ECCESSO DI VAPORE (Figura 9)
Lo scaldavivande é dotato di una valvola al suo interno per fare uscire il vapore in eccesso che potrebbe formarsi in caso di cottura di cibi
molto umidi o con tempi di cottura molto lunghi.

& PEREVITARE POSSIBILISCOTTATURE AGIRE SULLA VALVOLA PERL'ECCESSO DIVAPORE PRIMA DIACCENDEREILPRODOTTO.

PER ACCENDERE IL FUOCO (vedi capitolo ACCENSIONE) :

« Aprire tutta l'aria primaria (1A ) e secondaria (2A).
« Posizionare la manopola del termostato (B) sulla posizione 3 (massima apertura).

- Per agevolare lo scarico dei fumi aprire il registro accensione C (spingere la leva verso l'interno della termostufa) , aprire anche I'eventuale
valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi (se presente).

- Dopo averinnescato il fuoco con piccoli pezzi dilegna e aspettato che sia ben acceso, regolare il termostato sulla posizione corrispondente
al calore desiderato (0+3).

« Portare il registro ACCENSIONE nella posizione SCALDAVIVANDE, leva tutta tirata verso l'esterno.
« Chiudere I'eventuale valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi (se presente).

LA REGOLAZIONE DEI REGISTRI NECESSARIA IN FASE DI ACCENSIONE é la seguente:

Aria PRIMARIA - 1A | Aria SECONDARIA - 2A Termostato - B Registro ACCENSIONE - C

SIERRA APERTO APERTO 3 APERTO
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COLLEGAMENTI ELETTRICI

Il collegamento elettrico della termostufa serve per I'alimentazione della centralina elettronica, del circolatore e anche della lampadina dello
scaldavivande.

LALLACCIAMENTO ALLA RETE ELETTRICA DEVE ESSERE EFFETTUATO DA PERSONALE QUALIFICATO E SECONDO LE NORME
VIGENTI. U'INSTALLATORE E RESPONSABILE DEL CORRETTO COLLEGAMENTO IN CONFORMITA ALLE NORME DI SICUREZZA.

ATTENZIONE: IL CAVO DEVE ESSERE DIMENSIONATO PER IL CARICO ELETTRICO DA SOPPORTARE E NON DEVE
TOCCARE PUNTI CON TEMPERATURA SUPERIORE DI 50 °C.

NORME DI SICUREZZA
Leggere attentamente le note sulla sicurezza riportate di seguito, cosi da prevenire eventuali danni e pericoli alle persone e ai beni.

PRIMA DI ESEGUIRE LAVORI SULLIMPIANTO, ATTENERSI ALLE NORME ANTINFORTUNISTICHE, ALLE NORME SULLA PROTEZIONE
AMBIENTALE, ALLE NORME DELLISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO, ALLE NORME DI
SICUREZZA RICONOSCIUTE QUESTE ISTRUZIONI PER L'USO SI RIVOLGONO ESCLUSIVAMENTE AL PERSONALE TECNICO.

I LAVORI ELETTRICI DEVONO ESSERE ESEGUITI SOLO DA TECNICI QUALIFICATI.

LA PRIMA MESSA IN SERVIZIO DELLIMPIANTO DEVE ESSERE ESEGUITA DA PERSONALE ESPERTO O DAL FABBRICANTE O DA UNTECNICO
DA LUI NOMINATO.

CENTRALINA DI CONTROLLO

CARATTERISTICHE TECNICHE CENTRALINA
Alimentazione 230 Vac + 10% ~50 Hz; Fusibile di protezione T3, 15 A
Sonde di temperatura Sensore NTC 10K@25°;
Limiti funzionamento 50°C/130°C cavo santoprene. Limiti di misura: 0-99°C Precisione + 1°C
Uscite Portata contatti: 5 A 250 Vac
Norme applicate EN 60730-1 50081-1 EN 60730-1 50081-2

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

La centralina controlla i dispositivi della termostufa e, se presenti, quelli esterni collegati al sistema di riscaldamento. Misura la temperatura
dell'acqua della caldaia e attiva i dispositivi collegati al raggiungimento delle temperature programmate.
La centralina esegue inoltre funzioni aggiuntive di sicurezza e controllo (vedi capitolo FUNZIONI CENTRALINA).

NOTA: Tutti i parametri preimpostati in fabbrica fanno riferimento allo schema idraulico riportato nello Schema n. 1.

FUNZIONI CENTRALINA

La centralina elettronica serve principalmente per controllare il funzionamento dell'impianto di riscaldamento, in pit ha diverse funzioni
ausiliarie di sicurezza e di manutenzione.

FUNZIONE PRINCIPALE
Quando la temperatura dell’acqua nella caldaia supera quella impostata, la centralina attiva la pompa di circolazione dell'impianto di
riscaldamento. Al di sotto della temperatura impostata, la pompa si ferma.

FUNZIONI SECONDARIE

Se la temperatura supera i valori impostati (50°C [THS101] Termostato Attivazione T-Valvola Deviatrice; 45°C [THS102] Termostato
T-Integrazione Caldaia), si attivano i morsetti corrispondenti (Valvola Deviatrice; Integrazione Caldaia) e gli eventuali dispositivi esterni
collegati, che potrebbero non essere rilevanti per il funzionamento normale della termostufa.

FUNZIONE SANITARIO

Quando viene richiesta la produzione di acqua calda sanitaria, la pompa di circolazione dell'impianto di riscaldamento si ferma per dare
priorita all'acqua calda sanitaria. La pompa riprende a funzionare se la temperatura supera quella impostata come limite di sicurezza.
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FUNZIONE LIVELLOSTATO
Se il livello dell'acqua nella caldaia scende sotto il minimo, si attiva un allarme acustico e visivo sul display con la scritta H20 lampeggiante
con il simbolo m lampeggiante con un punto esclamativo (!) lampeggiante. Lallarme si interrompe con un qualsiasi tasto per 5 minuti. E

necessario aggiungere acqua al serbatoio per ripristinare il livello corretto. Allarme AL04 verificare il livello dell’acqua nel serbatoio e
rabboccare per eliminare I'allarme.

FUNZIONE STANDBY
Se la centralina e spenta e la temperatura supera il valore impostato come sicurezza, la centralina si attiva automaticamente e avvia la pompa..

FUNZIONE ANTIGHIACCIO

Quando la temperatura scende sotto il valore di sicurezza antigelo (preimpostato a 3 °C), la pompa di circolazione si attiva ad intermittenza
(30 secondi). Sul display appare la scritta ICE lampeggiante e I'icona di un punto esclamativo (!) lampeggiante.

In caso di temperatura fuori scala verso il basso, il display visualizza “Low” con l'icona corrispondente #=. Allarme ALO3.

FUNZIONE ANTIBLOCCO POMPE
Dopo 96 ore di inattivita, la pompa di circolazione si attiva per 30 secondi, mantenendo l'impianto efficiente. Sul display appare l'icona
intermittente del punto esclamativo () e della pompa ().

FUNZIONE TEST POMPA

Per attivare il test della pompa di circolazione premere il tasto P4 per 2 secondi, poi tenere premuto il tasto P4 per tutto il tempo di durata del
test.

Durante il test si notera sul display l'icona della pompa lampeggiare (El e la scritta“TEST P1”.

FUNZIONE SICUREZZA TERMOCAMINO
Qualora la temperatura supera la soglia di sicurezza (preimpostato a 85°C) sul display appare lI'icona di un punto esclamativo (!) lampeggiante.
Allarme ALOS.

FUNZIONE ALLARME ACUSTICO

Se la temperatura sale ulteriormente e supera la soglia di allarme (preimpostato di fabbrica a 90°C) oltre all'icona intermittente del punto
esclamativo (!) sul display appare la scritta HOT lampeggiante e si attiva una segnalazione acustica, disattivabile temporaneamente (5 minuti)
premendo un qualsiasi tasto. Allarme ALO6 verificare il livello dell’acqua nel serbatoio.

In caso di temperatura fuori scala verso I'alto, il display visualizza “High” con l'icona corrispondente #=. Allarme AL02.

FUNZIONI UTENTE

FUNZIONE DOCCIA

Funzione dedicata alle impostazioni relative alla funzione DOCCIA (Priorita Manuale Sanitario).
La funzione viene attivata tramite la pressione del pulsante P5:

«  Suldisplay appare il tempo di durata della priorita del circuito sanitario (15 minuti, valore di fabbrica);

«  Tramite i pulsanti P4 e P6 & possibile aumentare/diminuire il tempo di durata della priorita del circuito sanitario;
«  Attendere 5 sec per salvare il valore programmato e uscire dall'impostazione.

. Per uscire senza salvare premere il pulsante P1.

Per tutto il tempo della durata della funzione doccia attivata, a display compare il simbolo [® 'DOCCIA’ dando priorita alla produzione di
sanitario in base all'impianto in uso.
La funzione termina quando:

«Trascorso il tempo di durata impostato della priorita del circuito sanitario;
« Oppure premendo di nuovo il tasto P5
O nel caso in cui la temperatura della SondaT1 & maggiore della temperatura di sicurezza preimpostata (85°C, valore di fabbrica).

FUNZIONE LUCE SCALDAVIVANDE

Funzione dedicata alle impostazioni relative alla funzione LUCE SCALDAVIVANDE.
La funzione viene attivata tramite la pressione del pulsante P3:

«  Adisplay compare il simbolo IEJ per tutta la durata preimpostata (5 minuti, valore di fabbrica);

La funzione termina quando:
- Trascorso il tempo di durata preimpostato di fabbrica;

« Premendo di nuovo il tasto P3;
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PANNELLO COMANDI

ON/OFF Servizio Grill
Uscita dal Menu

P1

Accensione/Spegnimento

P2

Pulsante Luce
Ingresso in Menu

P3

Monitor/Scorrimento/

P4 | Aumenta

Test Pompal

P5 Pulsante Doccia

Funzione Silence

Monitor/Scorrimento/

P6 | Diminuisce

T2

Temperatura Sonda T2

Pompa:
ON se lampeggia

Temperatura SondaT1

Integrazione Caldaia: OFF

Livellostato: in mancanza di
acqua/materiale lampeggia

Flussostato Aperto

Integrazione Caldaia: ON

Flussostato Chiuso

Funzione Doccia Attiva

®
1]
b
b

Flusso Deviato

Valvola: Servizio P3 =Termostato .
Flusso Diretto ON se lampeggia Luce Attiva
Valvola: ;
2.0 bar Pressione Acqua Allarme

-4 € F EH E

Impostazioni Principali

Allarmi in corso Schema Impianto in uso

Tramite il pulsante P4 si accede T3:25°C
alle visualizzazioni delle
schermate secondarie
Schermata principale | Monitor2 Descrizione Intervento
Low + F‘ ALO1 | Fuori scala verso il basso della lettura della Sonda « Verificare la Sonda e il corretto collegamento
High + F‘ ALO2 | Fuori scala verso I'alto della lettura della Sonda « Verificare la Sonda e il corretto collegamento
ICE + .! ALO3 | Funzione Antighiaccio attiva « Nessuno intervento
H20 + -E- ALO4 | Funzione Livellostato « Verificare il livello f:le!l acqu,a nel serbatoio e
rabboccare per eliminare I'allarme
.! ALO5 | Funzione Sicurezza attiva + Nessuno intervento
HOT + .! ALO6 | Allarme per Sovratemperatura Sonda T1 - Diminuire il livello di fiamma
P P - Verificare il livello dell'acqua nel serbatoio
« Verificare perdite di Pressione
'! ALO7 | Allarme pressione al di sotto del Valore Minimo - Verificare il livello minimo di pressione impostato
THS500
. . . - Verificare il livello massimo di pressione impostato
.! ALO8 | Allarme pressione al di sopra del Valore Massimo
THS501
18 ITALIANO
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MENU GENERALE

ACCENSIONE/SPEGNIMENTO

La Accensione/Spegnimento della centralina si effettua con la pressione prolungata del pulsante P2. Lo stato SPENTO e segnalato nel

display con la scritta ‘OFF’.

Con la pressione prolungata del tasto P3 si accede al MAIN MENU

« Con P4 e P6 si seleziona la voce di interesse

- Si conferma tramite P3

- Tramite i tasti P4 e P6 si seleziona/modifica

- Si conferma tramite P3

- Tramite il tasto P1 si torna al passo precedente

IMPOSTAZIONI ‘

NZ

DATA EORA

>

SET

N2

LINGUA

d

SET

N2

MENU INSTALLATORE

>

*SET

NZ

MENU TASTIERA

>

REGOLA CONTRASTO

REGOLA LUCE MINIMA

* RISERVATO AL TECNICO

MAIN MENU
IMPOSTAZIONI ** Impostazione Parametri/Termostati
DATA EORA Impostazione Data e Ora

LINGUA

Impostazione Lingua (Italiano- Inglese-Tedesco-Francese-Spagnolo-Portoghese-Olandese)

MENU INSTALLATORE

Menu Accesso con Password (RISERVATO AL TECNICO)

MENU TASTIERA

Regolazioni del Display LCD (regola il contrasto 15 (0-30) e la luce minima 20 (0-20) del display)

** | A MODIFICA DELLE IMPOSTAZIONI DELLA CENTRALINA E AD USO ESCLUSIVO DEL SOLO PERSONALE AUTORIZZATO. S| RACCOMANDA DI
NON MODIFICARE | VALORI IMPOSTATI IN FABBRICAAMENO CHE NON SIA STRETTAMENTE NECESSARIO PER IL CORRETTO FUNZIONAMENTO
DELLIMPIANTO DI RISCALDAMENTO.

IMPOSTAZIONI

VISUALIZZAZIONE *** DESCRIZIONE Untddli | MmN | FaBBRICA | MAX
T-LUCE TIMO008: Tempo abilitazione Luce min 0 5 120
T-POMPA1 THS100: Termostato attivazione T-Pompal °C 20 60 90
T-POMPA2 THS105: Termostato attivazione T-Pompa2 °C 20 50 90
T-VALVOLA THS101: Termostato attivazione T-Valvola deviatrice °C 20 50 90
T-BOILER SANITARIO THS201: Termostato T-Boiler sanitario su T2 °C 20 50 90
T-INTEGRAZIONE CALDAIA THS102: Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 90
T-INTEGRAZIONE PUFFER THS202: Termostato T-Integrazione Puffer su T2 °C 20 50 90
T-SERVIZIO THS104: Termostato attivazione T-Servizio °C 20 75 90
T-DIFFERENZIALE S1-S2 THD120: Termostato T-Differenziale (T1-T2) °C 0 5 20

**¥ yoci visualizzate dentro al menu IMPOSTAZIONI a seconda della tipologia di impianto idraulico selezionato (schema nr.1-5).
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CONNESSIONI ELETTRICHE CENTRALINA

CENTRALINA E CIRCOLATORE E OBBLIGATORIO SCOLLEGARE LA RETE ELETTRICA DALL’APPARECCHIO.

& ATTENZIONE! PRIMA DI OGNI MODIFICA ALL'IMPIANTO ELETTRICO DELLA TERMOSTUFA O Al COLLEGAMENTI DELLA

La centralina elettronica della termostufa & pronta all'uso. Potrebbero essere necessarie connessioni aggiuntive per il controllo di dispositivi
esterni, come un secondo generatore di calore, da collegare tramite morsetti P3 con contatti puliti (normalmente chiusi o aperti).

Sigla Morsetti Dispositivo Caratteristiche
LINEA 1-2 Alimentazione di Rete 230Vac 50 Hz + 10%
. NTC10K; Range di Funzionamento:-50+125 °C
T1 18-19 Sonda Temperatura Termocamino Range Misura: 0 + 110 °C + 1°C
. NTC10K; Range di Funzionamento:-50+125 °C
A T2 20-21 Sonda Temperatura Boiler / Puffer Range Misura: 0+ 110 °C + 1°C
Ll
oc P NTC10K; Range di Funzionamento:-50+80 °C
2 3 22-93 Sonda Temperatura acqua Mandata all'impianto Range Misura: 0 + 110 °C + 1°C
Termostato Ambiente ON/OFF Contatto ON/OFF
FLUX/T4 24 -25 Consenso Flussostato Contatto ON/OFF
. . Segnale 0 + 3/5Vdc

IN PR 26-29-31 Sensore di pressione Range Misura: 0,1 + 3 bar

P1 3-4 Pompa 1 230 Vac 150W Max

P2 5-6-7 Pompa 2 / Valvola Deviatrice 230 Vac 150W Max
LI|_J P3 8-9 Servizio = Termostato 230 Vac 150W Max
J | P4 11-12 - non utilizzata - 230 Vac 150W Max
> ps 13-14-15 Consenso Integrazione Caldaia ausiliaria Contatti puliti in scambio:

Valvola Deviatrice COM. (Valvola Deviatrice 14) - N.O. (13)-N.C. (15)
P6 10-11 Luce scaldavivande 230 Vac 150W Max

prescelto.

Tutte le Uscite di comando e gli Ingressi sonde sono controllati
automaticamente in base alla tipologia/schema di Impianto

Pertanto per i collegamenti elettrici € NECESSARIO fare riferimento al
capitolo e successivi paragrafi degli Schemi Impianto idraulico.

COLLEGAMENTO VALVOLA A3 VIE

Per gli impianti che prevedono l'uso di due generatori per la produzione di acqua calda sanitaria, puo essere installata una valvola a 3 vie,
controllata dalla centralina e alimentata tramite i morsetti dedicati. E possibile configurare I'alimentazione della valvola sia in stato ON che
OFF.

COLLEGAMENTO AD UN ALTRO GENERATORE

Se e presente un secondo generatore di calore, questo va collegato ai morsetti dedicati della centralina, eventualmente tramite termostato
ambiente. Rimuovere il pannello frontale e le fascette dei cavi elettrici per accedere ai morsetti.
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SCHEMI IMPIANTO IDRAULICO

La nostra responsabilita & limitata alla fornitura dell'apparecchio. Il suo impianto va realizzato a regola d'arte secondo le prescrizioni
delle seguenti istruzioni e le regole della professione, da personale qualificato, che agisce a nome di imprese adatte ad assumere l'intera
responsabilita dell'impianto secondo quanto riportato al capitolo NORME PER LINSTALLAZIONE.

Gli schemi presenti sono puramente indicativi non hanno quindi valore di progetto. A termini di legge la presente documentazione &
strettamente confidenziale e riservata e ne & vietata la riproduzione, I'utilizzazione e la comunicazione a terzi. La divulgazione non consentita
da LA NORDICA S.p.a. verra sanzionata secondo i termini di legge.

TUTTI | PARAMETRI PREIMPOSTATI DI FABBRICA NELLA CENTRALINA FANNO RIFERIMENTO AL TIPO D’'IMPIANTO IDRAULICO
RAPPRESENTATO NELLO SCHEMA nr.1.

SCHEMA nr.1 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento diretto + impianto ACS (acqua calda sanitaria) istantaneo.

Nome Sigla Morsetti
Pompa P1 3-4
Servizio P3 8-9
Integrazione Caldaia P5 13-14-15
Luce scaldavivande P6 10-11
Livellostato Liv 16-17
Sonda Termocamino - S1 T1 18-19
Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22-23
Flussostato FL 24-25
Sensore di Pressione - 26-29-31

Parametri Menu UTENTE
Cod. Descrizione u. Min. Def. Max
THS100 Termostato Attivazione T-Pompal °C 20 60 20
THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 920
THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 90
THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 Controlli Gestione Stato Uscita
T1< 3°[THS107] Antighiaccio ON
3°<T1< 60° [THS107 <T1<THS100] Termocamino Spento OFF
30° <T1< 60° [THS100 <T1< THS108] P FL= Aperto e Doccia non Attiva Riscaldamento ON i
. FL= Chiuso o Doccia Attiva [® Sanitario OFF
T1>85°[THS108] Sicurezza ON
T1>45°[THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5
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SCHEMA nr.2 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento diretto + impianto ACS (acqua calda sanitaria) con accumulo
mediante valvola a 3 vie (NO serpentina sanitario).

Nome Sigla Morsetti
Pompal P1 3-4
Valvola Deviatrice P2 5-6-7
Servizio P3 8-9
Integrazione Caldaia P5 13-14-15
Luce scaldavivande P6 10-11
Livellostato Liv 16-17
Sonda Termocamino - S1 T1 18-19
Sonda Boiler Sanitario - S2 T2 20-21
Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22-23
Sensore di Pressione - 26-29-31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione u. Min. Def. Max
THS100 Termostato Attivazione T-Pompal °C 20 60 920
THS101 Termostato Attivazione T-Valvola Deviatrice °C 20 50 90
THS201 Termostato T-Boiler Sanitario su T2 °C 20 50 920
THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 90
THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 90
THD120 Termostato T-Differenziale A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 T2 A(T1-T2) Gestione P1 P2
T1< 3°[THS107] Antighiaccio ON OFF
3°<T1< 60° Termocamino
[THS107 <T1< THS100] Spento OFF OFF
T2< 50° [THS201] A< 57[THD120] ot | o
60° <T1< 50° = . itari
[THS100 <T1<THS101] A>5°[THD120] Sanitario ON OFF
T2>50° [THS201] OFF OFF
A< 5°[THD120] iorit3 OFF OFF
50° <T1< 85° T2< 50° [TH5201] As 5° [THD120 S:\:I\(u)tgt?o ON | OFF
[THS101 <T1< THS108] >3 ]
T2> 50° [THS201] Riscaldamento ON ON
T1>85° [THS108] Sicurezza ON ON
T1>45° [THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P15
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SCHEMA nr.3 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento diretto + impianto ACS (acqua calda sanitaria) con accumulo
mediante pompa dedicata (NO serpentino sanitario).

Nome Sigla Morsetti
Pompa1 P1 3-4
Pompa2 P2 5-6-7
Servizio P3 8-9
Integrazione Caldaia P5 13-14-15
Luce scaldavivande P6 10-11
Livellostato Liv 16-17
Sonda Termocamino - S1 T1 18-19
Sonda Boiler Sanitario - S2 T2 20-21
Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22-23
Sensore di Pressione - 26-29-31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione u. Min. Def. Max
THS100 Termostato Attivazione T-Pompall °C 20 60 920
THS105 Termostato Attivazione T-Pompa2 °C 20 50 90
THS201 Termostato T-Boiler Sanitario su T2 °C 20 50 90
THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 90
THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 920
THD120 Termostato T-Differenziale A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 T2 A(T1-T2) Gestione P1 P2
T1< 3°[THS107] Antighiaccio ON OFF
3°<T1< 60° Termocamino
[THS107 <T1< THS100] Spento OFF OFF
T2< 50° [THS201] A< 5°[THD120] OFF OFF
60° <T1< 50° = 3 itari
[THS100 <T1<THS101] A> 5°[THD120] Sanitario ON OFF
T2> 50° [THS201] OFF OFF
A< 5°[THD120] iorit3 OFF OFF
50° <T1< 85° T2< 50° [TH5201] As 5° [THD120 Szrrlm?t::?o ON | OFF
[THS101 <T1< THS108] >3 ]
T2> 50° [THS201] Riscaldamento OFF ON
T1>85° [THS108] Sicurezza ON ON
T1>45° [THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5
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SCHEMA nr.4 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento con Puffer + impianto ACS (acqua calda sanitaria) istantaneo.

Nome Sigla Morsetti
Pompa1 P1 3-4
Pompa2 P2 5-6-7
Servizio P3 8-9
Integrazione Caldaia P5 13-14-15
Luce scaldavivande P6 10-11
Livellostato Liv 16-17
Sonda Termocamino - S1 T 18-19
Sonda Puffer - S2 T2 20-21
Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22-23
Sensore di Pressione - 26-29-31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione u. Min. Def. Max
THS100 Termostato Attivazione T-Pompal °C 20 60 920
THS200 Termostato Attivazione T-Pompa2 su T2 °C 20 50 90
THS202 Termostato T-Integrazione Caldaia su T2 °C 20 50 920
THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 90
THD120 Termostato T-Differenziale A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 T2 A(T1-T2) Gestione P1
T1< 3°[THS107] Antighiaccio ON
3°<T1< 60° Termocamino OFF
[THS107 <T1< THS100] Spento
60° <T1< 85° A< 5°[THD120] OFF
[THS100 <T1<THS108] A> 5° [THD120] Carica Puffer ON
T1>85°[THS108] Sicurezza ON
T2> 50° [THS200] Riscaldamento ON P2
Se ENA012=1 e T3 = Aperto o ENA012=1 e ENA0O13=1 e T3 >20 [THS300] OFF
T2>50° [THS202] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5
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SCHEMA nr.5 - Collegamento della termostufa ad impianto con separatore idraulico e altro generatore ausiliario per il riscaldamento +
impianto ACS (acqua calda sanitaria) istantaneo.

Nome Sigla Morsetti
Pompal P1 3-4
Pompa2 P2 5-6-7
Valvola Deviatrice P3 8-9
Integrazione Caldaia P5 13-14-15
Luce scaldavivande P6 10-11
Livellostato Liv 16-17
Sonda Termocamino - S1 T 18-19
Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22-23
Flussostato F 24-25
Sensore di Pressione - 26-29-31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione u. Min. Def. Max
THS100 Termostato Attivazione T-Pompall °C 20 60 920
THS101 Termostato Attivazione T-Valvola Deviatrice °C 20 50 90
THS105 Termostato Attivazione T-Pompa2 °C 20 50 90
THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 920
THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T Controlli Gestione P1 P2

T1< 3°[THS107] Antighiaccio ON OFF
3°<T1<60° [THS107 <T1< THS100] Termocamino Spento OFF OFF
60° <T1< 50° [THS100 <T1< THS105] Ricircolo ON OFF
60° <T1< 85° [THS100 <T1<THS108] P FL= Aperto e Doccia non Attiva Riscaldamento ON ON
& FL= Chiuso o Doccia Attiva [® Sanitario OFF OFF

T1>85°[THS108] Sicurezza ON ON

T1>50° [THS101] Sanitario ON P3

T1>45° [THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5
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POMPA DI CIRCOLAZIONE
RACCOMANDAZIONI

« A seconda dello stato di funzionamento della pompa o dell'impianto (temperatura del fluido) la pompa pud diventare molto calda.
PERICOLO DI USTIONI AL CONTATTO CON LA POMPA!

. Una messa in servizio impropria puo provocare lesioni e danni materiali.

«  Prima effettuare qualsiasi lavoro di manutenzione e riparazione, disinserire la tensione di rete e assicurarla contro il reinserimento non
autorizzato.

ATTENZIONE! PRIMA DI OGNI MODIFICA ALL'IMPIANTO ELETTRICO DELLA TERMOSTUFA O Al COLLEGAMENTI DELLA
CENTRALINA E CIRCOLATORE E OBBLIGATORIO SCOLLEGARE LA RETE ELETTRICA DALL’APPARECCHIO.

DESCRIZIONE

La pompa € composta da un sistema idraulico, un motore a rotore bagnato con magnete permanente e un modulo elettronico di regolazione
con convertitore di frequenza. E progettata per il trasporto di fluidi puliti e non corrosivi. L'uso con fluidi ad alta viscosita ne riduce la prestazione
idraulica.

FUNZIONAMENTO

La pompa funziona ad una velocita fissa.
Tramite il pulsante di comando e possibile selezionare 3 modalita diverse di funzionamento
della pompa con prevalenze diverse.

Indicatore led luminoso Prevalenza (H)
I 4m
I 5m
11 6m

Grafico portata (Q) / prevalenza (H)

Grafico portata (Q) / potenza (P)
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PANNELLO OPERATIVO

MODALITA DI CONTROLLO

0 Curva costante velocita 1
1 Curva costante velocita 2
2 Curva costante velocita 3

GUASTI ED INDICAZIONI LED

O

ATTENZIONE! LA RIPARAZIONE DI GUASTI E GLI INTERVENTI SUI COLLEGAMENTI ELETTRICI VANNO ESEGUITI
ESCLUSIVAMENTE DA ELETTRICISTI SPECIALIZZATI E QUALIFICATI.

LED CIRCOLATORE

DESCRIZIONE DIAGNOSTICA

RIMEDIO

1 FLASH PER SECONDO Normale funzionamento

Il circolatore non riesce a ripartire

Attendere che il circolatore effettui i tentativi
di sblocco automatico, oppure sbloccare

STATO ALLARME - . . . ,
BLOCCATO in automatico a causa di una manualmente l'albero motore agendo sulla
anomalia vite (A) al centro della testata. Se I'anomalia
persiste sostituire il circolatore. *
Operazione rivolta al SOLO per personale
STATO ALLARME - AUTORIZZATO e QUALIFICATO nel rispetto

VOLTAGGIO BASSO Tensione fuori range < 160 Vac

delle norme vigenti.
Controllare I'impianto  di
elettrica della pompa.

alimentazione

STATO ALLARME - GUASTO

Il circolatore & bloccato per
un‘alimentazione troppo bassa o

ELETTRICO .
un mal funzionamento grave

Operazione rivolta al SOLO per personale
AUTORIZZATO e QUALIFICATO nel rispetto
delle norme vigenti.

Scollegare la rete elettrica dall’apparecchio,
isolare la pompa dall'impianto idraulico e
sostituirla con una nuova.

* questa problematica si riscontra generalmente dopo un periodo prolungato di inattivita della pompa. Lo sblocco manuale con l'ausilio di un
cacciavite e consentito all’'utente, provare a sbloccare la girante della pompa muovendo il cacciavite a destra e a sinistra piu volte.

DATI TECNICI
Descrizione Valori
Tensione di alimentazione 230 V+ 10%/-15%, 50/60Hz
Grado di protezione P44
Indice di efficienza energetica IEE EEl < 0.20
Temperatura del fluido interno 2°C~110°C
Temperatura ambiente Da0°Ca+70°C
Pressione di esercizio max 10 bar (1 MPa)
Prevalenza max 6m
Portata max (Qmax) 3,3m’/h
Potenza max assorbita 42w
Livello di pressione acustica <32dB
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CANNA FUMARIA

REQUISITI FONDAMENTALI PER UN CORRETTO FUNZIONAMENTO DELLAPPARECCHIO:

- la sezione interna deve essere preferibilmente circolare;

» essere termicamente isolata ed impermeabile e costruita con materiali idonei a resistere al calore, ai prodotti della combustione

ed alle eventuali condense;

- essere priva di strozzature ed avere andamento verticale con deviazioni non superiori a 45°;

- se gia usata deve essere pulita;

+ tuttii tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili;

- devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia;

- rispettare i dati tecnici del manuale di istruzioni;
QUALORA LE CANNE FUMARIE FOSSERO A SEZIONE QUADRATA O RETTANGOLARE GLI SPIGOLI INTERNI DEVONO ESSERE ARROTONDATI CON
RAGGIO NON INFERIORE A 20 MM. PER LA SEZIONE RETTANGOLARE IL RAPPORTO MASSIMO TRA | LATI DEVE ESSERE < 1,5.
Una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. Si consiglia un’altezza minima di 4 m.
Sono VIETATE e pertanto pregiudicano il buon funzionamento dell’apparecchio: fibrocemento, acciaio zincato, superfici interne ruvide e
porose. In Figura 1 sono riportati alcuni esempi di soluzione.

(? PER UNA CORRETTA INSTALLAZIONE RISPETTARE LE DIMENSIONI DELLA CANNA FUMARIA PREVISTE NELLA TABELLA DATI TECNICI. PER
INSTALLAZIONI CON DIMENSIONI DIVERSE, DIMENSIONARE LA STESSA SECONDO LA NORMA EN13384-1.

IL TIRAGGIO CREATO DALLA VOSTRA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE SUFFICIENTE MA NON ECCESSIVO.

Una sezione della canna fumaria troppo importante pud presentare un volume troppo grande da riscaldare e dunque provocare delle
difficolta di funzionamento dell'apparecchio; per evitare cid provvedete ad intubare la stessa per tutta la sua altezza. Una sezione troppo
piccola provoca una diminuzione del tiraggio.

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E | MATERIALI INFIAMMABILI ATTENERSI
A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE DISTANZIATA DA MATERIALI
INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO O UN'INTERCAPEDINE D’ARIA.

E’ VIETATO FAR TRANSITARE ALLINTERNO DELLA STESSA TUBAZIONI DI IMPIANTI O CANALI DI ADDUZIONE D’ARIA. E' PROIBITO INOLTRE
PRATICARE APERTURE MOBILI O FISSE, SULLA STESSA, PER IL COLLEGAMENTO DI ULTERIORI APPARECCHI DIVERSI (Vedi Capitolo COLLEGAMENTO
ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO).

COMIGNOLO

IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA DIPENDE ANCHE DALL'IDONEITA DEL COMIGNOLO.

E PERTANTO INDISPENSABILE CHE, SE COSTRUITO ARTIGIANALMENTE, LA SEZIONE DI USCITA SIA PIU DI DUE VOLTE LA SEZIONE INTERNA
DELLA CANNA FUMARIA (Figura 2).

Dovendo sempre superare il colmo del tetto, il comignolo dovra assicurare lo scarico anche in presenza di vento (Figura 3).

Il comignolo deve rispondere ai seguenti requisiti:
- Avere sezione interna equivalente a quella del camino.
- Avere sezione utile d'uscita doppia di quella interna della canna fumaria.
« Essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve e di qualsiasi corpo estraneo.
- Essere facilmente ispezionabile, per eventuali operazioni di manutenzione e pulizia.

COLLEGAMENTO AL CAMINO

| prodotti con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del focolare
chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o I'eventuale rimozione della cenere).

| prodotti con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegate ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con porta
aperta é consentito soltanto previa sorveglianza.

IL TUBO DI COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE PIU CORTO POSSIBILE, RETTILINEO ORIZZONTALE O LEGGERMENTE IN
SALITA, ED A TENUTA STAGNA.

IL COLLEGAMENTO DEVE ESSERE ESEGUITO CON TUBI STABILI E ROBUSTI, CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI ATTUALI ED
A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE, ED ESSERE FISSATO ERMETICAMENTE ALLA CANNA FUMARIA.

Il diametro interno del tubo di collegamento deve corrispondere al diametro esterno del tronchetto di scarico fumi dell’apparecchio (DIN
1298).

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E | MATERIALI
INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE
DISTANZIATA DA MATERIALI INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO O UN'INTERCAPEDINE
D’ARIA. DISTANZA MINIMA DI SICUREZZA 25 CM.

(? IMPORTANTE: IL FORO DI SCARICO FUMI NON UTILIZZATO DEVE ESSERE RICOPERTO CON IL RELATIVO TAPPO (vedi
Capitolo DIMENSIONI).

La depressione al camino (TIRAGGIO) deve essere di almeno (vedi capitolo DATI TECNICI - Pascal). La misurazione deve essere fatta sempre
ad apparecchio caldo (resa calorifica nominale).

Quando la depressione supera 17 Pa (=1.7 mm di colonna d’acqua) & necessario ridurla con l'installazione di un regolatore di tiraggio
supplementare (valvola a farfalla) sul tubo di scarico o nel camino, come da normative vigenti.

(? PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO E ESSENZIALE CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA
SUFFICIENTE ARIA PER LA COMBUSTIONE (vedi capitolo VENTILAZIONE ED AERAZIONE DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE).
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COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO

Il canale fumi ¢ il tratto di tubo che collega il Prodotto alla canna fumaria, nel collegamento devono essere rispettati questi semplici ma
importantissimi principi:
« PER NESSUNA RAGIONE SI DOVRA USARE IL CANALE FUMO AVENTE UN DIAMETRO INFERIORE A QUELLO DEL COLLARINO DI USCITA DI
CUI E DOTATO IL PRODOTTO;

+ OGNIMETRO DIPERCORSO ORIZZONTALE DEL CANALE FUMO PROVOCA UNA SENSIBILE PERDITA DI CARICO CHE DOVRA EVENTUALMENTE
ESSERE COMPENSATA CON UN INNALZAMENTO DELLA CANNA FUMARIA;

« ILTRATTO ORIZZONTALE NON DOVRA COMUNQUE MAI SUPERARE | 2 METRI (UNI 10683);

« OGNI CURVA DEL CANALE FUMI RIDUCE SENSIBILMENTE IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA CHE DOVRA ESSERE EVENTUALMENTE
COMPENSATA INNALZANDOLA ADEGUATAMENTE;

- LA NORMATIVA UNI 10683 — ITALIA PREVEDE CHE LE CURVE O VARIAZIONI DI DIREZIONE NON DEVONO IN NESSUN CASO ESSERE
SUPERIORI A 2 COMPRESA LIMMISSIONE IN CANNA FUMARIA.

Volendo usare la canna fumaria di un caminetto o focolare aperto, sara necessario chiudere ermeticamente la cappa al di sotto del punto di
imbocco del canale fumo pos. A Figura 5.

Se poi la canna fumaria é troppo grande (p.e. cm 30x40 oppure 40x50) € necessario intubarla con un tubo di acciaio Inox di almeno 200mm di
diametro, pos. B, avendo cura di chiudere bene lo spazio rimanente fra il tubo e la canna fumaria immediatamente sotto al comignolo pos. C.

VENTILAZIONE ED AERAZIONE DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE

POICHE QUESTI PRODOTTI RICAVANO L’ARIA DI COMBUSTIONE DAL LOCALE DI INSTALLAZIONE, E OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO STESSO
VENGA IMMESSA UNA SUFFICIENTE QUANTITA D’ARIA. IN CASO DI FINESTRE E PORTE A TENUTA STAGNA (ES. CASE COSTRUITE CON IL
CRITERIO DI RISPARMIO ENERGETICO) E POSSIBILE CHE LINGRESSO DI ARIA FRESCA NON VENGA PIU GARANTITO E QUESTO COMPROMETTE
IL TIRAGGIO DELL'APPARECCHIO, IL VOSTRO BENESSERE E LA VOSTRA SICUREZZA.

IMPORTANTE: Per un miglior benessere e relativa ossigenazione dell'ambiente, I'aria di combustione pud essere prelevata direttamente
dall'esterno da un raccordo di collegamento ad un tubo flessibile. Il tubo di collegamento (NON fornito) deve essere liscio con un diametro
minimo di Figura 11, dovra avere una lunghezza massima di 3 m e presentare non piu di tre curve. Qualora questo sia collegato direttamente
con l'esterno deve essere dotato di un apposito frangivento.
PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELLAPPARECCHIO E OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA SUFFICIENTE
ARIA PER LA COMBUSTIONE E LA RIOSSIGENAZIONE DELLAMBIENTE STESSO.
Cio significa che, attraverso apposite aperture comunicanti con l'esterno, deve poter circolare aria per la combustione anche a porte e finestre
chiuse.
Le prese d'aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

» ESSERE PROTETTE MEDIANTE GRIGLIE, RETI METALLICHE, ECC., SENZA RIDURNE, PERALTRO, LA SEZIONE UTILE NETTA;

« ESSERE REALIZZATE IN MODO DA RENDERE POSSIBILI LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE;

+ POSIZIONATE IN MANIERA TALE DA NON POTER ESSERE OSTRUITE;

« SENEL LOCALE DI INSTALLAZIONE DELI’APPARECCHIO FOSSERO PRESENTI DELLE CAPPE DI ASPIRAZIONE, QUESTE NON DEVONO ESSERE
FATTE FUNZIONARE CONTEMPORANEAMENTE. Queste, infatti, possono provocare l'uscita di fumi nel locale, anche con la porta del
focolare chiusa.

L'afflusso dell'aria pulita e non contaminata puo essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione ( aereazione e
ventilazione indiretta) purché tale flusso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l'esterno.

IL LOCALE ADIACENTE NON PUO ESSERE ADIBITO AD AUTORIMESSA, MAGAZZINO DI MATERIALE COMBUSTIBILE NE COMUNQUE AD ATTIVITA
CON PERICOLO INCENDIO, BAGNO, CAMERA DA LETTO O LOCALE COMUNE DELL' IMMOBILE.

La ventilazione si ritiene sufficiente quando il locale e provvisto di prese d'aria in base alla tabella:

Percentuale della sezione Valore minimo netto di
Categorie di apparecchi Norma di riferimento netta di apertura rispetto alla sezione di apertura condotto di
uscita fumi dell'apparecchio ventilazione
Caminetti UNI EN 13229 50% 200 cm®
Stufe UNI EN 13240 50% 100 cm?
Cucine UNIEN 12815 50% 100 cm?

DI LOCALI AD USO ABITATIVO NEI QUALI COMUNQUE LA DEPRESSIONE MISURATA IN OPERA FRA AMBIENTE ESTERNO E INTERNO

: E'VIETATA LINSTALLAZIONE ALLINTERNO DI LOCALI CON PERICOLO INCENDIO. E'INOLTRE VIETATA L'INSTALLAZIONE ALLINTERNO
SIA MAGGIORE A 4 Pa - RIFERIMENTO PER LITALIA SECONDO NORMATIVA UNI10683.

E'NECESSARIO ATTENERSI ATUTTE LE LEGGI E LE NORMATIVE NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTE NEL PAESE IN CUI
E STATO INSTALLATO LAPPARECCHIO.
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COMBUSTIBILI AMMESSI / NON AMMESSI

| combustibili ammessi sono ceppi di legna. Si devono utilizzare esclusivamente ceppi di legna secca (contenuto d’acqua max. 20%). Si
dovrebbero caricare al massimo 2 o 3 ceppi di legna. | pezzi di legna dovrebbero avere una lunghezza di ca. 20-30 cm ed una circonferenza di
massimo 30-35 cm.

ITRONCHETTI DI LEGNO PRESSATI NON RESINATI DEVONO ESSERE USATI CON CAUTELA PER EVITARE SURRISCALDAMENTI DANNOSI
ALLAPPARECCHIO, IN QUANTO QUESTI HANNO UN POTERE CALORIFICO ELEVATO.

La legna usata come combustibile deve avere un contenuto d’'umidita inferiore al 20% e deve essere deposta in luogo asciutto. La legna umida
rende l'accensione piu difficile, poiché é necessaria una maggiore quantita d’energia per far evaporare I'acqua presente. Il contenuto umido ha
inoltre lo svantaggio che, con I'abbassarsi della temperatura, I'acqua si condensa prima nel focolare e quindi nel camino causando un notevole
deposito di fuliggine con successivo possibile rischio d'incendio della stessa.

La legna fresca contiene circa il 60% di H,O, percid non & adatta ad essere bruciata. Bisogna collocarla in luogo asciutto e ventilato (per
esempio sotto una tettoia) per almeno due anni prima di utilizzarla.

TRA GLIALTRINON POSSONO ESSERE BRUCIATI: CARBONE, RITAGLI, CASCAMI DI CORTECCIA E PANNELLI, LEGNA UMIDA O TRATTATA
CON VERNICI, MATERIALI DI PLASTICA; IN TAL CASO DECADE LA GARANZIA SULLAPPARECCHIO.

CARTA E CARTONE DEVONO ESSERE UTILIZZATI SOLO PER LACCENSIONE.

LA COMBUSTIONE DI RIFIUTI E VIETATA E DANNEGGEREBBE INOLTRE UAPPARECCHIO E LA CANNA FUMARIA, PROVOCANDO INOLTRE DANNI
ALLA SALUTE ED IN VIRTU DEL DISTURBO OLFATTIVO A RECLAMI DA PARTE DEL VICINATO.

La legna non & un combustibile a lunga durata e pertanto non e possibile un riscaldamento continuo durante la notte.

Specie kg/m? kWh/kg Umidita 20%
Faggio 750 4,0
Cerro 900 4,2
Olmo 640 4,1
Pioppo 470 4,1
Larice* 660 4,4
Abete rosso* 450 4,5
Pino silvestre* 550 44

* LEGNI RESINOSI POCO ADATTI
ATTENZIONE: L'USO CONTINUO E PROLUNGATO DI LEGNA PARTICOLARMENTE RICCA DI OLI AROMATICI (P.E. EUCALIPTO,
& MIRTO, ETC.) PROVOCA IL DETERIORAMENTO (SFALDAMENTO) REPENTINO DEI COMPONENTI IN GHISA PRESENTI NEL
PRODOTTO.

| dati tecnici dichiarati sono stati ottenuti utilizzando essenza di faggio di classe "A1” come da normativa UNI EN ISO 17225-5 e umidita inferiore al
20%. L'utilizzo di altre essenze potrebbe comportare la necessita di regolazioni specifiche e potrebbe far ottenere rese diverse dal prodotto.
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PRIMA ACCENSIONE

Prima dell'uso, rimuovere I'imballaggio, adesivi e pellicole protettive, pulire la superficie con un panno asciutto. Verificare che la termostufa
sia collegata a un impianto di riscaldamento attivo e che sia presente acqua nella caldaia. Durante la prima accensione, utilizzare un carico
moderato di legna; successivamente, aumentare progressivamente il carico di combustibile.

IMPORTANTE: ALLA PRIMA ACCENSIONE E INEVITABILE CHE VENGA PRODOTTO UN ODORE SGRADEVOLE (DOVUTO DALL’ESSICCAMENTO DEI
COLLANTI PRESENTI NELLA CORDICELLA DI GUARNIZIONE O DALLE VERNICI PROTETTIVE), IL QUALE SPARISCE DOPO UN BREVE UTILIZZO. Sl
DEVE COMUNQUE ASSICURARE UNA BUONA VENTILAZIONE DELL’AMBIENTE.

IMPORTANTE: ALLA PRIMA ACCENSIONE E INEVITABILE CHE VENGA PRODOTTO UN ODORE SGRADEVOLE (DOVUTO
DALL’ESSICCAMENTO DEI COLLANTIPRESENTINELLA CORDICELLA DIGUARNIZIONE O DALLE VERNICIPROTETTIVE), ILQUALE

(i? SPARISCE DOPO UN BREVE UTILIZZO. SI DEVE COMUNQUE ASSICURARE UNA BUONA VENTILAZIONE DELL'AMBIENTE.
ALLA PRIMA ACCENSIONE VI CONSIGLIAMO DI CARICARE UNA QUANTITA RIDOTTA DI COMBUSTIBILE E DI AUMENTARE
LENTAMENTE LA RESA CALORIFICA DELL’APPARECCHIO.

DELLO SCALDAVIVANDE PER PERMETTERE L'ELIMINAZIONE DI EVENTUALI RESIDUI DI LAVORAZIONE, IN CASO CONTRARIO

: ATTENZIONE: DURANTE LE PRIME ACCENSIONI DELLAPPARECCHIO SI RACCOMANDA DI TENERE APERTA LA PORTA
POTREBBERO VERIFICARSI DANNEGGIAMENTI ALAPPARECCHIO O A PARTI DI ESSO.

ASSESTAMENTI

E normale che, durante le prime accensioni, si verifichino lievi rumori e deformazioni del telaio dovuti agli sbalzi di temperatura. Questi
fenomeni non compromettono il funzionamento né la durata dell'apparecchio e tendono a ridursi con l'uso.

ACCENSIONE

ATTENZIONE: PER NESSUNA RAGIONE SI DEVE ACCENDERE IL FUOCO SE PRIMA L'IMPIANTO NON SIA STATO
COMPLETAMENTE RIEMPITO D’ACQUA; IL FARLO COMPORTEREBBE UN DANNEGGIAMENTO GRAVISSIMO DI

& TUTTA LA STRUTTURA. IN MANCANZA TOTALE O PARZIALE D’'ACQUA NON ACCENDERE ASSOLUTAMENTE IL FUOCO
NEL TERMOPRODOTTO (NEANCHE PER PROVA) IN QUANTO POTREBBE ROVINARSI IRRIMEDIABILMENTE, IN TAL CASO
DECADE LA GARANZIA SULL’APPARECCHIO.

Per una corretta prima accensione dei prodotti trattati con vernici per alte temperature, occorre sapere quanto segue:

« imateriali di costruzione dei prodotti in questione non sono omogenei, infatti coesistono parti in ghisa e in acciaio.

- la temperatura alla quale il corpo del prodotto é sottoposto non &€ omogenea: da zona a zona si registrano temperature variabili dai
300 °C ai 500 °C;

- durante la sua vita, il prodotto & sottoposto a cicli alternati di accensioni e di spegnimento durante la stessa giornata e a cicli di intenso
utilizzo o di assoluto riposo al variare delle stagioni;

- prima di potersi definire rodato, il prodotto nuovo dovra essere sottoposto a diversi cicli di avviamento per poter consentire a tutti i
materiali ed alla vernice di completare le varie sollecitazioni elastiche;

- in particolare inizialmente si potra notare I'emissione di odori tipici dei metalli sottoposti a grande sollecitazione termica e di vernice
ancora fresca.

Diventa quindi importante seguire questi piccoli accorgimenti in fase di accensione:

1. Assicuratevi che sia garantito un forte ricambio d'aria nel luogo dove € installato I'apparecchio.

2. Nelle prime accensioni, non caricare eccessivamente la camera di combustione (circa meta della quantita indicata nel manuale
d'istruzioni) e tenere il prodotto acceso per almeno 6-10 ore di continuo, con i registri meno aperti di quanto indicato nel manuale
d'istruzioni.

3. Ripetere questa operazione per almeno 4-5 o piu volte, secondo la Vostra disponibilita.

4. Successivamente caricare sempre piu (seguendo comunque quanto descritto sul libretto di istruzione relativamente al massimo
carico) e tenere possibilmente lunghi i periodi di accensione evitando, almeno in questa fase iniziale, cicli di accensione-spegnimento
di breve durata.

5. DURANTE LE PRIME ACCESSIONI NESSUN OGGETTO DOVREBBE ESSERE APPOGGIATO SULLAPPARECCHIO ED IN
PARTICOLARE SULLE SUPERFICI LACCATE. LE SUPERFICI LACCATE NON DEVONO ESSERE TOCCATE DURANTE IL
RISCALDAMENTO.

6. Una volta superato il “rodaggio” si potra utilizzare il Vostro prodotto come il motore di un‘auto, evitando bruschi riscaldamenti con
eccessivi carichi.

Per accendere il fuoco consigliamo di usare piccoli listelli di legno con carta oppure altri mezzi di accensione in commercio.

E VIETATO L’'USO DI TUTTE LE SOSTANZE LIQUIDE COME PER ES. ALCOOL, BENZINA, PETROLIO E SIMILI.
ATTENZIONE: DURANTE LE PRIME ACCENSIONI POTRA AVVENIRE UNA CONSISTENTE CONDENSAZIONE DEI FUMI CON UNA

& PICCOLA FUORI USCITA D'ACQUA DAL TERMOPRODOTTO; QUESTO E UN FENOMENO DESTINATO A SPARIRE IN BREVISSIMO
TEMPO, SE INVECE DOVESSE RISULTARE PERSISTENTE SARA NECESSARIO FAR CONTROLLARE IL TIRAGGIO DELLA CANNA
FUMARIA.
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Le aperture per l'aria (primaria e secondaria) devono essere aperte contemporaneamente solo un po’(si deve aprire anche l'eventuale registro
di accensione, e valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi). Quando la legna comincia ad ardere si puo ricaricare aprendo lentamente la
porta, in modo da evitare fuori uscite di fumo, si chiude il registro dell’aria primaria e si controlla la combustione mediante I'aria secondaria
secondo le indicazioni riportate nel capitolo DESCRIZIONE TECNICA.

DURANTE QUESTA FASE, NON LASCIARE MAI IL FOCOLARE SENZA SUPERVISIONE.

UN’ECCESSIVA CARICA DI LEGNA NEL PRODOTTO PUO CAUSARE UN SURRISCALDAMENTO DELLE PARTI INTERNE E
GENERARE DEI RUMORI DOVUTI ALLE DILATAZIONI DELLE PARTI METALLICHE.

& MAI SOVRACCARICARE LAPPARECCHIO (VEDI CAP. DATI TECNICI / CONSUMO ORARIO). TROPPO COMBUSTIBILE E TROPPA
ARIA PER LA COMBUSTIONE POSSONO CAUSARE SURRISCALDAMENTO E QUINDI DANNEGGIARE APPARECCHIO.

LA GARANZIA NON COPRE | DANNI DOVUTI AL SURRISCALDAMENTO DELLAPPARECCHIO.

NON ACCENDERE MAI LAPPARECCHIO QUANDO CI SONO GAS COMBUSTIBILI NELLA STANZA.

ACCENSIONE A BASSE EMISSIONI

La combustione senza fumo & un metodo di accensione per ridurre in modo significativo le emissioni di sostanze nocive. La legna brucia
gradualmente dall’alto verso il basso, cosi la combustione procede piu lentamente ed in modo piu controllato. | gas combusti, passando
attraverso le alte temperature della fiamma, bruciano quasi completamente.
Mettere i ciocchi di legna nel focolare ad una certa distanza uno dall’altro, come indicato in Figura 7. Disporre in basso i piu grossi e in alto
i piti fini, o in verticale nel caso di camere di combustione strette e alte. Collocare il modulo di accensione sopra alla catasta, disporre i primi
ciocchi del modulo perpendicolarmente alla catasta di legna.
MODULO DI ACCENSIONE. QUESTO MODULO DI ACCENSIONE SOSTITUISCE QUELLO DI CARTA O CARTONE.
Preparare 4 ciocchi con una sezione trasversale di 3cm x 3cm e una lunghezza di 20 cm . Mettere i quattro ciocchi incrociati sopra la catasta
dilegna, trasversalmente ad essa, con nel mezzo del modulo I'accendi fuoco, che puo essere per esempio lana di legna impregnata di cera.
Un fiammifero e sufficiente per accendere il fuoco. Volendo si possono utilizzare anche pezzi di legno piu sottili: in tal caso ne occorrera
una maggiore quantita. Tenere aperte la valvola di scarico fumi e il registro per I'aria comburente.

Dopo avere acceso il fuoco, lasciare il registro che regola I'aria per la combustione nella posizione indicata :

Combustibile Aria PRIMARIA Aria SECONDARIA Aria TERZIARIA Termostato - B
Legna CHIUSA 1/2 APERTA PRETARATA 0
IMPORTANTE:

+ non aggiungere ulteriore legna tra una carica completa e l'altra;

« non soffocare il fuoco chiudendo le prese d'aria;

« la pulizia regolare da parte di uno spazzacamino riduce le emissioni di polveri sottili.

+ Queste indicazioni sono sostenute da ENERGIA Legno SVIZZERA www.energia-legno.ch

FUNZIONAMENTO NORMALE

IMPORTANTE: PERMOTIVIDISICUREZZA LA PORTA DEL FOCOLARE PUO ESSERE APERTA SOLO DURANTE IL CARICAMENTO
DI COMBUSTIBILE. IL FOCOLARE DEVE RIMANERE CHIUSO DURANTE IL FUNZIONAMENTO ED | PERIODI DI NON-UTILIZZO.

Dopo aver posizionato i registri correttamente inserire la carica di legna oraria indicata, evitare sovraccarichi che provocano sollecitazioni
anomale e deformazioni. BISOGNA USARE SEMPRE IL PRODOTTO CON LA PORTA DEL FOCOLARE E DEL CASSETTO CENERE CHIUSA
PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI ALL'ECCESSIVO SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA). LA NON OSSERVANZA DI
TALE REGOLA FA DECADERE LA GARANZIA.

Gli apparecchi con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del
focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o I'eventuale rimozione della cenere ).

Gli apparecchi con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegati ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con
porta aperta e consentito soltanto sotto sorveglianza.

Con i registri viene regolata lI'emissione di calore del focolare. Essi devono essere aperti secondo il bisogno calorifico. La migliore combustione
(con emissioni minime) viene raggiunta quando, caricando legna, la maggior parte dell’aria per la combustione passa attraverso il registro
dell’aria secondaria.

NON SI DEVE MAI SOVRACCARICARE L'APPARECCHIO. TROPPO COMBUSTIBILE E TROPPA ARIA PER LA COMBUSTIONE POSSONO
CAUSARE SURRISCALDAMENTO E QUINDI DANNEGGIARE LAPPARECCHIO. | DANNI CAUSATI DA SURRISCALDAMENTO NON SONO
COPERTI DA GARANZIA.

BISOGNA PERTANTO USARE IL PRODOTTO SEMPRE CON LA PORTA CHIUSA PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI ALL'ECCESSIVO
SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA).

La regolazione dei registri necessaria per l'ottenimento della resa calorifica nominale con una depressione al camino di 12 Pa (1,2 mm di
colonna d'acqua) & la seguente: vedi capitolo DESCRIZIONE TECNICA. Questo é un apparecchio a combustione intermittente.

NEL CASO CHE LA TEMPERATURA DELLACQUA SUPERI LA TEMPERATURA D’INTERVENTO DELLE SICUREZZE,
SOSPENDERE IMMEDIATAMENTE IL CARICO DI LEGNA, VERIFICARE LA DIMINUZIONE DELLA TEMPERATURA
DELL'ACQUA E DELLA FIAMMA ELIMINANDO LE CAUSE DEL SURRISCALDAMENTO (CHIUDERE EVENTUALMENTE IL
REGISTRO DELL'ARIA).

QUALORA AL TERMOPRODOTTO SIA COLLEGATA 'ACQUA SANITARIA SI PUO APRIRE IL RUBINETTO DELLACQUA CALDA PER
VELOCIZZARE IL RAFFREDDAMENTO DELL'APPARECCHIO STESSO.
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OLTRE CHE DALLA REGOLAZIONE DELL'ARIA PER LA COMBUSTIONE, LINTENSITA DELLA COMBUSTIONE E QUINDI LA RESA CALORIFICA E
INFLUENZATA DAL CAMINO. UN BUON TIRAGGIO DEL CAMINO RICHIEDE UNA MINORE QUANTITA D’ARIA PER LA COMBUSTIONE, MENTRE
UNO SCARSO TIRAGGIO NECESSITA DI UNA MAGGIORE QUANTITA D'ARIA PER LA COMBUSTIONE.
Per verificare la buona combustione, controllate se il fumo che esce dal camino é trasparente. Se & bianco significa che I'apparecchio non &

regolato correttamente o la legna & troppo bagnata; se invece il fumo & grigio o nero e segno che la combustione non € completa (é necessaria
una maggior quantita di aria secondaria).

ATTENZIONE: QUANDO SI AGGIUNGE COMBUSTIBILE SOPRA ALLE BRACI IN ASSENZA DI FIAMMA SI POTREBBE VERIFICARE
UN ELEVATO SVILUPPO DI FUMI. SE QUESTO DOVESSE AVVENIRE SI POTREBBE FORMARE UNA MISCELA ESPLOSIVA DI
GAS E ARIA E, IN CASI ESTREMI VERIFICARE UN’ESPLOSIONE. PER MOTIVI DI SICUREZZA SI CONSIGLIA DI ESEGUIRE
UNA NUOVA PROCEDURA DI ACCENSIONE CON UTILIZZO DI PICCOLI LISTELLI.

USO DELLO SCALDAVIVANDE (DOVE PRESENTE)

Grazie all'apporto d’aria per la combustione la temperatura dello scaldavivande puo essere sensibilmente influenzata. Un sufficiente tiraggio
al camino e dei canali ben puliti per il flusso dei fumi roventi attorno allo scaldavivande sono fondamentali per un buon risultato.

Torte spesse e arrosti grandi sono da inserire al livello piu basso. Torte piatte e biscotti vanno al livello medio. Il livello superiore puo essere
utilizzato per riscaldare o rosolare.

La padella dello scaldavivande e la griglia possono essere collocate su diversi piani (vedi capitolo Descrizione Tecnica - ACCESSORI).
QUANDO SI RISCALDANO CIBI MOLTO UMIDI, TORTE CON FRUTTA O FRUTTA STESSA SI PRODUCE ACQUA DI CONDENSA.

DURANTE QUESTA FASE PUO SVILUPPARSI DEL VAPORE ACQUEO CHE VA A DEPOSITARSI SUPERIORMENTE O LATERALMENTE SULLA PORTA
FORMANDO GOCCE D'’ACQUA DI CONDENSA. SITRATTA DI UN FENOMENO FISICO.

PRIMA DI ACCENDERE IL PRODOTTO AGIRE SULLA VALVOLA PER L'ECCESSO DI VAPORE IN MODO DA EVITARE POSSIBILI
SCOTTATURE.

Aprendo brevemente e con attenzione la porta (1 o0 2 volte, pil spesso in caso di tempi di riscaldamento piu lunghi) si puo far uscire il vapore
dallo scaldavivande e ridurre notevolmente la formazione di condensa.

MANCANZA DI ENERGIA ELETTRICA

Nella eventualita di una improvvisa interruzione dell'energia elettrica durante il normale funzionamento dellimpianto, sara necessario
compiere queste semplici manovre per evitare che il termoprodotto vada in ebollizione in seguito al mancato funzionamento della pompa.

1. Alzare al massimo la griglia mobile del focolare (dove presente) per ridurre la superficie di scambio esposta al calore della fiamma.
2. Chiudere i registri dell’aria primaria e secondaria, portare in posizione 0 il termostato (dove presente).

3. Aprire la porta dello scaldavivande (dove presente) in modo da favorire lo smaltimento del calore interno.

4. Aprire il registro fumi (dove presente), in questo modo si deviera verso il camino il calore residuo prodotto.

FUNZIONAMENTO NEI PERIODI DI TRANSIZIONE

DURANTE IL PERIODO DI TRANSIZIONE, OVVERO QUANDO LE TEMPERATURE ESTERNE SONO PIU ELEVATE, O IN CASO DI IMPROVVISO
AUMENTO DELLA TEMPERATURA SI POSSONO AVERE DEI DISTURBI ALLA CANNA FUMARIA CHE FANNO SI CHE | GAS COMBUSTI NON
VENGONO ASPIRATI COMPLETAMENTE. | GAS DI SCARICO NON FUORIESCONO PIU COMPLETAMENTE (ODORE INTENSO DI GAS).

In tal caso scuotete pili frequentemente la griglia e aumentate I'aria per lacombustione. Caricate in seguito una quantita ridotta di combustibile
facendo si che questo bruci piu rapidamente (con sviluppo di fiamme ) e si stabilizzi cosi il tiraggio della canna fumaria.

CONTROLLATE QUINDI CHETUTTE LE APERTURE PER LA PULIZIA E | COLLEGAMENTI AL CAMINO SIANO ERMETICI.
IN CASO DI INCERTEZZA RINUNCIATE ALL'UTILIZZO DELL'APPARECCHIO.

ATTENZIONE: PER NESSUNA RAGIONE SI DOVRA ACCENDERE IL FUOCO PRIMA CHE LIMPIANTO NON SIA STATO

COMPLETAMENTE RIEMPITO D’ACQUA; IL FARLO COMPORTEREBBE UN DANNEGGIAMENTO GRAVISSIMO A TUTTA LA

STRUTTURA. L'IMPIANTO VA TENUTO COSTANTEMENTE PIENO D’ACQUA ANCHE NEI PERIODI IN CUI NON E RICHIESTO
& L'USO DEL PRODOTTO.

DURANTE IL PERIODO INVERNALE UN’EVENTUALE NON ATTIVITA VA AFFRONTATA CON LAGGIUNTA DI SOSTANZE ANTIGELO
OLO NEL SERPENTINO DELLIMPIANTO DI RISCALDAMENTO E NON NEL SERBATOIO E CORPO CALDAIA.

UTILIZZO ESTIVO DEL PRODOTTO

MANTENERE LIMPIANTO COMPLETAMENTE RIEMPITO D’ACQUA. LASSENZA DI ACQUA NELLIMPIANTO
COMPORTEREBBE UN DANNEGGIAMENTO GRAVISSIMO DI TUTTA LA STRUTTURA.

Onde evitare I'ebollizione dell'acqua nella caldaia, la pompa di circolazione dell'impianto dovra essere SEMPRE in funzione per poter smaltire
sui radiatori, o sul puffer, o su qualsiasi altra struttura di assorbimento termico il calore ceduto all'acqua dalla caldaia.

Se la pompa non dovesse circolare o, per qualsiasi ragione la temperatura dell'acqua dovesse andare in ebollizione il vapore generato viene
espulso dallo scarico di sicurezza.
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MANUTENZIONE E CURA
ESEGUIRE LE INDICAZIONI SEMPRE NELLA MASSIMA SICUREZZA!

¢ ASSICURARSI CHE LA SPINA DEL CAVO DI ALIMENTAZIONE (DOVE PRESENTE) SIA STACCATA.

¢ CHE IL GENERATORE SIA FREDDO IN OGNI SUA PARTE.

+ LE CENERI SIANO COMPLETAMENTE FREDDE.

¢ GARANTIRE UNA EFFICACE RICAMBIO D’ARIA DELLAMBIENTE DURANTE LE OPERAZIONI DI PULIZIA DEL PRODOTTO.
¢ UNA SCARSA PULIZIA PREGIUDICA IL CORRETTO FUNZIONAMENTO E LA SICUREZZA!

PULIZIA PERIODICA A CARICO DELL'UTENTE

Le operazioni di pulizia periodica, come indicato nel presente manuale uso e manutenzione, devono essere eseguite prestando la massima
cura dopo aver letto le indicazioni, le procedure e le tempistiche descritte nel presente manuale uso e manutenzione.

CONTROLLARE E PULIRE, ALMENO UNA VOLTA ALLANNO, LA PRESA D’ARIA ESTERNA. IL CAMINO DEVE ESSERE REGOLARMENTE RAMAZZATO
DALLO SPAZZACAMINO. FATE CONTROLLARE DAL VOSTRO SPAZZACAMINO RESPONSABILE DI ZONA LA REGOLARE INSTALLAZIONE DEL
PRODOTTO, IL COLLEGAMENTO AL CAMINO E UAERAZIONE.

IMPORTANTE: LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA ESCLUSIVAMENTE AD APPARECCHIO FREDDO.
& Si possono usare esclusivamente parti di ricambio espressamente autorizzate ed offerte da LA NORDICA S.p.A. In caso di bisogno
Vi preghiamo di rivolgerVi al Vs rivenditore specializzato. L' APPARECCHIO NON PUO ESSERE MODIFICATO!

PULIZIA VETRO

Tramite uno specifico ingresso dell’aria secondaria la formazione di deposito di sporco, sul vetro della porta, viene efficacemente rallentata.
Non pud comunque mai essere evitata con l'utilizzo dei combustibili solidi (es. legna umida ) e questo non é da considerarsi come un difetto
dell'apparecchio .

IMPORTANTE: LA PULIZIA DEL VETRO PANORAMICO DEVE ESSERE ESEGUITA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE A APPARECCHIO
FREDDO PER EVITARNE L'ESPLOSIONE.

Per la pulizia si possono usare dei prodotti specifici oppure, con una palla di carta di giornale (quotidiano) inumidita e passata
nella cenere. NON USARE COMUNQUE PANNI, O PRODOTTI ABRASIVI O CHIMICAMENTE AGGRESSIVI.

La corretta proceduradiaccensione, I'utilizzo di quantita e tipi di combustibiliidonei, il corretto posizionamento del registro dell'aria secondaria,
il sufficiente tiraggio del camino e la presenza dell’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell'apparecchio e per
mantenere pulito il vetro.

ROTTURA DEI VETRI: i vetri essendo in vetroceramica resistenti fino ad uno sbalzo termico di 750°C, non sono soggetti a shock
termici. La loro rottura puo essere causata solo da shock meccanici (urti o chiusura violenta della porta ecc.).
PERTANTO LA SOSTITUZIONE NON E IN GARANZIA.

PULIZIA CASSETTO CENERE

Tutti i prodotti hanno una griglia focolare ed un cassetto per la raccolta della ceneri Figura 8. Vi consigliamo di svuotare periodicamente il
cassetto dalla cenere e di evitarne il iempimento totale, per non surriscaldare la griglia. Inoltre Vi consigliamo di lasciare sempre 3-4 cm di
cenere nel focolare.

ATTENZIONE: LE CENERI TOLTE DAL FOCOLARE VANNO RIPOSTE IN UN RECIPIENTE DI MATERIALE IGNIFUGO DOTATO
& DI UN COPERCHIO STAGNO. IL RECIPIENTE VA POSTO SU DI UN PAVIMENTO IGNIFUGO, LONTANO DA MATERIALI
INFIAMMABILI FINO ALLO SPEGNIMENTO E RAFFREDDAMENTO COMPLETO DELLE CENERI.

PULIZIA CANNA FUMARIA

La corretta proceduradiaccensione, I'utilizzo di quantita e tipi di combustibiliidonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria secondaria,
il sufficiente tiraggio del camino e la presenza d'aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per
mantenere pulito il vetro. ALMENO UNA VOLTA 'ANNO E CONSIGLIABILE ESEGUIRE UNA PULIZIA COMPLETA, O QUALORA SIA NECESSARIO
(problemi di mal funzionamento con scarsa resa). UN ECCESSIVO DEPOSITO DI FULIGGINE (CREOSOTO) PUO PROVOCARE PROBLEMI NELLO
SCARICO DEI FUMI E LINCENDIO DELLA CANNA FUMARIA.

LA PULIZIA DEVE ESSERE ESEGUITA ESCLUSIVAMENTE AD APPARECCHIO FREDDO. QUESTA OPERAZIONE, DOVREBBE
ESSERE SVOLTA DA UNO SPAZZACAMINO CHE CONTEMPORANEAMENTE PUO EFFETTUARE UN'ISPEZIONE.

PULIZIA FILTRI CATALITICI

La pulizia dei filtri va effettuata 1 volta al mese con un uso normale del prodotto. In ogni caso dev'essere fatta ogni qualvolta si renda
necessario in base alla frequenza di utilizzo e al tipo di combustibile utilizzato.
Vedi Figura 12, rimuovere la piastra superiore (centrino in ghisa con cerchi), estrarre i filtri e pulirli con un pennello morbido.

& ATTENZIONE DOPO LA PULIZIATUTTE LE PARTI SMONTATE DEVONO ESSERE RIMONTATE CORRETTAMENTE.
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LE MAIOLICHE (DOVE PRESENTE)

Le maioliche LA NORDICA S.p.A. sono prodotti di alta fattura artigianale e come tali possono presentare micro-puntinature, cavillature
ed imperfezioni cromatiche. Queste caratteristiche ne testimoniano la pregiata natura. Smalto e maiolica, per il loro diverso coefficiente di
dilatazione, producono microscrepolature (cavillatura) che ne dimostrano l'effettiva autenticita.

PER LA PULIZIA DELLE MAIOLICHE SI CONSIGLIA DI USARE UN PANNO MORBIDO ED ASCIUTTO; SE SI USA UN QUALSIASI
DETERGENTE O LIQUIDO, QUEST'ULTIMO POTREBBE PENETRARE ALLINTERNO DEI CAVILLI EVIDENZIANDOLI IN MODO
PERMANENTE.

PRODOTTI IN PIETRA NATURALE (DOVE PRESENTE)

LA PIETRA NATURALE VA PULITA CON DELLA CARTA ABRASIVA MOLTO FINE O UNA SPUGNA ABRASIVA. NON UTILIZZARE ALCUN DETERGENTE
O LIQUIDO.

PRODOTTI VERNICIATI (DOVE PRESENTE)

Dopo anni di utilizzo del prodotto, la variazione di colore dei particolari verniciati & un fenomeno del tutto normale. Questo fenomeno e
dovuto alle notevoli escursioni di temperatura a cui il prodotto & soggetto quando & in funzione e all'invecchiamento della vernice stessa con
il passare del tempo.

AVVERTENZA: PRIMA DELLEVENTUALE APPLICAZIONE DELLA NUOVA VERNICE, BISOGNA PULIRE E RIMUOVERE OGNI RESIDUO
DALLA SUPERFICIE DA VERNICIARE.

PRODOTTI SMALTATI (DOVE PRESENTE)
Per la pulizia delle parti smaltate usare acqua saponata o detergente Neutro NON abrasivo o chimicamente NON aggressivo, a freddo.

DOPO LA PULIZIA NON LASCIARE ASCIUGARE LACQUA SAPONATA O IL DETERGENTE, PROVVEDERE ALLA LORO RIMOZIONE
IMMEDIATAMENTE. NON USARE CARTA VETRATA O PAGLIETTA IN FERRO.

COMPONENTI CROMATI (DOVE PRESENTE)

Qualora i componenti cromati dovessero diventare azzurrognoli a causa di un surriscaldamento, cid pud essere risolto con un adeguato
prodotto per la pulizia.

CORRIMANO LATERALI (DOVE PRESENTE)

Le maniglie, il corrimano e la vaschetta per I'acqua vanno puliti con un panno soffice ed alcool a freddo.
NON USARE ABRASIVI O DILUENTI.

PULIZIA GRIGLIA FOCOLARE

IMPORTANTE: se per un qualsiasi motivo viene tolta la griglia dal focolare, nel riporla € IMPORTANTE che la parte piana con i passaggi della
cenere piu stretti sia rivolta verso 'alto, al contrario risulta difficoltoso rimuovere le ceneri dalla griglia (vedi Figura 8).

CENTRINO E CERCHI IN GHISA

IMPORTANTE: PER EVITARE LA FORMAZIONE DI RUGGINE NON LASCIARE LE PENTOLE O LE PADELLE SULLA PIASTRA

(’:? DI COTTURA FREDDA. Cio causerebbe la presenza di aloni di ruggine, sgradevoli a vedersi e difficili da rimuovere! Il centrino in
ghisa (piastra di cottura in ghisa) ed i cerchi in ghisa vanno periodicamente carteggiati con carta vetrata grana 150 NON LE PARTI
SMALTATE.

Durante la pulizia bisogna togliere il tronchetto di scarico fumi e il tubo fumi. Il vano di raccolta dei fumi puo essere pulito dalla parte frontale
dello scaldavivande (vedi cap. PULIZIAVANO RACCOLTA FUMI) oppure dall’alto. A tale scopo rimuovere i cerchi e la piastra di cottura e smontare
il tubo fumi dal tronchetto di scarico. La pulizia puo essere fatta con I'aiuto di una spazzola e di un aspiratore.

& ATTENZIONE DOPO LA PULIZIATUTTE LE PARTI SMONTATE DEVONO ESSERE RIMONTATE IN MODO ERMETICO.

TELAIO IN ACCIAIO INOX (DOVE PRESENTE)

Quando si riposiziona la piastra di cottura in ghisa, accertarsi che tra questa e il telaio in acciaio INOX ci siano sempre 3 mm di spazio per
consentire le diverse dilatazioni termiche e per evitare che il telaio in acciaio INOX subisca delle variazioni cromatiche durante il riscaldamento).

LAMPADINA SCALDAVIVANDE

Qualora la lampadina dello scaldavivande si dovesse rompere, per la sostituzione utilizzare una lampadina con le caratteristiche tecniche
indicate in Figura 13.

DOPO AVERE SCOLLEGATO IL COLLEGAMENTO ELETTRICO PROCEDERE CON LA SOSTITUZIONE DELLA LAMPADINA DALLINTERNO DELLO
SCALDAVIVANDE COME INDICATO in Figura 13.
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MANUTENZIONE DELLO SCALDAVIVANDE (DOVE PRESENTE)

PER EVITARE LA POSSIBILE FORMAZIONE DI RUGGINE S| RACCOMANDA DI:
- Fare uscire il vapore dallo scaldavivande per ridurre la formazione di eventuale condensa aprendo brevemente e con attenzione la porta;

- Estrarrei cibi dal scaldavivande una volta cotti. Lasciare raffreddare i cibi all'interno del scaldavivande sotto i 150°C comporta la formazione
di condensa;

- Lasciare parzialmente aperta la porta dello scaldavivande fino a fare asciugare l'eventuale condensa;

- In caso si fosse formata dell’'umidita all'interno dello scaldavivande, si consiglia di trattare con della vasellina neutra la parte interna della
porta in ghisa (dove presente).

- Ripetereil trattamento di vaselina neutra sulla parte interna della porta in ghisa ogni 3-6 mesi secondo quanto e utilizzato lo scaldavivande;

- In casossifosse formata della ruggine sulla parte interna della porta in ghisa, rimuovere la ruggine usando del materiale abrasivo dopodiché,
trattare la superfice in ghisa con della vasellina neutra.

SI DICHIARA CHE IN TUTTI GLI APPARECCHI DA NOI PRODOTTI, | MATERIALI DESTINATI A VENIRE A CONTATTO CON | CIBI SONO ADATTI
ALL'USO ALIMENTARE, IN CONFORMITA AL REGOLAMENTO CE N. 1935/2004.

PULIZIA VANO RACCOLTA FUMI SCALDAVIVANDE

Il vano di raccolta dei fumi puo essere pulito attraverso lo sportello posto sotto lo scaldavivande (Figura 10), oppure dall'alto.
A tale scopo rimuovete la piastra e smontate il tubo-fumi dal tronchetto di scarico.

La pulizia puo essere effettuata con l'aiuto di una spazzola e di un aspiratore.

& ATTENZIONE DOPO LA PULIZIATUTTE LE PARTI SMONTATE DEVONO ESSERE ESSERE RIMONTATE CORRETTAMENTE.

MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO IDRAULICO

UN ECCESSIVO DEPOSITO DI INCROSTAZIONI SULLE PARETI INTERNE DEL FOCOLARE RIDUCE NOTEVOLMENTE L'EFFICIENZA

DELLO SCAMBIO TERMICO, PERTANTO QUANDO NECESSARIO BISOGNA ASPORTARE LE INCROSTAZIONI MEDIANTE UNA
& SPATOLA D’ACCIAIO.

NON USARE MAI SOSTANZE CORROSIVE CHE POSSONO DANNEGGIARE ILTERMOPRODOTTO E LA CALDAIA.

AD IMPIANTO SPENTO, UNA VOLTA ALLANNO, ESEGUIRE LE SEGUENTI VERIFICHE:

+ Controllare la funzionalita e l'efficienza delle valvole di sicurezza. QUALORA QUESTE FOSSERO DIFETTOSE CONTATTARE L'INSTALLATORE
AUTORIZZATO. E’' TASSATIVAMENTE VIETATO LA RIMOZIONE O MANOMISSIONE DI TALI SICUREZZE.

¢ Accertarsi che lI'impianto sia carico ed in pressione, controllare il livello dell’acqua all'interno del serbatoio, e verificarne la funzionalita
assicurandosi anche dell’efficienza del tubo di sicurezza.

+ Dopo un uso prolungato del prodotto potrebbe essere necessario effettuare una manutenzione delle serpentine che eventualmente
presentassero un deposito di calcare sulla superficie. In questo caso dopo avere svuotato I'impianto smontare le serpentine e procedere
alla pulizia meccanica.

FERMO ESTIVO

Dopo aver effettuato la pulizia del focolare, del camino e della canna fumaria, provvedendo all'eliminazione totale della cenere ed altri
eventuali residui, & opportuno chiudere tutte le porte con i relativi registri focolare. Nel caso in cui I'apparecchio venga disconnesso dal
camino, & opportuno chiudere il foro di uscita.

E' CONSIGLIABILE EFFETTUARE LOPERAZIONE DI PULIZIA DELLA CANNA FUMARIA ALMENO UNA VOLTA ALLUANNO; VERIFICANDO NEL
CONTEMPO LEFFETTIVO STATO DELLE GUARNIZIONI CHE SE NON RISULTASSERO PERFETTAMENTE INTEGRE - CIOE NON PIU ADERENTI
AL PRODOTTO - NON GARANTIREBBERO IL BUON FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO! SI RENDEREBBE QUINDI NECESSARIA LA LORO
SOSTITUZIONE.

IN CASO DI UMIDITA DEL LOCALE DOVE E POSTO L'APPARECCHIO, SISTEMARE DEI SALI ASSORBENTI ALLINTERNO DEL
FOCOLARE. PROTEGGERE LE PARTI IN GHISA, SE SI VUOLE MANTENERE INALTERATO NEL TEMPO L'ASPETTO ESTETICO, CON
DELLA VASELINA NEUTRA.

VERIFICARE IL LIVELLO DELL'ACQUA DEL VANO TECNICO E FARE USCIRE LEVENTUALE ARIA DELLIMPIANTO SFIATANDO | RADIATORI,
VERIFICARE INOLTRE LA FUNZIONALITA DEGLI ACCESSORI IDRAULICI ED ELETTRICI (CENTRALINA, CIRCOLATORE).

ATTENZIONE: PER NESSUNA RAGIONE SI DOVRA ACCENDERE IL FUOCO PRIMA CHE LIMPIANTO NON SIA STATO
COMPLETAMENTE RIEMPITO D’ACQUA; IL FARLO COMPORTEREBBE UN DANNEGGIAMENTO GRAVISSIMO A TUTTA LA

& STRUTTURA. LIMPIANTO VA TENUTO COSTANTEMENTE PIENO D’ACQUA ANCHE NEI PERIODI IN CUI NON E RICHIESTO L'USO
DEL TERMOPRODOTTO.
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MANUTENZIONE ORDINARIA ESEGUITA DAITECNICI ABILITATI

LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEVE ESSERE ESEGUITA ALMENO UNA VOLTA ALLANNO.

IL GENERATORE UTILIZZANDO LEGNA COME COMBUSTIBILE SOLIDO NECESSITA DI UN INTERVENTO ANNUALE DI MANUTENZIONE
ORDINARIA CHE DEVE ESSERE EFFETTUATE DA UN TECNICO ABILITATO, UTILIZZANDO ESCLUSIVAMENTE RICAMBI ORIGINALI.

IL MANCATO RISPETTO PUO COMPROMETTERE LA SICUREZZA DELLAPPARECCHIO E PUO FAR DECADERE IL DIRITTO ALLE CONDIZIONI
DI GARANZIA.

Rispettando le frequenze di pulizie riservate all'utente descritte nel manuale uso e manutenzione, si garantisce al generatore una corretta
combustione nel tempo, evitando eventuali anomalie e/o malfunzionamenti che potrebbero richiedere maggiori interventi del tecnico.
LE RICHIESTE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA NON SONO CONTEMPLATE NELLA GARANZIA DEL PRODOTTO.

GUARNIZIONI

Le guarnizioni garantiscono I'ermeticita del prodotto e il conseguente buon funzionamento della stessa.

E’NECESSARIO CHE ESSEVENGANO PERIODICAMENTE CONTROLLATE: NEL CASO RISULTASSERO USURATE O DANNEGGIATE E NECESSARIO
SOSTITUIRE IMMEDIATAMENTE.

QUESTE OPERAZIONI DOVRANNO ESSERE ESEGUITE DA PARTE DI UN TECNICO ABILITATO.

COLLEGAMENTO AL CAMINO

ANNUALMENTE O COMUNQUE OGNIVOLTA CHE SE NE PRESENTI LA NECESSITA ASPIRARE E PULIRE IL CONDOTTO CHE PORTA AL CAMINO.
SE ESISTONO DEI TRATTI ORIZZONTALI E NECESSARIO ASPORTARE | RESIDUI PRIMA CHE QUESTI OSTRUISCANO IL PASSAGGIO DEI FUMI.

DETERMINAZIONE DELLA POTENZA TERMICA

Non esiste regola assoluta che permetta di calcolare la potenza corretta necessaria. Questa potenza & in funzione dello spazio da riscaldare,
ma dipende anche in grande misura dall'isolamento. In media, la potenza calorifica necessaria per una stanza adeguatamente isolata sara 30
kcal/h al m*® (per una temperatura esterna di 0 °C).

Siccome 1 kW corrisponde a 860 kcal/h, possiamo adottare un valore di 35 W/m?3.

Supponendo che desideriate riscaldare una stanza di 150 m* (10 x 6 x 2,5 m) in un‘abitazione isolata, vi occorreranno, 150 m3x 35 W/m?3= 5250
W o 5,25 kW. Come riscaldamento principale un apparecchio di 8 kW sara dunque sufficiente.

Valore indicativo di combustione Quanti:ék:ct:\iif:;?‘;nszaczaporto a
Carburante Unita kcal/h kW
Legna secca (15% di umidita) kg 3600 4.2 1,00
Legna bagnata (50% di umidita) kg 1850 2.2 1,95
Bricchette di legna kg 4000 5.0 0,84
Bricchette di legnite kg 4800 5.6 0,75
Antracite normale kg 7700 8.9 0,47
Coke kg 6780 7.9 0,53
Gas naturale m3 7800 9.1 0,46
Nafta L 8500 9.9 0,42
Elettricita kWh 860 1.0 4,19
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A ATTENTION

SURFACES CAN BECOME VERY HOT!
ALWAYS USE PROTECTIVE GLOVES!

During combustion, thermal energy is released that significantly increases the heat of surfaces, doors, handles, controls, glass, exhaust
pipes, and even the front of the appliance. Avoid contact with those elements if not wearing protective clothing (protective gloves
included). Make sure children are aware of the danger and keep them away from the stove during operation.
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We thank you for having chosen our company; our product is a great heating solution developed from the
most advanced technology with top quality machining and modern design, aimed at making you enjoy the
fantastic sensation that the heat of a flame gives, in complete safety.

WARNINGS

This instructions manual is an integral part of the product: make sure that
it always accompanies the appliance, even if transferred to another owner
or user, or if transferred to another place. If it is damaged or lost, request
another copy from the area technician. This product is intended for the use
for which it has been expressly designed. The manufacturer is exempt from
any liability, contractual and extracontractual, for injury/damage caused to
persons/animals and objects, due to installation, adjustment and mainte-
nance errors and improper use.

Installation must be performed by qualified staff, which assumes com-
plete responsibility for the definitive installation and consequent good
functioning of the product installed. One must also bear in mind all laws
and national, regional, provincial and town council Standards present
in the country in which the appliance has been installed, as well as the
instructions contained in this manual.

The use of the appliance must comply with all local, regional, national
and European regulations.

The Manufacturer cannot be held responsible for the failure to comply
with such precautions.

After removing the packaging, ensure that the contentis intact and com-
plete. Otherwise, contact the dealer where the appliance was purchased.
All electric components (where existing) that make up the product must be
replaced with original spare parts exclusively by an authorised after-sales
centre, thus guaranteeing correct functioning.

SAFETY

¢ THE APPLIANCE MAY BE USED BY CHILDREN 8 YEARS OF AGE OR
OLDER AND INDIVIDUALS WITH REDUCED PHYSICAL, SENSORY, OR
MENTAL CAPACITIES OR WITHOUT EXPERIENCE OR THE NECESSARY
KNOWLEDGE, PROVIDED THAT THEY ARE SUPERVISED OR HAVE
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RECEIVED INSTRUCTIONS ON SAFE USE OF THE APPLIANCE AND THAT
THEY UNDERSTAND THE INHERENT DANGERS.
¢ THE GENERATOR MUST NOT BE USED BY PERSONS (INCLUDING
CHILDREN) WITH REDUCED PHYSICAL, SENSORY AND MENTAL
CAPACITIES OR WHO ARE UNSKILLED PERSONS, UNLESS THEY ARE
SUPERVISED AND TRAINED REGARDING USE OF THE APPLIANCE BY A
PERSON RESPONSIBLE FOR THEIR SAFETY.
¢ THE CLEANING AND MAINTENANCE REQUIRED BY THE USER MUST
NOT BE PERFORMED BY CHILDREN WITHOUT SUPERVISION.
¢ CHILDREN MUST BE CHECKED TO ENSURE THAT THEY DO NOT PLAY
WITH THE APPLIANCE.
¢+ DO NOT TOUCH THE GENERATOR WHEN YOU ARE BAREFOOT OR
WHEN PARTS OF THE BODY ARE WET OR DAMP.
¢ ITIS FORBIDDEN TO MODIFY THE APPLIANCE IN ANY WAY.
¢ DO NOT PULL, DISCONNECT, TWIST ELECTRIC CABLES (WHERE
EXISTING) LEAVING THE PRODUCT, EVEN IF DISCONNECTED FROM
THE ELECTRIC POWER SUPPLY MAINS.
¢ IT IS ADVISED TO POSITION THE POWER SUPPLY CABLE (WHERE
EXISTING) SO THAT IT DOES NOT COME INTO CONTACT WITH HOT
PARTS OF THE APPLIANCE.
¢ THE POWER SUPPLY PLUG MUST BE ACCESSIBLE AFTER
INSTALLATION.
¢ DONOTCLOSE ORREDUCETHE DIMENSIONS OF THE AIRING VENTS
IN THE PLACE OF INSTALLATION. THE AIRING VENTS ARE ESSENTIAL
FOR CORRECT COMBUSTION.
¢ DO NOT LEAVE THE PACKAGING ELEMENTS WITHIN REACH OF
CHILDREN OR UNASSISTED DISABLED PERSONS.
¢ THE HEARTH DOOR MUST ALWAYS BE CLOSED DURING NORMAL
FUNCTIONING OF THE PRODUCT.
¢ WHEN THE APPLIANCE IS FUNCTIONING AND HOT TO THE TOUCH,
ESPECIALLY ALL EXTERNAL SURFACES, ATTENTION MUST BE PAID
¢ CHECK FOR THE PRESENCE OF ANY OBSTRUCTIONS BEFORE
SWITCHING THE APPLIANCE ON FOLLOWING A PROLONGED PERIOD
OF INACTIVITY.
¢ THIS APPLIANCE MUST NOT BE USED TO BURN WASTE
¢ DO NOT USE ANY FLAMMABLE LIQUIDS FOR IGNITION
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¢ THE MAJOLICAS (WHERE EXISTING) ARE TOP QUALITY ARTISAN
PRODUCTS AND AS SUCH CAN HAVE MICRO-DOTS, CRACKLES AND
CHROMATIC IMPERFECTIONS. THESE FEATURES HIGHLIGHT THEIR
VALUABLE NATURE. DUETO THEIR DIFFERENT DILATION COEFFICIENT,
THEY PRODUCE CRACKLING, WHICH DEMONSTRATE THEIR EFFECTIVE
AUTHENTICITY. TO CLEAN THE MAJOLICAS, IT IS RECOMMENDED TO
USE A SOFT, DRY CLOTH. IF A DETERGENT OR LIQUID IS USED, THE
LATTER COULD PENETRATE INSIDE THE CRACKLES, HIGHLIGHTING
THEM.
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GENERAL PRECAUTIONS

LA NORDICA S.p.A. responsibility is limited to the supply of the appliance.

THE INSTALLATION MUST BE CARRIED OUT SCRUPULOUSLY ACCORDING TO THE INSTRUCTIONS PROVIDED IN THIS MANUAL AND THE
RULES OF THE PROFESSION. INSTALLATION MUST ONLY BE CARRIED OUT BY A QUALIFIED TECHNICIAN WHO WORKS ON BEHALF OF
COMPANIES SUITABLE TO ASSUME THE ENTIRE RESPONSIBILITY OF THE SYSTEM AS AWHOLE.

LA NORDICA S.PA. DECLINES ANY RESPONSIBILITY FOR THE PRODUCT THAT HAS BEEN MODIFIED WITHOUT WRITTEN
& AUTHORISATION AS WELL AS FOR THE USE OF NON-ORIGINAL SPARE PARTS. NO MODIFICATIONS CAN BE CARRIED OUT TO
THE APPLIANCE.LA NORDICA S.P.A. CANNOT BE HELD RESPONSIBLE FOR LACK OF RESPECT FOR SUCH PRECAUTIONS.

THIS APPLIANCE IS NOT SUITABLE FOR THE USE OF INEXPERIENCED PEOPLE (INCLUDED CHILDREN) ORWITH PHYSICAL, SENSORIAL AND
MENTAL REDUCED CAPACITIES. THEY HAVE TO BE CONTROLLED AND EDUCATED IN THE USE OF THE APPLIANCE FROM A RESPONSIBLE
PERSON FORTHEIR SECURITY. THE CHILDREN HAVE TO BE CONTROLLED TO BE SURE THAT THEY WOULD NOT PLAY WITH THE APPLIANCE.
(EN 60335-2-102/7.12).

IT IS OBLIGATORY TO RESPECT THE NATIONAL AND EUROPEAN RULES, LOCAL REGULATIONS CONCERNING BUILDING MATTER
AND ALSO FIREPROOF RULES.

DECLARATION OF CONFORMITY OF THE MANUFACTURER

OBJECT: ABSENCE OF ASBESTOS AND CADMIUM
WE DECLARE THAT THE MATERIALS USED FOR THE ASSEMBLY OF ALL OUR APPLIANCES ARE WITHOUT ASBESTOS PARTS OR ASBESTOS
DERIVATES AND THAT IN THE MATERIAL USED FOR WELDING, CADMIUM IS NOT PRESENT, AS PRESCRIBED IN RELEVANT NORM.

OBJECT: CE N. 1935/2004 REGULATION.
WE DECLARE THAT IN ALL PRODUCTS WE PRODUCE, THE MATERIALS WHICH WILL GET IN TOUCH WITH FOOD ARE SUITABLE FOR
ALIMENTARY USE, ACCORDING TO THE A.M. CE REGULATION.

FIRE SAFETY
WHEN INSTALLING THE PRODUCT, THE FOLLOWING SAFETY MEASURES MUST BE OBSERVED:

a) Inordertoensure sufficient thermal insulation, respect the minimum safety distance from objects or furnishing components flammable
and sensitive to heat (furniture, wood sheathings, fabrics. etc.) and from materials with flammable structure (see Picture 4 - A). ALL
THE MINIMUM SAFETY DISTANCES ARE SHOWN ON THE PRODUCT DATA PLATE AND LOWER VALUES MUST NOT BE USED
(see DECLARATION OF PERFORMANCE ).

b) Infront of the furnace door, in the radiation area there must be no flammable or heat-sensitive objects or material at a distance of less
than Picture 4 - A. This distance can be reduced to 40 cm where a rear-ventilated, heat-resistant protection device is installed in front
of the whole component to protect.

c¢) IFTHE PRODUCT IS INSTALLED ON A NON TOTALLY REFRACTORY FLOOR, ONE MUST FORESEE A FIREPROOF BACKGROUND. THE
FLOORS MADE OF INFLAMMABLE MATERIAL, such as moquette, parquet or cork etc., MUST BE COVERED BY A LAYER OF NO-
INFLAMMABLE MATERIAL, for instance ceramic, stone, glass or steel etc. (size according to regional law). The base must extend at least
50 cm at the front and at least 30 cm at the sides, in addition to the opening of the loading door (see Picture 4 - B).

D) NO FLAMMABLE COMPONENTS (e.g. wall units) MUST BE PRESENT ABOVE THEPRODUCT.

THE PRODUCT MUST ALWAYS OPERATE EXCLUSIVELY WITH THE ASH DRAWER INSERTED. THE SOLID COMBUSTION RESIDUES (ASH) MUST
BE COLLECTED IN A SEALED, FIRE RESISTANT CONTAINER. THE PRODUCT MUST NEVER BE ON IN THE PRESENCE OF GASEOUS EMISSIONS OR
VAPOURS (FOR EXAMPLE GLUE FOR LINOLEUM, PETROL ETC.). NEVER DEPOSIT FLAMMABLE MATERIALS NEARTHE PRODUCT.

DURING COMBUSTION, THERMAL ENERGY IS RELEASED WHICH LEADS TO CONSIDERABLE HEATING OF THE SURFACES, DOORS,
HANDLES, CONTROLS, GLASS PARTS, THE FLUE GAS PIPE AND POSSIBLY THE FRONT PART OF THE APPLIANCE. AVOID CONTACT
WITH THESE ELEMENTS UNLESS USING SUITABLE PROTECTIVE CLOTHING OR ACCESSORIES (HEAT RESISTANT GLOVES,
CONTROL DEVICES).

ENSURE CHILDREN ARE AWARE OF THESE DANGERS AND KEEP THEM AWAY FROM THE FURNACE WHEN IT IS ON.

WHEN USING THE WRONG FUEL OR ONE WHICH IS TOO DAMP, DUE TO DEPOSITS PRESENT IN THE FLUE, A FLUE FIRE IS POSSIBLE.

IN A EMERGENCY

IF THERE IS A FIRE IN THE FLUE CONNECTION:
a) Close the loading door and the ash drawer door
b) Close the comburent air registers

n

) Use carbon dioxide ( CO2 powder ) extinguishers to put out the fire
d) Request the immediate intervention of the Fire Brigade

DO NOT PUT OUT THE FIRE WITH WATER.
WHEN THE FLUE STOPS BURNING, HAVE IT CHECKED BY A SPECIALIST TO IDENTIFY ANY CRACKS OR PERMEABLE POINTS.
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INSTALLATION REGULATIONS

INSTALLATION OF THE PRODUCT AND AUXILIARY EQUIPMENT IN RELATION TO THE HEATING SYSTEM MUST COMPLY WITH ALL CURRENT
STANDARDS AND REGULATIONS AND TO THOSE ENVISIONED BY THE LAW.

THE INSTALLATION AND THE RELATING TO THE CONNECTIONS OF THE SYSTEM, THE COMMISSIONING AND THE CHECK OF THE CORRECT
FUNCTIONING MUST BE CARRIED OUT IN COMPLIANCE WITH THE REGULATIONS IN FORCE BY AUTHORISED PROFESSIONAL PERSONNEL
WITH THE REQUISITES REQUIRED BY THE LAW, BEING NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL OR TOWN COUNCIL PRESENT IN THE COUNTRY
WITHIN WHICH THE APPLIANCE IS INSTALLED, BESIDES THESE PRESENT INSTRUCTIONS.

INSTALLATION MUST BE CARRIED OUT BY AUTHORISED PERSONNEL WHO MUST PROVIDE THE BUYER WITH A SYSTEM DECLARATION OF
CONFORMITY ANDWILL ASSUME FULL RESPONSIBILITY FOR FINAL INSTALLATION AND AS A CONSEQUENCE THE CORRECT FUNCTIONING
OF THE INSTALLED PRODUCT.

& ATTENTION: UNDER NO CIRCUMSTANCES SHOULD YOU USE THE HANDRAIL AND HANDLES TO MOVE OR LIFT THE
PRODUCT.

BEFORE INSTALLING THE APPLIANCE, CARRY OUT THE FOLLOWING CHECKS:
 Verify if your structure can support the weight of the appliance. In case of insufficient carrying capacity it is necessary to
adopt appropriate measures, LA NORDICA responsibility is limited to the supply of the appliance (See chapter TECHNICAL
DESCRIPTION).

» Make sure that the floor can support the weight of the appliance, and if it is made of flammable material, provide suitable
insulation (DIMENSIONS ACCORDING TO REGIONAL REGULATIONS).

+ Make sure that there is adequate ventilation in the room where the appliance is to be installed, with particular attention to windows and
doors with tight closing (seal ropes).

+ DONOTINSTALLTHE APPLIANCE IN ROOMS CONTAINING COLLECTIVEVENTILATION DUCTS, HOODS WITH ORWITHOUT EXTRACTOR,
TYPE B GAS APPLIANCES, HEAT PUMPS, OR OTHER APPLIANCES THAT, OPERATING AT THE SAME TIME, CAN PUT THE ROOM IN
DEPRESSION (REF. UNI 10683 STANDARD)

« Make sure that the flue and the pipes to which the appliance will be connected are suitable for its operation. IT IS NOT ALLOWED THE
CONNECTION OF VARIOUS APPLIANCES TO THE SAME CHIMNEY.

+ The diameter of the opening for connection to the chimney must at least correspond to the diameter of the flue gas pipe. The opening
must be equipped with a wall connection for the insertion of the exhaust pipe and a rosette.The unused flue gas exhaust stub pipe must
be covered with its respective cap (see chapter DIMENISIONS).

« The installation must be appropriate and has to allow the cleaning and maintenance of the product and the flue.

BEFORE INSTALLATION, ACCURATELY WASH THE PIPES OF THE SYSTEM IN ORDERTO REMOVE ANY RESIDUALS THAT COULD COMPROMISE
THE CORRECT FUNCTIONING OF THE APPLIANCE.

IMPORTANT:

A) IT WOULD BE APPROPRIATE TO INSTALL AN AUTOMATIC OR MANUAL AIR VALVE TO ALLOW THE AIR OUTLET FROM THE PLUMBING
SYSTEM;

B) IN CASE OF WATER LEAKING, CLOSE THE WATER SUPPLY AND PROMPTLY WARN THE AFTER SALES TECHNICAL SERVICE;

C) THE SYSTEM WORKING PRESSURE MUST PERIODICALLY BE CHECKED.

D) IF NOT USING THE BOILER FOR A LONG PERIOD OF TIME, IT IS RECOMMENDED THAT THE AFTER SALES TECHNICAL SERVICE IS
CONTACTED TO CARRY OUT AT LEAST THE FOLLOWING OPERATIONS: - CLOSE THE WATER TAPS OF BOTH THE THERMAL SYSTEM AND
THE DOMESTIC HOT WATER SYSTEM; - EMPTY THE THERMAL SYSTEM AND THE DOMESTIC HOT WATER SYSTEM IF THERE IS RISK OF
FREEZING.

LA NORDICA S.P.A. DECLINES ALL RESPONSIBILITY FOR DAMAGE TO THINGS AND/OR PERSONS CAUSED BY THE
SYSTEM. IN ADDITION, IT IS NOT RESPONSIBLE FOR ANY PRODUCT MODIFIED WITHOUT AUTHORISATION AND EVEN
LESS FORTHE USE OF NON ORIGINAL SPARE PARTS.

%

YOUR REGULAR LOCAL CHIMNEY SWEEP MUST BE INFORMED ABOUT THE INSTALLATION OF THE APPLIANCE SO THAT HE CAN CHECK THE
CORRECT CONNECTION TO THE CHIMNEY.

ATTENTION: TEMPERATURE SAFETY SENSORS MUST BE IN PLACE ON THE MACHINE OR AT A DISTANCE NO GREATER THAN
30 CM FROM THE FLOW CONNECTION OF THE THERMO-PRODUCT. WHENEVER THE THERMO PRODUCTS LACK A DEVICE,
THOSE MISSING CAN BE INSTALLED ON THE THERMO PRODUCT FLOW PIPE, WITHIN A DISTANCE NO GREATERTHAN 1M FROM
THE THERMO PRODUCT . ALL THOSE PARTS MUST NO HAVE FOR ANY REASON MEDITATE INTERCEPT BODIES THAT COULD
ACCIDENTALLY EXCLUDE THEM AND MUST BE PLACED IN ROOMS WHICH ARE PROTECTED FROM FROST. ON THE CONTRARY,
IF THEY FREEZE, THE BOILER BODY COULD BREAK OR EVEN EXPLODE.

ATTENTION: FOR NO REASON MUST THE FIRE BE IGNITED BEFORE THE SYSTEM HAS BEEN COMPLETELY FILLED WITH
WATER; DOING THIS WOULD LEAD TO SERIOUS DAMAGE OF THE ENTIRE STRUCTURE. THE SYSTEM MUST BE FILLED
BY MEANS OF THE LOADING PIPE DIRECTLY FROM THE OPEN TANK IN A WAY TO PREVENT AN EXCESSIVE PRESSURE OF THE
WATER NETWORK DEFORMING THE BODY OF THE THERMO HEATING STOVE.

THE SYSTEM MUST BE KEPT CONSTANTLY FILLED WITH WATER EVEN DURING PERIODS WHEN THE PRODUCT IS NOT REQUIRED.

DURING THE WINTER PERIOD, ANY NON-ACTIVITY SHOULD BE MANAGED BY ADDING ANTI-FREEZE ONLY IN THE HEATING
SYSTEM COIL AND NOT IN THE TANK AND BOILER BODY.

T 0 U
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CONNECTING AND LOADING THE SYSTEM

Some examples, purely indicative of the installation, are shown in chapter INSTALLATION DIAGRAM, while the connections to the product
are shown in chapter DIMENSIONS.

& ATTENTION: BEFORE LOADINGTHEHYDRAULICSYSTEM, CHECKTHAT ALL SYSTEM CONNECTIONS ARE PROPERLY TIGHTENED.

During this phase, open all radiator vents to avoid the formation of air pockets, then monitor any water outlets to avoid unpleasant flooding.
THE TIGHTNESS TEST OF THE SYSTEM MUST BE CARRIED OUT WITH THE PRESSURE OF THE EXPANSION TANK OPEN.

THE SYSTEM MUST BE KEPT CONSTANTLY FILLED WITH WATER EVEN DURING PERIODS WHEN THE PRODUCT IS NOT REQUIRED.
DURING THE WINTER PERIOD, ANY NON-ACTIVITY SHOULD BE MANAGED BY ADDING ANTI-FREEZE ONLY IN THE HEATING
SYSTEM COIL AND NOT IN THE TANK AND BOILER BODY.

ON THE HEATING SYSTEM CIRCUIT (heating coil see Figure 15) WE RECOMMEND AN OVERPRESSURE RELIEF VALVE SET AT 3 bar AND ON
THE DOMESTIC WATER HEATING SYSTEM CIRCUIT (DHW coil see Figure 15) AN OVERPRESSURE RELIEF VALVE SET AT 6 bar.

In the case of large systems or storage tanks (boilers or puffers), it is essential to install an anti-condensation valve, set at 55 °C, to actas a
bypass between the tank and the appliance. Alternatively, systems with heat exchangers can be adopted. The anti-condensation valve is
recommended for every type of system.

CONNECTION FOR FILLING AND EMPTYING THE TANK

In the technical compartment Figure 15 there is a connection for filling the boiler tank, which requires a cold water inlet. In this case, it is
mandatory to connect the safety drain as well. When the dedicated warning light on the control unit |#] comes on, the correct level in the
tank must be restored. The level is confirmed when the water starts to flow out of the safety drain, which then acts as an overflow. Alternatively,
filling can be done manually by opening the two upper lids.

The same connection is used for tank and boiler emptying, but only in the case of extraordinary maintenance or scheduled emptying. The
drain is regulated by a manual tap. It is not obligatory to connect this drain to a fixed pipe, but it is necessary to plan an adequate drain for
the entire contents of the tank (58 litres).

ATTENTION: DO NOT USEWATERWITH HARDNESS >28°F OR HIGH FIXED RESIDUE TO FILLTHETANK. IT ISRECOMMENDED
NOT TO USE DISTILLED WATER.

HARD WATER

In the presence of hard water or water with a high fixed residue, incrustations may form in the water passages, impairing the operation of
the appliance in the long term. In this case, a water softener should be installed upstream of the water inlet to the thermostove, chosen
according to the water characteristics. After prolonged use, maintenance of the coils may be necessary if limescale builds up on the surface.
It is recommended to empty the system, remove the coils and proceed with mechanical cleaning.

WATER LEVEL IN THE TANK

To ensure optimal operation, the heat exchange coils must remain covered with water. When the level falls below the minimum, the warning

light on the control unit E‘ signals the need for topping up, which must be done as soon as possible, either via the dedicated tap (if fitted)
or manually from above. It is advisable to check the level of the thermostove's tank before each ignition and to top it up when necessary.

SAFETY DRAINING

The technical compartment includes a safety drain located at the rear Figure 15. This device prevents the maximum level from being ex-
ceeded during filling, allows the water to expand and maintains the boiler pressure at ambient level. The exhaust must always be unob-
structed, as it is an essential measure to avoid overpressure in the appliance.
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PRINCIPLE OF OPERATION

During operation of the thermostove, the water in the inner tank is heated. By means of two dedicated coils, heat is transferred to the heating
and domestic hot water circuits. The two circuits are separate, so the water in the thermostove is not in contact with the water in the system.
The boiler tank functions as a thermal flywheel and as an open expansion vessel, ensuring safe operation.

DOMESTIC HOT WATER PRODUCTION

For instantaneous domestic hot water production, cold water must be brought in via the dedicated connection. The outlet is then connected
tothe DHW system.The inlet water pressure must not exceed 2.5 bar; if it comes from the aqueduct, a pressure reducing valve is recommended.
A safety valve set at 6 bar is also recommended. If the DHW circuit has a non-return valve, it is useful to add a small expansion tank. If the
thermostove is not used for domestic water, simply close the connections.

EXPANSION TANK

Every closed hydraulic circuit subject to temperature variations must have a device that allows the liquid to expand. The thermostove system,
with an open expansion tank, covers the boiler and internal tank. The separate heating circuit, on the other hand, requires a dedicated and
correctly sized expansion vessel, to be installed by the installer. This vessel for the system may be of the closed type and, if there is another
heat generator, may already be installed.

SACRIFICIAL ANODE

Inside the tank is a sacrificial magnesium anode, which prevents corrosion caused by electrochemical phenomena. This anode must be
checked annually and replaced if the diameter falls below 10 mm (see chapter CHECKING ANODE WEAR STATUS), using the special template
(see Figure 15).

The anode is screwed to the support and easily replaceable, but it is important that it does not come into contact with the exchange coils.

SAFETY

In a solid-fuel boiler such as a thermostove, combustion cannot be stopped immediately, unlike liquid or gaseous fuel boilers. Therefore, the
heat generated must always be disposed of, even if there is no demand from the heating system or if the power supply fails. In such situations,
the water in the boiler may come to a boil, and the steam produced is expelled via the safety drain Figure 15.

The thermostove is designed as a solid fuel generator with a primary circuit with natural circulation, open expansion tank and exchange
systems for two secondary circuits separate from the primary, for heating and domestic water. Thanks to these features, the thermostove can
be safely installed in accordance with regulations for open vessel systems, already equipped with safety devices such as an open expansion
vessel, thermometer and acoustic alarm.
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TECHNICAL DATA
SIERRA
Definition according to EN 13240
Construction system 1 (o)
Global thermal power in kW 17.5
Nominal (useful) thermal power in kW 15.4
Power delivered to the liquid (H,0) in kW 10.2
Power delivered to the environment in kW 52
Hourly wood consumption in kg/h (wood with 20% moisture) 4,04
Efficiency in % 87.7
CO measured at 13% oxygen in % 0.048
Smoke outlet diameter in mm 150 S/P
Flue height - dimensions in mm (*) (**) 5m — 220x220 @220
Exchanger fluid content (H,0) in L (litres) 58
Flue depression (draught) in Pa (mm H,O) 12(1.2)
Boiler connection (@) 1"F gas
Automatic exhaust pipe (2) 3/4"M gas
Exhaust gas emission in g/s - wood 12.4
Average exhaust fume temperature in °C 211.9
Average flue gas temperature in °C 176.6
Optimum operating temperature in °C 70-75
Max. operating pressure in bar VEA 1.5 bar (¥**¥)
Hearth opening dimensions in mm (W x H) 267 x 179
Hearth dimensions in mm (W x H x D) 297 x 626 x 454
Food warmer dimensions in mm (W x H x D) 333 x363x 430
Type of grid Flat
Heightin mm 858
Width in mm 1252
Depth in mm 665
Weight in kg 310
Tank content (litres) 58
Fire safety distances SAFETY Chapter
m? heatable (30 kcal/h x m?) 442 (***)

(*) Diameter 200 mm usable with a flue of no less than 6 m.

(**) Values are purely indicative. The installation must in any case be dimensioned and verified according to the general calculation method of
EN13384-1 or other proven methods.

(***) For buildings whose thermal insulation does not correspond to the heat protection provisions, the heating volume is: favourable type of
construction (30 kcal/h x m); less favourable type of construction (40 kcal/h x m?); unfavourable type of construction (50 kcal/h x m>).

(****) Heating coil 3 bar - DHW coil 6 bar - Figure 15

With thermal insulation according to energy-saving regulations, the heated volume is larger. With temporary heating, in the case of
interruptions of more than 8h, the heating capacity decreases by about 25 %.

IMPORTANT: THE POWER OF THE CONNECTED HEATING SYSTEM MUST BE COMMENSURATE WITH THE POWER TRANSFERRED TO THE
WATER BY THE THERMO-PRODUCT; TOO LOW A LOAD DOES NOT ALLOW FOR PROPER OPERATION OF THE HEATER, WHILE TOO HIGH A
LOAD PREVENTS PROPER HEATING OF THE RADIATORS.

THE STATED TECHNICAL DATA WERE OBTAINED USING 'A1' CLASS BEECH WOOD AS PER UNI EN ISO 17225-5 AND MOISTURE CONTENT OF LESS
THAN 20%. USING OTHER ESSENCES MAY REQUIRE SPECIFIC ADJUSTMENTS AND MAY RESULT IN DIFFERENT YIELDS FROM THE PRODUCT.

(@) Products with automatic door closure (Type 1 Construction system) must, for safety reasons, operate with the hearth door closed (except
for the fuel loading phase or ash removal).
Products with non-automatically closing doors (Type 2 Construction system) must be connected to their own flue. Operation with the
door open is only permitted under supervision.

ENGLISH 47
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TECHNICAL DESCRIPTION

LA NORDICA thermo-products are ideal for holiday flats and weekend homes or as auxiliary heating throughout the year.
WOOD LOGS ARE USED AS FUEL. THIS IS AN INTERMITTENT COMBUSTION APPLIANCE.

The thermostove is designed as a solid fuel generator with a primary circuit with natural circulation, open expansion tank and exchange
systems for two secondary circuits separate from the primary, for heating and domestic water. Thanks to these features, the thermostove can
be safely installed in accordance with regulations for open vessel systems, already equipped with safety devices such as an open expansion
vessel, thermometer and acoustic alarm.

The thermostove is made of galvanised sheet steel, enamelled cast iron. The hearth is located inside the boiler constructed from 5 mm thick
steel and reinforced with welded tubes.

Inside the hearth is a flat grid (see Figure 8).

The hearth is equipped with a panoramic door with double ceramic glass (resistant up to 700°C). This allows a cosy view of the burning flames.
In addition, any possible outflow of sparks and smoke is prevented.

UNDER THE DOOR OF THE FOOD WARMER THERE IS A PULL-OUT DRAWER WITH A CLOSING DOOR (D) NEVER INTRODUCE
FLAMMABLE MATERIAL.

ACCESSORIES STANDARD OPTIONAL
Chromed food warmer grid °
Air connection ring @ 100 mm Figure 11 °
Food warmer pan °
Anode jig °
Water tank lid handle. °
Poker °
Glove °

ROOM HEATING TAKES PLACE:
A) BY RADIATION: heat is radiated into the room through the panoramic glass and the hot external surfaces of the thermo-product.
B) BY CONDUCTION: by the radiators or convectors of the centralised system supplied with the hot water generated by the thermo-
product.

THETHERMO-PRODUCT IS EQUIPPED WITH REGULATORS FOR PRIMARY AND SECONDARY AIR AND ATHERMOSTAT, THAT REGULATES THE
COMBUSTION AIR.

1A - PRIMARY Air Regulator (Figure 6).
The lower regulator is used to adjust the flow of primary air at the bottom through the ash pan and the grate in the direction of the fuel.
Primary air is necessary for the combustion process. The ash drawer must be regularly emptied so that the ash does not obstruct the air from
entering for combustion. Through the primary air, the fire is also kept alive.
THE PRIMARY AIR REGULATOR MUST BE CLOSED ALMOST COMPLETELY DURING WOOD COMBUSTION, AS OTHERWISE THE WOOD
BURNS TOO QUICKLY AND THE THERMOSTOVE CAN OVERHEAT.

2A - SECONDARY Air Regulator (Figure 6).
This regulator must be open (i.e. shifted to the right) especially for wood combustion, so that unburned carbon can undergo post-
combustion, increasing efficiency and ensuring clean glass (see OPERATION section).

The adjustment of the regulators required to obtain the NOMINAL HEAT OUTPUT is as follows (see chapter TECHNICAL DATA):

Hourly consumption in kg/h .PRIMARY el DA TERTIARY air Thermostat - B
Air Regulator Regulator
‘ 4.04 OPEN 1/3 OPEN PRE-CALIBRATED 0
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B - Automatic THERMOSTAT (Figure 6 - Figure 15)
THE THERMOSTAT HAS THE FUNCTION OF AUTOMATICALLY INCREASING OR DECREASING COMBUSTION.
Depending on the position chosen, the thermostat will actuate the valve that regulates the air supply to the hearth. Turn clockwise from 0

to 3 to revive the fire and counterclockwise from 3 to 0 to reduce combustion.
ASTHIS IS A HIGH-PRECISION DEVICE, IT IS RECOMMENDED TO TURN THE KNOB CAREFULLY AND NEVER TO FORCEIT.

C - IGNITION regulator (Figure 6).
On the front of the thermostove, at the top right under the protective handrail, is the ignition regulator control lever, recognisable by a
chrome-plated knob. This regulator should only be used to facilitate the ignition of the fuel in the boiler, push the lever towards the inside
of the thermostove (open regulator).
Lever all the way out (closed regulator) FOOD WARMER FUNCTION.

(i? IMPORTANT: during normal operation of the thermostove, the regulator lever must be pulled all the way out (closed regulator
function) to avoid excessive fuel consumption and poor thermostove performance.

D - VALVE FOR EXCESS STEAM (Figure 9)
The food warmer is equipped with a valve inside to let out excess steam that may form when cooking very moist food or food with very long
cooking times.

& TO AVOID POSSIBLE BURNS ACTUATE THE VALVE FOR EXCESS STEAM BEFORE SWITCHING ON THE PRODUCT.

TO LIGHT THE FIRE (see chapter IGNITION) :

+ Open all primary (1A ) and secondary (2A) air.
+ Set the thermostat knob (B) to position 3 (maximum opening).

- To facilitate smoke discharge open ignition regulator C (push the lever towards the inside of the thermostove), also open the throttle
valve on the smoke discharge pipe (if present).

« After igniting the fire with small pieces of wood and waiting until it is well lit, adjust the thermostat to the position corresponding to the
desired heat (0-3).

+ Move the IGNITION regulator to the FOOD WARMER position, lever fully pulled out.
- Open any throttle valve on the smoke outlet pipe (if present).

THE NECESSARY ADJUSTMENT OF THE REGULATORS DURING IGNITION is as follows:

PRIMARY air- 1A SECONDARY air - 2A Thermostat - B IGNITION regulator - C

SIERRA OPEN OPEN 3 OPEN
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ELECTRICAL CONNECTIONS

The electrical connection of the thermostove is used to power the electronic control unit, the circulator and also the light bulb of the heater.
CONNECTION TO THE MAINS SUPPLY MUST BE CARRIED OUT BY QUALIFIED PERSONNEL AND IN ACCORDANCE WITH CURRENT
REGULATIONS. THE INSTALLER IS RESPONSIBLE FOR THE CORRECT CONNECTION IN ACCORDANCE WITH SAFETY REGULATIONS.

ATTENTION: THE CABLE MUST BE DIMENSIONED FOR THE ELECTRICAL LOAD TO BE CARRIED AND MUST NOT TOUCH
POINTS WITH A TEMPERATURE ABOVE 50 °C.

SAFETY REGULATIONS
Please read the safety notes below carefully in order to prevent possible damage and danger to persons and property.

BEFORE CARRYING OUT WORK ON THE SYSTEM, OBSERVE THE ACCIDENT PREVENTION REGULATIONS, ENVIRONMENTAL PROTECTION
REGULATIONS, THE REGULATIONS OF THE NATIONAL INSTITUTE FOR OCCUPATIONAL ACCIDENT INSURANCE AND RECOGNISED SAFETY
REGULATIONS. THESE OPERATING INSTRUCTIONS ARE ONLY INTENDED FOR TECHNICAL PERSONNEL.

ELECTRICAL WORK MAY ONLY BE CARRIED OUT BY QUALIFIED TECHNICIANS.

THE INITIAL COMMISSIONING OF THE SYSTEM MUST BE CARRIED OUT BY EXPERIENCED PERSONNEL OR BY THE MANUFACTURER OR A
TECHNICIAN APPOINTED BY HIM.

CONTROL UNIT
CONTROL UNIT TECHNICAL FEATURES
Power supply 230 Vac + 10% ~50 Hz; Protection fuse T3, 15 A
Temperature sensors NTC 10K@25° sensor;
Operating limits 50°C/130°C santoprene cable. Measurement limits: 0-99°C Accuracy + 1°C
Outputs Contact range: 5 A 250 Vac
Standards applied EN 60730-1 50081-1 EN 60730-1 50081-2

PRINCIPLE OF OPERATION

The control unit controls the devices of the thermostove and, if present, external devices connected to the heating system. It measures the
boiler water temperature and activates the connected devices when the programmed temperatures are reached.
The control unit also performs additional safety and control functions (see chapter CONTROL UNIT FUNCTIONS).

NOTE: All factory-set parameters refer to the hydraulic diagram shown in Diagram no. 1.

CONTROL UNIT FUNCTIONS

The electronic control unit serves primarily to control the operation of the heating system, plus it has several auxiliary safety and maintenance
functions.

MAIN FUNCTION
When the water temperature in the boiler exceeds the set temperature, the control unit activates the heating system circulation pump. Below
the set temperature, the pump stops.

SECONDARY FUNCTIONS

If the temperature exceeds the set values (50°C [THS101] Thermostat Diverter T-Valve Activation; 45°C [THS102] Thermostat Boiler
T-Integration), the corresponding terminals (Diverter Valve; Boiler Integration) and any connected external devices are activated, which may
not be relevant for normal operation of the thermostove.

DHW FUNCTION

When domestic hot water production is required, the circulation pump of the heating system stops to give priority to domestic hot water. The
pump starts running again if the temperature exceeds the temperature set as a safety limit.
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LEVEL SWITCH FUNCTION
If the water level in the boiler falls below the minimum, an acoustic and visual alarm is triggered on the display with the word H20 flashing

with a flashing |2¢] symbol and a flashing exclamation mark (!). The alarm is interrupted with any key for 5 minutes. Water must be added to
the tank to restore the correct level. Alarm ALO4 check the water level in the tank and top up to eliminate the alarm.

STANDBY FUNCTION
If the control unit is switched off and the temperature exceeds the value set as safety, the control unit automatically switches on and starts
the pump.

ANTI-ICE FUNCTION

When the temperature falls below the anti-freeze safety value (preset to 3 °C), the circulation pump switches on intermittently (30 seconds).
The display shows the word ICE flashing and a flashing exclamation mark icon (!).

If the temperature is offset downwards, the display shows 'Low" with the corresponding icon #=. Alarm AL03.

PUMP ANTI-LOCK FUNCTION
After 96 hours of inactivity, the circulation pump is activated for 30 seconds, keeping the system efficient. The display shows the flashing icon
of the exclamation mark (!) and the pump (1.

PUMP TEST FUNCTION
To activate the circulation pump test press button P4 for 2 seconds, then hold button P4 for the duration of the test.
During the test, you will notice the pump icon flashing [} and the words 'TEST P1' on the display.

THERMOSTOVE SAFETY FUNCTION
If the temperature exceeds the safety threshold (preset at 85°C), a flashing exclamation mark icon (!) appears on the display.
Alarm ALO5.

ACOUSTIC ALARM FUNCTION

If the temperature rises further and exceeds the alarm threshold (factory preset at 90°C), in addition to the flashing exclamation mark icon (1),
HOT appears on the display and an acoustic signal is activated, which can be temporarily deactivated (5 minutes) by pressing any key. Alarm
ALO06 Check the water level in the tank.

If the temperature is offset upwards, the display shows 'High' with the corresponding icon = Alarm AL02.

USER FUNCTIONS

SHOWER FUNCTION

Dedicated function for settings related to the SHOWER function (DHW Manual Priority).
The function is activated by pressing the P5 button:

- Thedisplay shows the duration time for the priority of the DHW circuit (15 minutes, factory setting);

«  Using the P4 and P6 buttons, you can increase/decrease the duration time of the DHW circuit priority;
«  Wait 5 s to save the programmed value and exit the setting.

«  To exit without saving, press the P1 button.

For as long as the shower function is activated, the symbol [® 'SHOWER' appears on the display, giving priority to DHW production according
to the system in use.
The function ends when:

« After the set time of the DHW circuit priority has elapsed;
« Or by pressing P5 again
- Or if the temperature of ProbeT1 is higher than the preset safety temperature (85°C, factory setting).

FOOD WARMER LIGHT FUNCTION

Dedicated function for settings related to the FOOD WARMER LIGHT function.
The function is activated by pressing the P3 button:

«  The symbol IEJ appears on the display for the entire preset duration (5 minutes, factory setting);

The function ends when:
- The factory-set duration time has elapsed;

« Press the P3 button again;
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CONTROL PANEL
ON/OFF Grill service Monitor/Scroll/
Exiting the Menu | T P4 | Increase
’ Pump1 Test
ON/OFF | P2 P5 Shower But.ton '
Silence Function
Light Button Monitor/Scroll/
Menu Entr P3 P6 | Decrease
¢ Pump2 Test
°C
T2 Temperature Probe T2 EB Temperature Probe T1 Boiler integration: OFF
Pump: . o —
ON if flashing Open Flow Switch Boiler integration: ON
T Level switch: flashes in the

absence of water/material

Closed Flow Switch

Active Shower Function

®
1)
b
b

-4 € F EH E

Valve: Service P3 =Thermostat . .
Direct Flow ON if flashing Active Light
Valve: 2.0 bar Water Pressure Alarm
Diverted flow ’

Main Settings

Alarms in progress

Diagram of the system in use

Use button P4 to access the 13:25°C
secondary screen displays
Main screen Monitor2 Description Intervention
Low + F‘ ALO1 | Offset downward of Probe reading « Check the Probe and correct connection
High + F‘ ALO2 | Offset upward of Probe reading + Check the Probe and correct connection
ICE + .E ALO3 | Active anti-ice function « No intervention
H20 + -E- ALO4 | Level switch function . Chec'k the water level in the tank and top up to
eliminate the alarm
.! ALO5 | Active Safety Function + No intervention
- Decrease flame level
HOT + .E ALO6 |ProbeT1 Overtemperature Alarm . Check the water level in the tank
- « Check for Pressure drops
.! ALO7 | Pressure alarm below Minimum Value « Check the minimum pressure level set THS500
.E ALO8 | Pressure alarm above Maximum Value + Check the maximum pressure level set THS501
52 ENGLISH
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ON/OFF
The control unit is switched on/off by prolonged pressure on button P2. The OFF state is indicated on the display by the word 'OFF'.
A long press on button P3 accesses the MAIN MENU

+ Use P4 and P6 to select the relative item

« Confirm via P3

- Use buttons P4 and P6 to select/change

« Confirm via P3

« Use button P1 to return to the previous step

‘ SETTINGS ‘

‘ DATE AND TIME ‘ > ‘ SET ‘

‘ LANGUAGE ‘ > ‘ SET ‘

‘ INSTALLER MENU ‘ > ‘ * SET ‘

‘ KEYBOARD MENU ‘ > CONTRAST RULE

MINIMUM LIGHT RULE
* RESERVED FOR THE TECHNICIAN
MAIN MENU

SETTINGS ** Parameters/Thermostats Setting
DATE AND TIME Date and Time Setting
LANGUAGE Language Setting (Italian-English-German-French-Spanish-Portuguese-Dutch)
INSTALLER MENU Password Access Menu (TECHNICIAN RESERVED)
KEYBOARD MENU LCD Display Adjustments (adjusts contrast 15 (0-30) and minimum light 20 (0-20) of the display)

**THE CONTROL UNIT SETTINGS MUST ONLY BE CHANGED BY AUTHORISED PERSONNEL. ITIS RECOMMENDED NOT TO CHANGE THE FACTORY
SETTINGS UNLESS STRICTLY NECESSARY FOR THE CORRECT OPERATION OF THE HEATING SYSTEM.

SETTINGS

DISPLAY *** DESCRIPTION onitof | MIN | DEFAULT | MAX
T-LIGHT TIMOO08: Light enabling time min 0 5 120
T-PUMP1 THS100: T-Pump1 activation thermostat °C 20 60 20
T-PUMP2 THS105: T-Pump2 activation thermostat °C 20 50 90
T-VALVE THS101: Diverter T-Valve activation thermostat °C 20 50 920
DHW T-BOILER THS201: DHW T-Boiler thermostat on T2 °C 20 50 90
BOILER T-INTEGRATION THS102: Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 90
PUFFER T-INTEGRATION THS202: Puffer T-Integration thermostat on T2 °C 20 50 90
T-SERVICE THS104: T-Service activation thermostat °C 20 75 90
T-DIFFERENTIAL S1-S2 THD120: T-Differential thermostat (T1-T2) °C 0 5 20

*** jtems displayed within the SETTINGS MENU depending on the selected type of hydraulic system (diagram 1-5).
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CONTROL UNIT ELECTRICAL CONNECTIONS

AND CIRCULATOR CONNECTIONS, IT IS MANDATORY TO DISCONNECT THE MAINS FROM THE APPLIANCE.

& ATTENTION! BEFORE ANY CHANGES ARE MADETO THETHERMOSTOVE'S ELECTRICALSYSTEM ORTO THE CONTROLLER

The thermostove's electronic control unit is ready for use. Additional connections may be required to control external devices, such as a

second heat generator, to be connected via terminals P3 with potential free contacts (normally closed or open).

Abbreviation | Terminals Device Characteristics
LINE 1-2 Mains Power Supply 230Vac 50 Hz + 10%
_ NTC10K; Operating Range:-50-125 °C
T1 18-19 ThermoStove Temperature Probe Measurement Range: 0 - 110 °C + 1°C
. NTC10K; Operating Range:-50-125 °C
n T2 20-21 Boiler / Puffer Temperature Probe Measurement Range: 0 - 110 °C + 1°C
z ) NTC10K; Operating Range:-50-80 °C
[a W 1
Z|13 92 -3 System Delivery Water Temperature Probe Measurement Range: 0 - 110 °C = 1°C
ON/OFF Ambient Thermostat ON/OFF contact
FLUX/T4 24 -25 Flow Switch Consent ON/OFF contact
Signal 0 - 3/5Vdc
IN PR 26-29-31 Pressure sensor Measurement Range: 0.1 - 3 bar
P1 3-4 Pump 1 230 Vac 150W Max
P2 5-6-7 Pump 2 / Diverter Valve 230 Vac 150W Max
E P3 8-9 Service = Thermostat 230Vac 150W Max
2~ | P4 1M1-12 - not used - 230Vac 150W Max
8 Ps5 13-14-15 Auxiliary Boiler Integration Consent Potential Free Contacts in exchange:
Diverter Valve COM. (Diverter Valve 14) - N.O. (13) - N.C. (15)
P6 10-11 Food warmer light 230 Vac 150W Max

All control outputs and probe inputs are automatically controlled
according to the pre-selected system type/diagram.

Therefore, for electrical connections you MUST refer to the chapter
and subsequent paragraphs of the Hydraulic System Diagrams.

3-WAY VALVE CONNECTION

For systems involving the use of two generators for domestic hot water production, a 3-way valve can be installed, controlled by the control
unit and supplied via the dedicated terminals. The valve supply can be configured in both ON and OFF state.

CONNECTION TO ANOTHER GENERATOR

If there is a second heat generator, this must be connected to the dedicated terminals of the control unit, possibly via a room thermostat.
Remove the front panel and cable ties to access the terminals.
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HYDRAULIC SYSTEM DIAGRAMS

Our liability is limited to the delivery of the device. The installation must be carried out in a workmanlike manner in accordance with the
requirements of the following instructions and the rules of the profession, by qualified personnel, acting on behalf of companies suitable to
assume full responsibility for the installation in accordance with the chapter INSTALLATION RULES.

The diagrams are purely indicative, therefore they do not have design value. By law, this documentation is strictly private and confidential,
and it is forbidden to reproduce, use and distribute it to third parties. Distribution that is not authorised by LA NORDICA S.p.a. will be subject
to sanctions according to law.

ALL FACTORY-SET PARAMETERS IN THE CONTROL BOX REFER TO THE HYDRAULIC SYSTEM TYPE REPRESENTED IN DIAGRAM no.1.

DIAGRAM no.1 - Connection of the thermostove to a direct heating system + instantaneous domestic hot water (DHW) system.

Name Abbreviation | Terminals
Pump1 P1 3-4
Service P3 8-9

Boiler integration P5 13-14-15
Food warmer light P6 10-11
Level switch Lev 16-17
ThermoStove Probe - S1 T1 18-19
Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22-23
Flow sensor FL 24 -25
Pressure Sensor - 26-29-31

USER Menu Parameters
Code Description u. Min. Def. Max
THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 920
THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 920
THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 920
THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50

Operating Principle

T1 Checks Management Status Output
T1< 3°[THS107] Anti-ice ON
3°<T1<60° [THS107 <T1<THS100] ThermoStove Off OFF
30° <T1< 60° [THS100 <T1< THS108] P FL= Open and Shower not Active Heating ON i
& FL= Closed or Shower Active [ DHW OFF
T1>85°[THS108] Safety ON
T1>45° [THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5
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DIAGRAM no.2 - Connection of the thermostove to a direct heating system + DHW (domestic hot water) system with storage by means of a

3-way valve (NO DHW coil).

Name Abbreviation | Terminals
Pump1 P1 3-4
Diverter Valve P2 5-6-7
Service P3 8-9
Boiler integration P5 13-14-15
Food warmer light P6 10-11
Level switch Lev 16-17
ThermoStove Probe - S1 T1 18-19
DHW Boiler Probe - S2 T2 20-21
Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22-23
Pressure Sensor - 26-29-31
USER Menu Parameters
Code Description u. Min. Def. Max
THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 920
THS101 Diverter T-Valve Activation Thermostat °C 20 50 90
THS201 DHW T-Boiler Thermostat on T2 °C 20 50 20
THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 90
THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 90
THD120 T-Differential Thermostat A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50
Operating Principle
T1 T2 A(T1-T2) Management P1 P2
T1< 3°[THS107] Anti-ice ON OFF
[THS1§)7<<T'I]1<<6'I9HS1 00] TherrngStove OFF OFF
607 <T1< 50° T2< 50° [THS201] A< 5°[THD120] OFF OFF
[THS100 <T1< THS101] A> 5°[THD120] DHW ON OFF
T2> 50° [THS201] OFF OFF
sy | T bSO iy ore | or
[THS101 <T1<THS108]
T2> 50° [THS201] Heating ON ON
T1>85° [THS108] Safety ON ON
T1>45°[THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P15
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DIAGRAM no. 3 - Connection of the thermostove to a direct heating system + DHW (domestic hot water) system with storage by means of
a dedicated pump (NO DHW coil).

Name Abbreviation | Terminals
Pump1 P1 3-4
Pump2 P2 5-6-7
Service P3 8-9

Boiler integration P5 13-14-15
Food warmer light P6 10-11
Level switch Lev 16-17
ThermoStove Probe - S1 T1 18-19
DHW Boiler Probe - S2 T2 20-21
Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22-23
Pressure Sensor - 26-29-31

USER Menu Parameters

Code Description u. Min. Def. Max
THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 920
THS105 T-Pump2 Activation Thermostat °C 20 50 90
THS201 DHW T-Boiler Thermostat on T2 °C 20 50 20
THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 920
THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 920
THD120 T-Differential Thermostat A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50

Operating Principle

T1 T2 A(T1-T2) Management P1 P2
T1< 3°[THS107] Anti-ice ON OFF
3°<T1< 60° ThermoStove
[THS107 <T1< THS100] Off OFF | OFF
T2< 50° [THS201] A< 5° [THD120] OFF OFF
60° <T1< 50° <50° s
[THS100 <T1<THS101] A> 5°[THD120] DHW ON OFF
T2> 50° [THS201] OFF OFF
A< 5° [THD120] iori OFF OFF
50° <T1< 85° T2< 50° [THS201] A 5 [THD120) Pgm\t/y o o
[THS101 <T1< THS108]
T2> 50° [THS201] Heating OFF ON
T1> 85°[THS108] Safety ON ON
T1>45° [THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5

ENGLISH 57
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DIAGRAM no.4 - Connection of the thermostove to a heating system with Puffer + instantaneous DHW (domestic hot water) system.

Name Abbreviation | Terminals
Pump1 P1 3-4
Pump?2 P2 5-6-7
Service P3 8-9
Boiler integration P5 13-14-15
Food warmer light P6 10-11
Level switch Lev 16-17
ThermoStove Probe - S1 T1 18-19
Puffer probe - S2 T2 20-21
Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22-23
Pressure Sensor - 26-29-31
USER Menu Parameters
Code Description u. Min. Def. Max
THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 920
THS200 T-Pump2 Activation Thermostat on T2 °C 20 50 90
THS202 Boiler T-Integration Thermostat on T2 °C 20 50 920
THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 20
THD120 T-Differential Thermostat A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50
Operating Principle
T1 T2 A(T1-T2) Management P1
T1< 3°[THS107] Anti-ice ON
3°<T1< 60° ThermoStove OFF
[THS107 <T1< THS100] Off
60° <T1< 85° A< 5°[THD120] OFF
[THS100 <T1<THS108] A> 5° [THD120] Puffer Charge ON
T1>85° [THS108] Safety ON
T2> 50° [THS200] Heating ON P2
If ENAO12=1 and T3 = Open or ENA012=1 and ENA013=1 and T3 >20 [THS300] OFF
T2>50° [THS202] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5
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DIAGRAM no. 5 - Connection of the thermostove to a system with hydraulic separator and other auxiliary generator for heating +

instantaneous DHW (domestic hot water) system.

Name Abbreviation | Terminals
Pump1 P1 3-4
Pump2 P2 5-6-7
Diverter Valve P3 8-9
Boiler integration P5 13-14-15
Food warmer light P6 10-11
Level switch Lev 16-17
ThermoStove Probe - S1 T1 18-19
Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22-23
Flow sensor F 24-25
Pressure Sensor - 26-29-31
USER Menu Parameters
Code Description u. Min. Def. Max
THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 90
THS101 Diverter T-Valve Activation Thermostat °C 20 50 20
THS105 T-Pump2 Activation Thermostat °C 20 50 90
THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 920
THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50
Operating Principle
T Checks Management P1 P2
T1< 3°[THS107] Anti-ice ON OFF
3°<T1<60° [THS107 <T1< THS100] ThermoStove Off OFF OFF
60° <T1< 50° [THS100 <T1< THS105] Recirculation ON OFF
60° <T1< 85° [THS100 <T1<THS108] P FL= Open and Shower not Active Heating ON ON
& FL=Closed or Shower Active [% DHW OFF OFF
T1>85° [THS108] Safety ON ON
T1>50°[THS101] DHW ON P3
T1>45°[THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5
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CIRCULATION PUMP
RECOMMENDATIONS

«  Depending on the operating state of the pump or system (fluid temperature), the pump can become very hot. RISK OF BURNS ON
CONTACT WITH THE PUMP!

«  Improper commissioning can lead to injuries and material damage.

«  Before carrying out any maintenance and repairs, disconnect the mains voltage and secure it against unauthorised reconnection.

ATTENTION! BEFORE ANY CHANGES ARE MADETO THETHERMOSTOVE'S ELECTRICALSYSTEM ORTO THE CONTROLLER
AND CIRCULATOR CONNECTIONS, IT IS MANDATORY TO DISCONNECT THE MAINS FROM THE APPLIANCE.

DESCRIPTION

The pump consists of a hydraulic system, a wet rotor motor with permanent magnet and an electronic control module with frequency
converter. It is designed to transport clean, non-corrosive fluids. Use with high-viscosity fluids reduces hydraulic performance.

OPERATION

The pump runs at a fixed speed.
Using the control button h it is possible to select 3 different modes of pump operation with
different heads.

LED indicator light Head (H)
I 4m
I 5m
11 6m

Flow rate (Q) / head (H) graph

Flow (Q) / power (P) graph

60 ENGLISH
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OPERATING PANEL

CONTROL MODE

0 Speed 1 constant curve
1 Speed 2 constant curve
2 Speed 3 constant curve

FAULTS AND LED INDICATIONS

ATTENTION! FAULT REPAIRS AND WORK ON ELECTRICAL CONNECTIONS MAY ONLY BE CARRIED OUT BY TRAINED AND

QUALIFIED ELECTRICIANS.

CIRCULATOR LED

DESCRIPTION

DIAGNOSTICS

SOLUTION

1 FLASH PER SECOND

Normal operation

ALARM STATUS - BLOCKED

Circulator fails to restart
automatically due to a fault

Wait for the circulator to perform automatic
unblocking attempts, or manually unblock the
motor shaft by turning the screw (A) at the
centre of the head. If the fault persists, replace
the circulator. *

ALARM STATUS - LOW
VOLTAGE

Voltage out of range < 160 Vac

Operation for AUTHORISED and QUALIFIED
personnel ONLY in compliance with current
regulations.

Check the electrical supply system of the pump.

ALARM STATUS -
ELECTRICAL FAULT

Circulator is blocked due to too
low supply or serious malfunction

Operation for AUTHORISED and QUALIFIED
personnel ONLY in compliance with current
regulations.

Disconnect the mains from the appliance,
isolate the pump from the hydraulic system
and replace it with a new one.

* this problem is generally encountered after a prolonged period of inactivity of the pump. The user is allowed to unlock manually with the
help of a screwdriver; try unlocking the pump impeller by moving the screwdriver left and right several times.

TECHNICAL DATA
Description Values
Supply voltage 230 V+ 10%/-15%, 50/60Hz
Protection rating P44
Energy Efficiency Index EEI EEl < 0.20
Internal fluid temperature 2°C~110°C
Room temperature 0°Cto+70°C
Max. operating pressure 10 bar (1 MPa)
Max. head 6m
Max. flow rate (Qmax) 33 m¥h
Max. power consumption 42W
Sound pressure level <32dB
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FLUE

ESSENTIAL REQUIREMENTS FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION:

- the internal section must preferably be circular;

« the appliance must be thermally insulated and impermeable and built with suitable materials which are resistant to heat,

combustion products and any condensation;

« there must be no narrowing and vertical passages with deviations must not be greater than 45°;

- if already used, it must be clean;

- all the sections of the flue gas duct must be accessible to inspection;

- inspection openings must be provided for cleaning.

- the technical data from the instruction manual must be respected;
IF THE FLUES ARE OF A SQUARE OR RECTANGULAR SECTION, THE INTERNAL EDGES MUST BE ROUNDED WITH A RADIUS OF NOT LESSTHAN 20
MM. FOR THE RECTANGULAR SECTION, THE MAXIMUM RATIO BETWEEN THE SIDES MUST BE < 1.5.
A section which is too small causes a reduction in draught. A minimum height of 4 m is advisable.
The following materials are FORBIDDEN and compromise the good operation of the appliance: asbestos cement, galvanised steel, rough and
porous internal surfaces. Picture 1 shows some example solutions.

(? FOR A CORRECT INSTALLATION PLEASE RESPECT THE SECTIONS/LENGTHS OF THE FLUE SHOWN IN THE TECHNICAL DATA TABLE. BY
INSTALLATIONS WITH DIFFERENT DIMENSIONS THE FLUE MUST BE SUITABLY SIZED IN ACCORDANCE WITH EN13384-1.

THE DRAUGHT CREATED BY YOUR FLUE MUST BE SUFFICIENT BUT NOT EXCESSIVE.
A section of the flue which is too large can present a volume which is too large to heat and therefore cause operating difficulties for the
appliance; to avoid this, it is necessary to intubate the appliance for its entire height. A section which is too small causes a reduction in draught.

ATTENTION: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW THE
REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. THE FLUE MUST BE AT A SUITABLY DISTANCE FROM FLAMMABLE OR COMBUSTIBLE
MATERIAL USING SUITABLE INSULATION OR AN AIR SPACE.

IT IS FORBIDDEN TO PASS SYSTEM PIPING OR AIR DUCTS INSIDE THE FLUE. IT IS ALSO FORBIDDEN TO CREATE MOVEABLE OR FIXED OPENINGS
ON THE FLUE ITSELF, FOR THE CONNECTION OF FURTHER DIFFERENT APPLIANCES (See Chapter CONNECTING A FIREPLACE OR OPEN HEARTH TO
THE FLUE).

CHIMNEY POT
THE FLUE DRAUGHT DEPENDS ON THE SUITABILITY OF THE CHIMNEY POT.
IT IS THEREFORE ESSENTIAL THAT, IF BUILT IN A HANDCRAFTED WAY, THE EXIT SECTION IS MORE THAN TWICE THE INTERNAL SECTION
OF THE FLUE (Picture 2) .
As it must always go past the ridge of the roof, the chimney pot must ensure exhaust even in the presence of wind (Picture 3).
The chimney pot must meet the following requirements:
- Have an internal section equivalent to that of the chimney.
- Have a useful exit section of double the internal section of the flue.
« Be built so as to prevent rain, snow or any foreign body entering the flue.
« Be easy to inspect, for any maintenance and cleaning operations.

CONNECTION TO THE CHIMNEY

Products with automatic door closing (type 1) must operate, for safety reasons, with the furnace door closed (except during the fuel loading
or ash removal phases).

Products with non-automatic door closing (type 2) must be connected to their own flue.

Operation with doors open is only allowed when supervised.

THE CONNECTION PIPE TO THE FLUE MUST BE AS SHORT AS POSSIBLE, STRAIGHT HORIZONTAL AND POSITIONED SLIGHTLY IN ASCENT,
AND WATERTIGHT.

CONNECTION MUST BE CARRIED OUT WITH STABLE AND ROBUST PIPES,COMPLY WITH ALL CURRENT STANDARDS AND REGULATIONS
AND TO THOSE ENVISIONED BY THE LAW, AND BE HERMETICALLY SECURED TO THE FLUE.

The internal diameter of the connection pipe must correspond to the external diameter of the appliance flue gas exhaust stub pipe (DIN 1298).

REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. THE FLUE MUST BE PROPERLY SPACED FROM ANY FLAMMABLE MATERIALS OR FUELS

: ATTENTION: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW THE
THROUGH A PROPER INSULATION OR AN AIR CAVITY. MINIMUM DISTANCE SAFETY 25 CM.

IMPORTANT: THE UNUSED FLUE GAS EXHAUST HOLE MUST BE COVERED WITH ITS RESPECTIVE CAP (see chapter:
DIMENSIONS).

The chimney pressure (DRAUGHT) must be at least - Pascal (see chap. TECHNICAL DATA SHEET). The measurement has always to be carried
out with hot device (rated thermal performance).

When the depression exceeds 17 pa (=1.7 mm of column of water), it is necessary to reduce the same by installing an additional draught
regulator (butterfly valve) on the exhaust pipe or in the chimney, according to the regulations in force.

(i? FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION, IT IS ESSENTIAL THAT SUFFICIENT AIR FOR COMBUSTION IS INTRODUCED INTO THE PLACE OF
INSTALLATION (see paragraph VENTILATION AND AERATION OF THE INSTALLATION PREMISES).
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CONNECTING A FIREPLACE OR OPEN HEARTH TO THE FLUE

The flue gas channel is the stretch of piping which connects the product to the flue. In the connection, these simple but extremely important
principles must be respected:
« UNDER NO CIRCUMSTANCES USE A FLUE GAS CHANNEL WITH A DIAMETER LESS THAN THAT OF THE EXHAUST CLAMP WITH WHICH THE
PRODUCT IS EQUIPPED;
« EACHMETRE OF THEHORIZONTAL STRETCH OF THE FLUE GAS CHANNEL CAUSES A SLIGHT LOSS OF HEAD WHICH MUST BE COMPENSATED
IF NECESSARY BY ELEVATING THE FLUE;
« THE HORIZONTAL STRETCH MUST NEVER EXCEED 2 METRES (UNI 10683);
« EACH BEND OF THE FLUE GAS CHANNEL SLIGHTLY REDUCES THE FLUE DRAUGHT WHICH MUST BE COMPENSATED IF NECESSARY BY
ELEVATING IT SUITABLY;
« THE UNI 10683 - ITALY REGULATION REQUIRES THAT UNDER NO CIRCUMSTANCES MUST THERE BE MORE THAN 2 BENDS OR VARIATIONS
IN DIRECTION INCLUDING THE INTAKE INTO THE FLUE.

If the user wishes to use the flue as a fireplace or open hearth, it is necessary to seal the hood below the entrance point of the flue gas channel
pos. A Picture 5.

If the flue is then too big (e.g. 30x40cm or 40x50cm), it is necessary to intubate it with a stainless steel tube with a diameter of at least 200mm,
pos. B, taking care to close the remaining spaces between the pipe and the flue immediately under the chimney pot pos. C.

VENTILATION AND AERATION OF THE INSTALLATION PREMISES

AS THE PRODUCT DRAW THEIR COMBUSTION AIR FROM THE PLACE OF INSTALLATION, IT IS MANDATORY THAT IN THE PLACE ITSELF, A
SUFFICIENT QUANTITY OF AIR IS INTRODUCED. IF WINDOWS AND DOORS ARE AIRTIGHT (E.G. BUILT ACCORDING TO ENERGY SAVING CRITERIA),
ITIS POSSIBLE THAT THE FRESH AIR INTAKE IS NO LONGER GUARANTEED AND THIS JEOPARDISES THE DRAUGHT OF THE APPLIANCE AND YOUR
HEALTH AND SAFETY.

IMPORTANT: For a better comfort and corresponding oxygenation of environment, the combustion air can be directly withdrawn at the
outside through a junction which is to be connected with a flexible pipe. The connection pipe (not furnished) must be flat with a minimum
diameter of Picture 11, a maximum length of 3 m and with no more than 3 bends. If there is a direct connection with the outside it must be
endowed with a special windbreak.

THERE MANDATORY BE SUFFICIENT QUANTITY OF AIR FOR COMBUSTION AND RE-OXYGENATION OF THE ROOM TO ENSURE THE DEVICE WILL
WORK PROPERLY. There should therefore be vents letting air in from outside the building and enabling circulation of air for combustion even
when the doors and windows are closed.

The air inlets must meet the following requirements:
« THEY MUST BE PROTECTED WITH GRIDS, METAL MESH, ETC., BUT WITHOUT REDUCING THE NET USEFUL SECTION;
» THEY MUST BE MADE SO AS TO MAKE THE MAINTENANCE OPERATIONS POSSIBLE;
» POSITIONED SO THAT THEY CANNOT BE OBSTRUCTED;

« ANY EXTRACTOR HOODS IN THE ROOM WHERE THE DEVICE IS INSTALLED MUST NOT OPERATE AT THE SAME TIME as this could cause
smoke to enter the room, even with the fireplace’s door closed.

The clean and non-contaminated air flow can also be obtained from a room adjacent to that of installation (indirect aeration and ventilation),
as long as the flow takes place freely through permanent openings communicating with the outside.

THE ADJACENT ROOM CANNOT BE USED AS A GARAGE, OR TO STORE COMBUSTIBLE MATERIAL OR FOR ANY OTHER ACTIVITY WITH A FIRE
HAZARD, BATHROOM, BEDROOM OR COMMON ROOM OF THE BUILDING.

Ventilation is deemed sufficient when the room is equipped with air inlets according to the table:

Percentage of the . . .
. . . . . Minimum net opening value of
Appliance categories Reference standard net opening section with respect to Teef
. R the ventilation duct
the appliance fumes outlet section
Fireplaces UNIEN 13229 50% 200 cm?
Stoves UNIEN 13240 50% 100 cm®
Cookers UNIEN 12815 50% 100 cm?

CASE, THE DEPRESSION MEASURED DURING INSTALLATION BETWEEN THE INTERNAL AND EXTERNAL ENVIRONMENT IS GREATER
THAN 4 PA - REFERENCE FOR ITALY ACCORDING TO STANDARD UNI10683.

ALL NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL AND MUNICIPAL LAWS AND STANDARDS IN FORCE IN THE COUNTRY WHERE THE APPLIANCE IS
INSTALLED MUST BE COMPLIED WITH.

: INSTALLATION IN PREMISES WITH FIRE HAZARDS IS FORBIDDEN. INSTALLATION IN RESIDENTIAL PREMISES IN WHICH, IN ANY
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ALLOWED / NOT ALLOWED FUELS

Allowed fuels are logs. Use exclusively dry logs (max. content of water 20%). Maximum 3 logs should be loaded. The pieces of wood should
have a length of ca. 20-30 cm and a maximum circumference of 30-35 cm.

COMPRESSED NOT WORKED-OUT WOOD BRIQUETTES MUST BE USED CAREFULLY TO AVOID OVERHEATING THAT MAY DAMAGE THE
DEVICE, SINCE THESE HAVE A VERY HIGH CALORIFIC VALUE.

The wood used as fuel must have a humidity content lower than the 20% and must be stored in a dry place. Humid wood tends to burn less
easily, since it is necessary a greater quantity of energy to let the existing water evaporate. Moreover, humid content involves the disadvantage
that, when temperature decreases, the water condensates earlier in the hearth and therefore in the stack causing a remarkable deposit of soot
with following possible risk of fire of the same.

Fresh wood contains about 60% of H,O, therefore it is not suitable to be burnt.

It is necessary to place this wood in a dry and ventilated place (for example under a roofing) for at least two years before using it.

BESIDES OTHERS, IT IS NOT POSSIBLE TO BURN: CARBON, CUTTINGS, WASTE OF BARK AND PANELS, HUMID WOOD OR WOOD
TREATED WITH PAINTS, PLASTIC MATERIALS; IN THIS CASE, THE WARRANTY ON THE DEVICE BECOMES VOID.

PAPER AND CARDBOARD MUST BE USED ONLY TO LIGHT THE FIRE.

THE COMBUSTION OF WASTE IS FORBIDDEN AND WOULD EVEN DAMAGE THE APPLIANCE AND THE FLUE, CAUSING HEALTH DAMAGES
AND CLAIMS BY THE NEIGHBORHOOD OWING TO THE BAD SMELL.

The wood is not a fuel which allows a continuous operation of the appliance, as consequence the heating all over the night is not possible.

Variety kg/m? kWh/kg moistness 20%
Beech 750 4,0
Oak 900 4,2
Elm 640 4,1
Poplar 470 41
Larch* 660 4,4
Spruce* 450 4,5
Scots pine * 550 44

* RESINOUS WOOD NOT RECOMMENDED

ATTENTION : THE CONTINUOUS AND PROTRACTED USE OF AROMATIC WOOD (EUCALYPTUS, MYRTLE ETC.) QUICKLY
DAMAGES THE CAST IRON PARTS (CLEAVAGE) OF THE PRODUCT.

The declared technical data have been achieved by burning beech wood class “A1” according to the requirement UNI EN I1SO 17225-5 and wood
moisture content less than 20%. By burning a different kind of wood the efficiency of the product itself could change and some specific adjustments
on the appliance could be needed.
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Before use, remove packaging, stickers and protective films, clean the surface with a dry cloth. Check that the thermostove is connected to
an active heating system and that water is present in the boiler. During the first ignition, use a moderate load of wood; thereafter, gradually
increase the fuel load.

IMPORTANT: WHEN FIRST SWITCHED ON, IT IS INEVITABLE THAT AN UNPLEASANT ODOUR WILL BE PRODUCED (DUE TO THE DRYING OF THE
ADHESIVES IN THE SEALING CORD OR THE PROTECTIVE VARNISH), WHICH DISAPPEARS AFTER A SHORT USE. HOWEVER, GOOD VENTILATION OF
THE ENVIRONMENT MUST BE ENSURED.

IMPORTANT: WHEN FIRST SWITCHED ON, IT IS INEVITABLE THAT AN UNPLEASANT ODOUR WILL BE PRODUCED (DUE TO THE
(i? DRYING OF THE ADHESIVES IN THE SEALING CORD OR THE PROTECTIVE VARNISH), WHICH DISAPPEARS AFTER A SHORT USE.
HOWEVER, GOOD VENTILATION OF THE ENVIRONMENT MUST BE ENSURED. WHEN SWITCHING ON FOR THE FIRST TIME,
WE RECOMMENDTHAT YOU LOAD A SMALL AMOUNT OF FUEL AND SLOWLY INCREASETHE HEAT OUTPUT OF THE APPLIANCE.

WARMER BE KEPT OPEN TO ALLOW ANY PROCESSING RESIDUES TO BE REMOVED, OTHERWISE DAMAGE TO THE APPLIANCE

: ATTENTION: WHEN SWITCHING ON THE APPLIANCE FORTHE FIRSTTIME, IT ISRECOMMENDED THAT THE DOOR OF THE FOOD
OR PARTS OF IT COULD OCCUR.

ADJUSTMENTS

Itis normal for slight noises and frame deformations due to temperature changes to occur during the first ignitions. These phenomena do not
affect the operation or service life of the device and tend to reduce with use.

LIGHTING

ATTENTION: NEVER LIGHT FOR ANY REASON IF THE INSTALLATION IS NOT COMPLETELY FULL OF WATER IN ORDERTO
AVOID A SERIOUS DAMAGE OF THE WHOLE STRUCTURE. IABSOLUTELY DO NOT LIGHT THE FIRE IN THE APPLIANCE IN
THE TOTAL OR PARTIAL ABSENCE OF WATER (NOT EVEN FOR CHECKING), AS IT COULD BE IRREMEDIABLY RUINED. IN
SUCH CASE THE WARRANTY ON THE APPLIANCE IS VOIDED.

To perform a correct first lighting of the products treated with paints for high temperature, it is necessary to know the following information:

- the construction materials of the involved products are not homogeneous, in fact there are simultaneously parts in cast iron, steel,
refractory material and majolica;

« the temperature to which the body of the product is subject is not homogeneous: from area to area, variable temperatures within the
range of 300°C - 500°C are detected;

- duringiits life, the product is subject to alternated lighting and extinguishing cycles in the same day, as well as to cycles of intense use
or of absolute standstill when season changes;

- the new appliance, before being considered seasoned has to be subject to many start cycles to allow all materials and paints to
complete the various elastic stresses;

« in detail, initially it is possible to remark the emission of smells typical of metals subject to great thermal stress, as well as of wet paint.

Therefore, it is extremely relevant to take these easy steps during the lighting:

1. Make sure that a strong air change is assured in the room where the appliance is installed.

2. During the first starts, do not load excessively the combustion chamber (about half the quantity indicated in the instructions manual)
and keep the product continuously ON for at least 6-10 hours with the registers less open than the value indicated in the instructions
manual.

3. Repeat this operation for at least 4-5 or more times, according to your possibilities.

4. Then load more and more fuel (following in any case the provisions contained in the installation booklet concerning maximum load)
and, if possible, keep the lighting periods long avoiding, at least in this initial phase, short ON/OFF cycles.

5. DURINGTHE FIRST STARTS, NO OBJECT SHOULD BELEANED ON THE APPLIANCE AND IN DETAIL ON ENAMELED SURFACES.
ENAMELED SURFACES MUST NOT BE TOUCHED DURING HEATING.

6. Once the «break-in» has been completed, it is possible to use the product as the motor of a car, avoiding abrupt heating with excessive
loads.

To light the fire, it is suggested to use small wood pieces together with paper or other traded lighting means.

IT IS FORBIDDEN TO USE ANY LIQUID SUBSTANCE AS FOR EX. ALCOHOL, GASOLINE, OIL AND SIMILAR.

ATTENTION: DURING THE FIRST LIGHTINGS THERE COULD BE A SOLID SMOKES CONDENSATION WITH A SMALL ESCAPE OF
WATER FROM THE APPLIANCE: THIS EVENT WILL EXPIRE IN A VERY SHORT TIME BUT IF IT PERSISTS IT WILL BE NECESSARY TO
CHECK THE CHIMNEY DRAUGHT.
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The openings for air (primary and secondary) must be opened together (you must open the eventual Ignition control, and butterfly valve
placed on the pipe of smokes exhaust). When the wood starts burning, you may load other fuels and adjust the air for combustion according
to the instructions on paragraph DESCRIPTION.

PLEASE ALWAYS BE PRESENT DURING THIS PHASE.

AN EXCESSIVE WOOD LOADING MIGHT CAUSE OVERHEATING OF THE INTERNAL PARTS AND NOISES DUE TO THE
EXPANSION OF THE METALLIC PARTS MAY ARISE.

& NEVER OVERLOAD THE APPLIANCE (SEE CAP. TECHNICAL DATA / HOURLY CONSUMPTION). TOO MUCH FUEL AND TOO
MUCH AIR FOR COMBUSTION CAN CAUSE OVERHEATING AND THEREFORE DAMAGE THE APPLIANCE. THE WARRANTY DOES
NOT COVER THE DAMAGES DUE TO OVERHEATING OF THE EQUIPMENT.
NEVER SWITCH ON THE DEVICE WHEN THERE ARE COMBUSTIBLE GASES IN THE ROOM.

LOW EMISSION FIRE LIGHTING

Smokeless combustion is a way of lighting a fire able to significantly reduce the emission of harmful substances. The wood burns gradually
from the top downwards, so combustion is slower and more controlled. Burnt gases pass through the high temperatures of the flame and
therefore burn almost completely.

Place the logs in the hearth a certain distance apart as shown in the Picture 7. Arrange the largest at the bottom and the smallest at the top,
or vertically in the case of tall narrow combustion chambers. Place the fire starter module on top of the pile, arranging the first logs in the
module at right angles to the pile of wood.

FIRE STARTER MODULE. THIS FIRE STARTER MODULE REPLACES A PAPER OR CARDBOARD STARTER.
Prepare four logs, 20 cm long with a cross section of 3 cm by 3 cm. Cross the four logs and place them on top of the pile of wood at right
angles, with the fire lighter (wax impregnated wood fibre for example) in the middle. The fire can be lit with a match. If you want, you can
use thinner pieces of wood. In this case, you will need a larger quantity.
Keep the flue gas exhaust valve and combustion air regulator open.

After lighting the fire, leave the combustion air regulator open in the position shown:

FUEL PRIMARY Air SECONDARY Air TERTIARY air Thermostat - B
Wood CLOSED 1/2 OPEN PRE-ADJUSTED 0
IMPORTANT:

«  donot add further wood between one complete load and the next;

«  do not suffocate the fire by closing the air intakes;

«  regular cleaning by a chimney sweep reduces fine particle emissions.

+  Theseinstructions are backed by ENERGIA Legno SVIZZERA www.energia-legno.ch

NORMAL OPERATION

IMPORTANT: FOR SAFETY REASONS THE DOOR OF THE HEARTH CAN BE OPENED ONLY FOR THE LOADING OF THE
FUEL. THE HEARTH DOOR MUST ALWAYS REMAIN CLOSED DURING OPERATION OR REST.

After having positioned the registers correctly, insert the indicated hourly wood load avoiding overloads that cause anomalous stresses
and deformations. YOU SHOULD ALWAYS USE THE PRODUCT WITH THE DOOR CLOSED IN ORDER TO AVOID DAMAGES DUE TO
OVERHEATING (FORGE EFFECT). THE INOBSERVANCE OF THIS RULE MAKES THE WARRANTY EXPIRE.

For safety reasons the door of the appliances with constructive system 1, must be opened only for the loading of the fuel or for removing the
ashes, while during the operation and the rest, the door of the hearth must remain closed.

The appliances with constructive system 2 must be connected to their own flue. The operating with open door is allowed under supervision.
With the controls positioned on the front of the appliance it is possible to adjust the heat emission of the hearth. They have to be opened
according to the calorific need. The best combustion (with minimum emissions) is reached when, by loading the wood, most part of the air for
combustion flows through the secondary air register.

NEVER OVERLOAD THE APPLIANCE (SEE THE HOURLY WOOD LOAD IN THE TABLE HERE BELOW). TOO MUCH FUEL AND TOO MUCH AIR
FOR THE COMBUSTION MAY CAUSE OVERHEATING AND THEN DAMAGE THE APPLIANCE. YOU SHOULD ALWAYS USE THE APPLIANCE
WITH THE DOOR CLOSED IN ORDER TO AVOID DAMAGES DUE TO OVERHEATING (FORGE EFFECT). THE INOBSERVANCE OF THIS RULE
MAKES THE WARRANTY EXPIRE.

The adjustment of the registers necessary to reach the rated calorific yield with a depression at the stack of 12 Pa (1,2 mm of column of water)
is the following one: see chapter TECHNICAL DESCRIPTION. The appliance works as an intermittent operating appliance.

IN THE EVENT THAT THE WATER TEMPERATURE EXCEEDS THE TRIPPING TEMPERATURE OF THE SAFETY DEVICES,

IMMEDIATELY SUSPEND THE FEEDING OF WOOD, AND MAKE SURE THAT THE WATER TEMPERATURE AND THE FLAME
& DECREASE, ELIMINATING THE CAUSES OF THE OVERHEATING (IF NECESSARY BY CLOSING THE AIR REGISTER).

IF THE WATER SYSTEM IS CONNECTED IN THE APPLIANCE, THE HOT WATER TAP CAN BE OPENED TO SPEED UP THE COOLING

OF THE APPLIANCE.
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BESIDESTHE ADJUSTMENT OF THE AIR FORTHE COMBUSTION, THE INTENSITY OF THE COMBUSTION AND CONSEQUENTLY THE THERMAL
PERFORMANCE OF THE DEVICE IS INFLUENCED BY THE STACK. A GOOD DRAUGHT OF THE STACK REQUIRES A STRICTER ADJUSTMENT OF
AIR FOR COMBUSTION, WHILE A POOR DRAUGHT REQUIRES A MORE PRECISE ADJUSTMENT OF AIR FOR COMBUSTION.
To verify the good combustion, check whether the smoke coming out from the stack is transparent.

If it is white, it means that the device is not properly adjusted or the wood is too wet; if instead the smoke is gray or black, it signals that the
combustion is not complete (it is necessary a greater quantity of secondary air).

WARNING: WHEN FUEL IS ADDED ONTO THE EMBERS IN THE ABSENCE OF A FLAME, A CONSIDERABLE AMOUNT OF FUMES
MAY DEVELOP. SHOULD THIS HAPPEN, AN EXPLOSIVE MIXTURE OF GAS AND AIR MAY FORM, AND IN EXTREME CASES
AN EXPLOSION MAY OCCUR. FOR SAFETY REASONS IT IS ADVISABLE TO PERFORM A NEW LIGHTING PROCEDURE
WITH THE USE OF SMALL STRIPS.

USE OF THE FOOD WARMER (IF PRESENT)

Thanks to the air flow for the combustion, the temperature of the Food warmer may become remarkably affected. A sufficient flue of the
chimney and of the channels, well cleaned for the flow of burning smokes around the Food warmer are fundamental for a good warm. The
Food warmer’s pan may be located on different plans. Thick cakes and big roasts must be introduced in the lowest level. Flat cakes and biscuits
must reach the medium level. The upper level may be used to heat or grill.

The Food warmer pan and the chrome plated Food warmer grille may be located on different plans (see chapter Technical Description -
ACCESSORIES).

WHEN WARMING FOOD WITH HIGH HUMIDITY, CAKES WITH FRUIT OR FRUIT ITSELF, WATER OF CONDENSATION WILL BE PRODUCED.
DURING THIS PROCESS SOME WATER VAPOUR IN THE FORM OF DROPS OF CONDENSED WATER CAN DEPOSIT ONTO THE TOP AND THE
SIDE OF THE DOOR. IT IS A PHYSICAL PHENOMENON.

(i? BEFORE SWITCHING ON THE PRODUCT ACTUATE THE VALVE FOR EXCESS STEAM TO AVOID POSSIBLE BURNS.

By opening the door briefly and carefully (1 or 2 times, or even often in case of longer warming times) you can let out the steam from the
warming compartment and reduce condensation significantly.

ELECTRICAL POWER SUPPLY FAILURE

In the event of an unexpected electrical power supply failure during normal system operation, it will be necessary to carry out these simple
manoeuvres to prevent the water in the boiler starting to boil as a consequence of the lack of pump operation.

1. Raise the moveable furnace grill (if present ) to the highest level in order to reduce the exchange surface exposed to the heat of the flame.
2. Close the primary and secondary air registers in addition to turning the thermostat to 0 ( if present).

3. Open the Food warmer door (if present) in order to favour the elimination of the internal heat.

4. Open the flue gas register (if present ) in this way, it will deviate the residual heat still produced towards the chimney.

OPERATION IN TRANSITION PERIODS

DURING TRANSITION PERIODS WHEN THE EXTERNAL TEMPERATURES ARE HIGHER, IF THERE IS A SUDDEN INCREASE OF TEMPERATURE IT
CAN HAPPEN THAT THE COMBUSTION GASES INSIDE THE FLUE CANNOT BE COMPLETELY SUCKED UP.THE EXHAUST GASES DO NOT COME
OUT COMPLETELY (INTENSE SMELL OF GAS).

In this case, shake the grating more frequently and increase the air for the combustion. Then, load a reduced quantity of fuel in order to permit
a rapid burning (growing up of the flames) and the stabilization of the draught.

(? CHECK THAT ALL OPENINGS FORTHE CLEANING AND THE CONNECTIONS TO THE STACK ARE AIR-TIGH.
IN CASE OF DOUBT, DO NOT OPERATE THE PRODUCT.

ATTENTION: NEVER LIGHT FOR ANY REASON IF THE INSTALLATION IS NOT COMPLETELY FULL OF WATER IN ORDER TO
AVOID A SERIOUS DAMAGE OF THE WHOLE STRUCTURE. THE INSTALLATION MUST ALWAYS BE FULL OF WATER EVEN
WHEN THE THERMO-FIREPLACE IS NOT USED. A POSSIBLE NO USE DURING WINTER SEASON MUST BE FACED BY ADDING
ANTIFREEZE SUBSTANCES.

DURING THE WINTER PERIOD, ANY NON-ACTIVITY SHOULD BE MANAGED BY ADDING ANTI-FREEZE ONLY IN THE HEATING
SYSTEM COIL AND NOT IN THE TANK AND BOILER BODY.

SUMMER USE

THE SYSTEM MUST BE COMPLETELY FILLED WITH WATER. THE ABSENCE OF WATER IN THE SYSTEM WOULD LEAD TO
SERIOUS DAMAGE OF THE ENTIRE STRUCTURE.

In order to prevent the water in the boiler from boiling, the system’s circulation pump must ALWAYS be in operation so that the heat transferred
to the water by the boiler can be dissipated to the radiators, or the puffer, or any other heat-absorbing structure.

If the pump should fail to circulate or, for any reason, the water temperature should boil, the steam generated is expelled from the safety
outlet.

ENGLISH (4
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MAINTENANCE AND CARE

ALWAYS FOLLOW THE INSTRUCTIONS IN COMPLETE SAFETY!
¢ MAKE SURE THAT THE POWER CORD IS UNPLUGGED (IF PRESENT).
¢ THATTHE GENERATOR IS COLD ALL OVER.
¢ THE ASHES ARE COMPLETELY COLD.
+ ENSURE EFFICIENT AIR EXCHANGE IN THE ROOM DURING THE PRODUCT CLEANING OPERATIONS.
¢+ POOR CLEANING WILL COMPROMISE CORRECT OPERATION AND SAFETY!

PERIODIC CLEANING UNDER USER’S RESPONSIBILITY

The periodic cleaning operations, as indicated in this use and maintenance manual, must be performed with the utmost care after reading the
instructions, procedures and frequency described in this use and maintenance manual.

CHECK THE EXTERNAL AIR INTAKE, BY CLEANING IT, AT LEAST ONCE A YEAR. THE STACK MUST BE REGULARLY SWEPT BY THE CHIMNEY
SWEEPER.LETYOUR CHIMNEY SWEEPER IN CHARGE OF YOUR AREA CHECKTHE REGULAR INSTALLATION OF THE DEVICE, THE CONNECTION
TO THE STACK AND THE AERATION.

should only use spare parts approved and supplied by MAROCCHI Dal Zotto La NORDICA S.p.A. Please contact your specialized

: IMPORTANT: THE MAINTENANCE AND CARE MUST BE CARRIED OUT ONLY AND EXCLUSIVELY WITH COLD DEVICE. You
retailer if you require spare parts. YOU MUST NOT MAKE ANY CHANGES TO THE DEVICE!!!

GLASS CLEANING

Thanks to a specific inlet of secondary air, the accumulation of dirty sediments on the glass-door is reduced with efficacy. Nevertheless this can
never be avoided by using solid fuels ( particularly wet wood ) and it has not to be understood as a defect of the appliance.

IMPORTANT: THE CLEANING OF THE SIGHT GLASS MUST BE CARRIED OUT ONLY AND EXCLUSIVELY WITH COLD DEVICETO
AVOID THE EXPLOSION OF THE SAME.

For the cleaning, it is possible to use specific products or a wet newspaper paper ball passed in the ash to rub it. DO NOT USE
CLOTHS, ABRASIVE OR CHEMICALLY AGGRESSIVE PRODUCTS BY CLEANING THE HEARTH GLASS.

The correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught
of the chimney-flue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance and for the
cleaning of the glass.

shocks. Their break can be caused only by mechanic shocks (bumps or violent closure of the door, etc.).

: BREAK OF GLASSES: Given that the glass-ceramic glasses resist up to a heat shock of 750°C, they are not subject to thermal
THEREFORE, THEIR REPLACEMENT IS NOT INCLUDED IN THE WARRANTY.

CLEANING OUT THE ASHES

All the devices are equipped with a hearth grating and an ash drawer for the collection of the ashes Picture 8.
It is suggested to empty periodically the ash drawer and to avoid it fills completely in order not to overheat the grating. Moreover, it is
suggested to leave always 3-4 cm of ash in the hearth.

MATERIAL EQUIPPED WITH AN AIR-TIGHT COVER. THE CONTAINER HAS TO BE PLACED ON A FIRE-RESISTANT FLOOR,

: CAUTION: THE ASHES REMOVED FROM THE HEARTH HAVE TO BE STORED IN A CONTAINER MADE OF FIRE-RESISTANT
FAR FROM FLAMMABLE MATERIALS UP TO THE SWITCHING OFF AND COMPLETE COOLING.

CLEANING THE FLUE

The correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught
of the chimney-flue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance.

THE DEVICE SHOULD BE COMPLETELY CLEANED AT LEAST ONCE AYEAR OR EVERY TIME IT IS NEEDED (in case of bad working and low yield).
AN EXCESSIVE DEPOSIT OF SOOT CAN CAUSE PROBLEMS IN THE DISCHARGE OF SMOKES AND FIRE IN THE FLUE.

THE CLEANING MUST BE CARRIED OUT EXCLUSIVELY WITH COLD EQUIPMENT. THIS OPERATION SHOULD BE CARRIED
OUT BY A CHIMNEY SWEEPER WHO CAN SIMULTANEOUSLY PERFORM AN AUDIT OF THE FLUE (checking of possible deposits).

CLEANING CATALYTIC FILTERS

Filters should be cleaned once a month with normal use of the product. In any case, it must be done whenever necessary depending on
the frequency of use and the type of fuel used.
See Figure 12, remove the top plate (cast iron centrepiece with rims), take out the filters and clean them with a soft brush.

& CAUTION AFTER CLEANING, ALL DISASSEMBLED PARTS MUST BE REASSEMBLED CORRECTLY.
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MAJOLICAS (IF PRESENT)

MAROCCHI Dal Zotto La NORDICA S.p.A.has chosen majolica tiles, which are the result of high-quality artisan work. As they are completely
carried out by hand, the majolica may present crackles, speckles, and shadings. These characteristics certify their precious origin.
Enamel and majolica, due to their different coefficient of dilatation, produce microcrackles, which show their authentic feature.

(? FORTHE CLEANING OF THE MAJOLICA WE SUGGEST YOU TO USE A SOFT AND DRY CLOTH;
IF YOU USE A DETERGENT OR LIQUID, THE LATTER MIGHT SOAK IN AND HIGHLIGHT THE CRACKLES PERMANENTLY.

PRODUCTS MADE OF NATURAL STONE (IF PRESENT)

NATURAL STONE HAS TO BE CLEANED WITH VERY THIN ABRASIVE PAPER OR WITH AN ABRASIVE SPONGE. DO NOT USE ANY CLEANSER
ORFLUID.

VARNISHED PRODUCTS (IF PRESENT)

After some years of product use a change in the varnished details colour is totally normal. This is due to the considerable temperature range
the product is subject to whenever in use and to the varnish ageing of time passing by.

ATTENTION: BEFORE ANY POSSIBLE APPLICATION OF THE NEW VARNISH, DO CLEAN AND REMOVE ALL THE TRACES FROM
THE SURFACE WHICH HAS TO BE VARNISHED.

ENAMELLED PRODUCTS (IF PRESENT)
For the cleaning of enamelled surfaces use soap water or NOT AGGRESSIVE and NOT CHEMICALLY abrasive detergents.

AFTER THE CLEANING DO NOT LET SOAPY WATER OR ANY CLEANSER DRY BUT REMOVE THEM IMMEDIATELY.
DO NOT USE SANDPAPER OR STEEL WOOL.

CHROMIUM-COMPONENTS (IF PRESENT)

If the components become bluish due to overheating, this can be solved with a suitable product for cleaning. DO NOT use abrasives or
solvents.

LATERAL HANDRAIL (IF PRESENT)

The handles, the handrail and the tank water should be cleaned to cold with a soft cloth and alcohol .
DO NOT USE ABRASIVES OR SOLVENTS.

CLEANING OF THE HEARTH GRATE

IMPORTANT: if for whatever reason the grill is removed from the furnace, take care to reassemble it with the wider part of the slit facing
downwards (See Picture 8). This is to aid furnace cleaning.

CAST IRON COOKING PLATE AND RINGS

IMPORTANT: TO AVOID RUST DO NOT FORGET POTS OR PANS ON THE COLD COOKING PLATE. This would create rust rings,
(? unpleasant to see and difficult to remove.

The cast iron cooking plate and the cast iron rings needs to be periodically cleaned by using sandpaper (grain 150) WITHOUT

TOUCHING THE ENAMELLED PARTS.

To carry out the cleaning operation remove the smoke outlet spigot and the smoke pipe. The smoke compartment can be cleaned from the
front side of the oven (see chap. CLEANING SMOKE COMPARTMENT) or from the top. In this case remove the cast iron rings and the cooking
plate, as well the smoke outlet spigot and the smoke pipe. The cleaning can be carried out by using a brush and a hoover.

ATTENTION: ONCE THE CLEANING OPERATIONS ARE TERMINATED ALL THE PARTS HAVE TO BE RE-ASSEMBLED
HERMETICALLY.

STANLESS STEEL FRAME (WHERE EXISTING)

Once you have placed the cast iron cooking plate, make sure to have always 3 mm in-between the cooking plate and the STAINLESS STEEL
frame. This gap is important because of the thermal expansions and to avoid chromatic changes of the STAINLESS STEEL frame when hot.

FOOD WARMER BULB

Should the bulb on the food warmer break, use a bulb with the specifications shown in Figure 13 for replacement.
AFTER DISCONNECTING THE ELECTRICAL CONNECTION, PROCEED TO REPLACE THE BULB FROM INSIDE THE FOOD WARMER AS SHOWN
in Figure 13.
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MAINTENANCE OF THE FOOD WARMER (WHERE EXISTING)

TO AVOID THE POSSIBLE FORMING OF RUST IT IS RECOMMENDED:
- To let the steam getting out of the Food warmer to reduce the formation of any condensation by opening the door briefly and carefully;

- Remove the food from the Food warmer once cooked. Letting the food to chill in the Food warmer at a temperature below 150 °C results
in the forming of condensation;

- Leave the Food warmer door partially open to dry out any condensation;

- In case humidity formed inside the Food warmer, we suggest you to treat with neutral vaseline the inside part of the cast iron door (where
existing).

- Repeat the treatment with the neutral vaseline on the inside part of the cast iron door every 3-6 months, depending of the frequency of
the use of the Food warmer;

- In case of presence of rust on the inside part of the cast iron door, remove the rust by using abrasive material and then treat the cast iron
surface with neutral vaseline.

WE DECLARE THAT IN ALL PRODUCTS WE PRODUCE, THE MATERIALS WHICH WILL GET INTOUCH WITH FOOD ARE SUITABLE FOR ALIMENTARY
USE, ACCORDING TO THE A.M. CE N. 1935/2004 REGULATION.

CLEANING THE FOOD WARMER SMOKES PASSAGE

The smokes collection casing can be cleaned either through the door which is under the Food warmer (Picture 10) or from the top.
To this purpose remove the circles of the plate and disassemble the smokes pipe from the exhaust small trunk.

Cleaning can be made with a brush and a vacuum cleaner.

& CAUTION AFTER CLEANING, ALL DISASSEMBLED PARTS MUST BE REASSEMBLED CORRECTLY.

HYDRAULIC SYSTEM MAINTENANCE

EXCESSIVE FOULING ON THE INNER WALLS OF THE HEARTH GREATLY REDUCES THE EFFICIENCY OF HEAT EXCHANGE, SO
WHEN NECESSARY, FOULING MUST BE REMOVED WITH A STEEL SPATULA.
NEVER USE CORROSIVE SUBSTANCES THAT CAN DAMAGE THE THERMO-PRODUCT AND THE BOILER..

WITH THE SYSTEM SWITCHED OFF, ONCE A YEAR, CARRY OUT THE FOLLOWING CHECKS:

¢ Checkthe function and efficiency of the safety valves. IF THESE ARE DEFECTIVE, CONTACT YOUR AUTHORISED INSTALLER.ITIS STRICTLY
FORBIDDEN TO REMOVE OR TAMPER WITH THESE SAFETY DEVICES.

¢ Ensure that the system is charged and pressurised, check the water level inside the tank, and check its functionality by also ensuring the
efficiency of the safety pipe.

+ After prolonged use of the product, it may be necessary to carry out maintenance on the coils, which may show a lime deposit on the
surface. In this case, after draining the system, the coils are removed and mechanical cleaning is carried out.

SUMMER STOP

After cleaning the hearth, chimney and hood, totally eliminating the ash and other eventual residues, close all the doors of the hearth and
the relevant registers; in case you disconnect the appliance from the chimney you must close its openings in order to let work others possible
appliances connected to the same flue.

WE SUGGEST PERFORMING THE CLEANING OPERATION OF THE FLUE AT LEAST ONCE PER YEAR; VERIFYING IN THE MEANTIME THE ACTUAL
STATUS OF THE ROPE SEALS, WHICH CANNOT ENSURE THE GOOD OPERATION OF THE EQUIPMENT IF THEY ARE NOT IN GOOD CONDITION
AND ARE NOT MAKING A GOOD SEAL! IN THIS CASE THE SEALS MUST BE REPLACED.

IN PRESENCE OF DAMPNESS IN THE ROOM WHERE THE PRODUCT HAS BEEN PLACED, WE ADVISE YOU TO PUT ABSORBENT SALTS INTO
THE HEARTH.

(i? IF YOU WANT TO KEEP FOR LONG THE AESTHETIC LOOK OF THE COOKER IT IS IMPORTANT TO PROTECT ITS INTERNAL WALLS
IN ROW CAST IRON WITH NEUTRAL VASELINE.

CHECK THE WATER LEVEL IN THE EXPANSION TANK AND REMOVE ANY AIR FROM THE SYSTEM BY BLEEDING THE RADIATORS; ALSO
CHECK TO MAKE SURE THAT THE PLUMBING AND ELECTRICAL ACCESSORIES (CONTROL UNIT, CIRCULATOR) ARE WORKING PROPERLY.

ATTENTION: FOR NO REASON MUST THE FIRE BE IGNITED BEFORETHE SYSTEM HAS BEEN COMPLETELY FILLED WITH WATER;
& DOING THIS WOULD LEAD TO SERIOUS DAMAGE OF THE ENTIRE STRUCTURE. THE INSTALLATION MUST ALWAYS BE FULL OF
WATER EVEN WHEN THE APPLIANCE IS NOT USED.
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ROUTINE MAINTENANCE PERFORMED BY QUALIFIED TECHNICIANS

ROUTINE MAINTENANCE MUST BE PERFORMED AT LEAST ONCE A YEAR.

USING WOOD AS SOLID FUEL, THE GENERATOR REQUIRES ANNUAL ROUTINE MAINTENANCE, WHICH MUST BE PERFORMED BY A
QUALIFIED TECHNICIAN, USING ONLY ORIGINAL SPARE PARTS.

FAILURE TO COMPLY CAN JEOPARDISE THE SAFETY OF THE APPLIANCE AND MAKE THE WARRANTY NULL AND VOID.

Respecting the frequencies of cleaning reserved for the user described in the use and maintenance manual, the generator is guaranteed
correct combustion over time, preventing any anomalies and/or malfunctioning that could require more interventions of the technician.
REQUESTS FOR ROUTINE MAINTENANCE ARE NOT CONTEMPLATED IN THE PRODUCT WARRANTY.

GASKETS

The gaskets guarantee the tightness of the product and its consequent good functioning.

THEY MUST BE CONTROLLED PERIODICALLY. THEY MUST BE REPLACED IMMEDIATELY IF THEY ARE WORN OR DAMAGED.
THESE OPERATIONS MUST BE CARRIED OUT BY A QUALIFIED TECHNICIAN.

CONNECTION TO THE FLUE

VACUUM AND CLEAN THE PIPE THAT LEADS TO THE FLUE YEARLY OR ANY TIME THAT IT IS NECESSARY. IF THERE ARE HORIZONTAL TRACTS,
THE RESIDUE MUST BE REMOVED BEFORE IT CAN PREVENT THE PASSAGE OF THE FUMES.

CALCULATION OF THE THERMAL POWER

There is not an absolute rule for calculating the correct necessary power. This power is given according to the space to be heated, but it
depends also largely on the insulation. On an average, the calorific value necessary for a properly insulated room is 30 kcal/h per m? (for an
external temperature of 0°C).

Given that 1 kW corresponds to 860 kcal/h, it is possible to adopt a value of 35 W/m3.

Let’s suppose one wishes to heat a room of 150 m® (10 x 6 x 2.5 m) in an insulated apartment. In this case, it is necessary to have 150 m? x 35
W/m? = 5250 W or 5,25 kW. As main heating, a 8 kW device is therefore sufficient.

Approximate combustion value Required quantity in relation to
1 kg of dry wood
Fuel Unit kcal/h kw
Dry wood (15% humidity) kg 3600 4.2 1,00
Wet wood (50% humidity) kg 1850 2.2 1,95
Wood briquettes kg 4000 5.0 0,84
Brown coal briquettes kg 4800 5.6 0,75
Normal anthracite kg 7700 8.9 0,47
Coke kg 6780 7.9 0,53
Natural gas m3 7800 9.1 0,46
Naphtha L 8500 9.9 0,42
Electricity kWh 860 1.0 4,19
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A ATTENTION

LES SURFACES PEUVENT DEVENIR TRES CHAUDES !
UTILISER TOUJOURS DES GANTS DE PROTECTION !

Une énergie thermique est emprisonnée pendant la combustion et rend les surfaces, les portes, les poignées, les commandes, les vitres,

le tuyau d’évacuation des fumées et éventuellement la partie antérieure de I'appareil considérablement chaudes.
Il ne faut pas toucher les éléments en question sans étre muni de vétements de protection (gants de protection fournis).
Il faut faire en sorte de bien expliquer ce danger aux enfants et de ne pas les faire approcher du foyer pendant le fonctionnement.
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Nous vous remercions d'avoir choisi notre produit. Notre appatreil est une solution de chauffage optimale
née de la technologie la plus avancée avec une qualité de fabrication de trés haut niveau et un design
toujours actuel, pour vous faire profiter — en toute sécurité — de la merveilleuse sensation que procure la
chaleur de la flamme.

MISES EN GARDE

Ce manuel d'instructions fait partie intégrante du produit : s'assurer qu'il soit
toujours avec l'appareil, méme en cas de cession a un autre propriétaire ou uti-
lisateur, ou en cas de transfert a un autre emplacement. Si ce manuel devait étre
abimé ou perdu, en demander un autre exemplaire au service technique le plus
proche. Ce produit doit étre réservé a l'usage pour lequel il a expressément été
réalisé. Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du fabricant, en
cas de dommages causés a des personnes, animaux ou biens, dus a des erreurs
d’installation, de réglage, d’entretien et d'utilisation incorrects, est exclue.
Linstallation doit étre exécutée par du personnel qualifié et autorisé, qui
assumera toute la responsabilité de l'installation définitive ainsi que du
bon fonctionnement ultérieur du produit installé. Il faut respecter toutes
les lois et reglementations nationales, régionales, provinciales et commu-
nales existant dans le pays ou a été installé I'appareil, ainsi que les instruc-
tions contenues dans le présent manuel.

L'utilisation de l'appareil doit respecter toutes les reglementations locales,
régionales, nationales et européennes.

En cas de non respect de ces précautions, le fabricant n'assume aucune
responsabilité.

Apres avoir enlevé I'emballage, s'assurer que le contenu est intact et qu'il ne
manque rien. Le cas échéant, s'adresser au revendeur aupres duquel I'appareil
a été acheté.

Toutes les pieces électriques (ou présent) qui composent le produit et qui ga-
rantissent son bon fonctionnement, devront étre remplacées par des pieces
d'origine et uniquement par un Centre d'Assistance Technique agréé.

SECURITE

+ LAPPAREIL PEUT ETRE UTILISE PAR DES ENFANTS AGES DE PLUS DE 8 ANS
ET PAR DES PERSONNES AUX CAPACITES PHYSIQUES, SENSORIELLES OU
MENTALES REDUITES, SANS EXPERIENCE NI CONNAISSANCE NECESSAIRE,
A CONDITION D’ETRE STRICTEMENT SURVEILLES OU BIEN SEULEMENT
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APRES AVOIR ETE INSTRUITS SUR LES CONDITIONS D’UTILISATION SURES DE
LAPPAREIL ET EN AVOIR COMPRIS LES DANGERS INHERENTS.LUTILISATION
DU GENERATEUR PAR DES PERSONNES (Y COMPRIS LES ENFANTS) AYANT
DES CAPACITES PHYSIQUES, SENSORIELLES ET MENTALES REDUITES, OU DES
PERSONNES INEXPERIMENTEES EST INTERDITE A MOINS QU'UNE PERSONNE
RESPONSABLE DE LEUR SECURITE NE LES SURVEILLE ET LES INSTRUISE.
¢ LES ENFANTS DOIVENT ETRE CONTROLES POUR S'ASSURER QU'ILS NE
JOUENT PAS AVEC L'APPAREIL.
+ LE NETTOYAGE ET LENTRETIEN A LA CHARGE DE L'UTILISATEUR NE
DOIVENT PAS ETRE EFFECTUES PAR DES ENFANTS NON SURVEILLES.
¢+ NE PAS TOUCHER LE GENERATEUR NU-PIEDS OU AVEC D'AUTRES
PARTIES DU CORPS MOUILLEES OU HUMIDES.
+ IL EST INTERDIT D’APPORTER UNE QUELCONQUE MODIFICATION A
L'APPAREIL.
+ NE PAS TIRER, DEBRANCHER OU TORDRE LES CABLES ELECTRIQUES
(OU PRESENT) QUI SORTENT DU PRODUIT, MEME SI CELUI-CI N’EST PAS
BRANCHE AU RESEAU D'ALIMENTATION ELECTRIQUE.
¢ IL EST RECOMMANDE DE POSITIONNER LE CABLE D'ALIMENTATION
DE FACON (OU PRESENT) A CE QU'IL N'ENTRE PAS EN CONTACT AVEC LES
PARTIES CHAUDES DE LAPPAREIL.
¢+ LA FICHE D'ALIMENTATION DOIT ETRE ACCESSIBLE APRES
L'INSTALLATION.
¢ EVITERDEREDUIRELESDIMENSIONSOUD'OBSTRUERLESOUVERTURES
D'AERATION DE LA PIECED'INSTALLATION.LES OUVERTURES D'AERATION
SONT INDISPENSABLES POUR UNE COMBUSTION CORRECTE.
+ NE PAS LAISSER LES ELEMENTS DE LEMBALLAGE A LA PORTEE DES
ENFANTS OU DE PERSONNES HANDICAPEES, NON ASSISTES.
+ LORSQUE LAPPAREIL EST EN ETAT DE MARCHE, LA PORTE DU FOYER
DOIT TOUJOURS RESTER FERMEE.
¢ QUAND L'APPAREIL FONCTIONNE, IL EST CHAUD AU TOUCHER,
EN PARTICULIER TOUTES LES SURFACES EXTERIEURES ; IL EST DONC
RECOMMANDE DE FAIRE ATTENTION.
¢+ CONTROLER LA PRESENCE EVENTUELLE D’OBSTRUCTIONS AVANT
D’ALLUMER UN APPAREIL APRES UNE LONGUE PERIODE D’INACTIVITE.
+ ENCASD'INCENDIEDUCONDUITDEFUMEE,SEMUNIRD'EXTINCTEURS
POUR ETOUFFER LES FLAMMES OU APPELER LES POMPIERS.
+ CET APPAREIL NE DOIT PAS ETRE UTILISE COMME INCINERATEUR DE
DECHETS.
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¢ N'UTILISER AUCUN LIQUIDE INFLAMMABLE POUR L'ALLUMAGE

+ LES FAIENCES (OU PRESENT) SONT DES PRODUITS ARTISANAUX ET
EN TANT QUE TELS, ELLES PEUVENT PRESENTER DES MICRO-GRUMEAUX,
DES CRAQUELURES ET DES IMPERFECTIONS CHROMATIQUES. CES
CARACTERISTIQUES EN DEMONTRENT LA VALEUR. ETANT DONNE
LEUR COEFFICIENT DE DILATATION DIFFERENT, LEMAIL ET LA FAIENCE
PRODUISENT DES MICRO-FISSURES (CRAQUELURES) QUI TEMOIGNENT
DE LEUR AUTHENTICITE. POUR NETTOYER LES FAIENCES, NOUS
CONSEILLONS D'UTILISER UN CHIFFON DOUX ET SEC. S| UN DETERGENT
OU DU LIQUIDE EST UTILISE, CE DERNIER POURRAIT PENETRER A
L'INTERIEUR DES FISSURES ET LES METTRE EN EVIDENCE.
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AVERTISSEMENTS GENERAUX

La responsabilité de La société LA NORDICA S.p.a. se limite a la fourniture de I'appareil.

SON INSTALLATION DOIT ETRE REALISEE DANS LES REGLES DE L'ART, SELON LES PRESENTES INSTRUCTIONS ET LES REGLES DE LA
PROFESSION, PAR DU PERSONNEL QUALIFIE, QUI AGIT AU NOM DE SOCIETES APTES A ASSUMER L'ENTIERE RESPONSABILITE DE
L'ENSEMBLE DE LINSTALLATION.

LA SOCIETE LA NORDICA S.P.A. N'EST PAS RESPONSABLE DU PRODUIT MODIFIE SANS AUTORISATION ET DE
& L'UTILISATION DE PIECES DE RECHANGE NON ORIGINALES. UAPPAREIL NE PEUT PAS ETRE MODIFIE. LA SOCIETE LA
NORDICA S.P.A NASSUME AUCUNE RESPONSABILITE EN CAS DE NON RESPECT DE CES PRECAUTIONS.

CET APPAREIL N'EST PAS APPROPRIE POUR L'UTILISATION PAR PERSONNE MANQUANT D’EXPERIENCE (ENFANTS COMPRIS) OU AVEC
CAPACITES PHYSIQUES, SENSORIALES ET MENTALES REDUITES, SANS LA SUPERVISION ETLINSTRUCTION D’'UNE PERSONNE RESPONSABLE
DE LEUR SECURITE. LES ENFANTS DOIVENT ETRE CONTROLES AFIN QU’ILS NE PUISSENT PAS JOUER AVEC LAPPAREIL (EN 60335-2-102 /
7.12).

IL EST OBLIGATOIRE DE RESPECTER LES NORMES NATIONALES ET EUROPEENNES, LES DISPOSITIONS LOCALES OU EN MATIERE
DE LEGISLATIONS DANS LE SECTEUR DE LA CONSTRUCTION AINSI QUE LES REGLEMENTATIONS ANTI-INCENDIES.

DECLARATION DE CONFORMITE DU CONSTRUCTEUR

OBJET: ABSENCE D’AMIANTE ET DE CADMIUM

NOUS DECLARONS QUE TOUS NOS APPAREILS SONT ASSEMBLES AVEC DES MATERIAUX NE COMPORTANT PAS DE PARTIES EN AMIANTE
OU SES DERIVES ET QUE DANS LE MATERIAU D’APPORT UTILISE POUR LES SOUDURES LE CADMIUM N’EST PAS PRESENT NI UTILISE SOUS
AUCUNE FORME QUE CE SOIT, COMME IL EST PREVU PAR LA NORME DE REFERENCE.

OBJET: REGLEMENT CE N. 1935/2004
NOUS DECLARONS QUE TOUS NOS PRODUITS, LES MATERIAUX DESTINES A ENTRER EN CONTACT AVEC LES ALIMENTS SONT INDIQUES
POUR L'USAGE DES ALIMENTS, CONFORMEMENT AU REGLEMENT CE CITE A LOBJET.

SECURITE CONTRE LES INCENDIES
EN INSTALLANT LE PRODUIT, IL FAUT RESPECTER LES MESURES DE SECURITE SUIVANTES:

a) Pour assurer une isolation thermique suffisent, respecter la distance minimale de sécurité entre le poéle et les éléments de construction
et objets inflammables et sensibles a la chaleur (meubles, revétements en bois, tissus, etc.) (voir Figure 4 - A). TOUTES LES DISTANCES
MINIMALES DE SECURITE SONT INDIQUEES SUR LETIQUETTE DU PRODUIT ET IL NE FAUT PAS ALLER AU-DESSOUS DES
VALEURS INDIQUEES (voir DECLARATION DE PERFORMANCE).

b) Devantlaporte dufoyer,danslazone de radiation de cette derniére, il ne doit y avoir aucun objet ou matériau de construction inflammable
et sensible a la chaleur a moins de voir Figure 4 - A de distance. Cette distance peut étre réduite a 40 cm si l'on installe une protection,
rétro ventilée et résistante a la chaleur devant toute la composante a protéger.

C) SILEPRODUITESTINSTALLE SURUN SOL DE MATERIAU INFLAMMABLE, IL FAUT POURVOIR UNE BASE IGNIFUGE.LES SOLS COMPOSES
PAR MATERIAUX INFLAMMABLES, comme moquette, parquet ou liége etc., DOIVENT ETRE RECOUVERTS par une couche de matériel
non inflammable, par exemple céramique, pierre, vitre ou acier etc.. (dimensions selon les reglements régionales). La plaque de sol doit
dépasser de face d'au moins 50 cm et latéralement d'au moins 30 cm l'ouverture de la porte de remplissage (Figure 4 - B).

D) AU-DESSUS DU PRODUIT, IL NE DOITY AVOIR AUCUN COMPOSANT INFLAMMABLE (EX. MEUBLES - ELEMENTS SUSPENDUS).

LE PRODUIT DOIT FONCTIONNER EXCLUSIVEMENT QUAND LE TIROIR A CENDRES EST INSERE. LES RESIDUS SOLIDES DE LA COMBUSTION
(CENDRES) DOIVENT ETRE RECUEILLIS DANS UN CONTENEUR HERMETIQUE ET RESISTANT AU FEU. LE PRODUIT NE DOIT JAMAIS ETRE
ALLUMEE EN PRESENCE D’EMISSIONS DE GAZ OU DE VAPEURS (PAR EXEMPLE COLLE POUR LINOLEUM, ESSENCE ETC.). NE PAS DEPOSER
DE MATERIAUX INFLAMMABLES PRES DU PRODUIT.

DURANT LA COMBUSTION L'ENERGIE THERMIQUE QUI SE DEGAGE COMPORTE UN RECHAUFFEMENT NET DES SURFACES,
PORTES, POIGNEES, COMMANDES, VITRES ET TUYAU DES FUMEES ET EVENTUELLEMENT DE LA PARTIE ANTERIEURE DE
LAPPAREIL. EVITER LE CONTACT AVEC CES ELEMENTS ET PORTER TOUJOURS DES VETEMENTS DE PROTECTION
ADEQUATS OU DES OUTILS ACCESSOIRES (GANTS RESISTANTS A LA CHALEUR, DISPOSITIFS DE COMMANDE).

FAIRE EN SORTE QUE LES ENFANTS SOIENT CONSCIENTS DE CES DANGERS ET QU’ILS NE S’APPROCHENT PAS DE
L'APPAREIL EN MARCHE.

L'UTILISATION D’'UN COMBUSTIBLE ERRONE OU TROP HUMIDE, A CAUSE DES DEPOTS (CREOSOTE) DU CONDUIT DE FUMEE, POURRAIT
PROVOQUER UN INCENDIE.

INTERVENTION RAPIDE

EN CAS D’INCENDIE DANS LA CONNEXION OU DANS LE CONDUIT DE FUMEE:
a) Fermer la porte de remplissage et du tiroir a cendres.
b) Fermer les clapets de I'air comburant
o Eteindre a I'aide d'extincteurs a anhydride carbonique (CO, poussieres)
d) Demander l'intervention immédiate des Sapeurs Pompiers

QUANDLE CONDUIT DE FUMEE CESSE DEBRULER, LE FAIRECONTROLERPAR UN SPECIALISTEPOURLOCALISERD'EVENTUELLES

: NE PAS ETEINDRE LE FEU AVEC DES JETS D’EAU.
FISSURES OU POINTS PERMEABLES.
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REGLES POUR LA MISE EN PLACE

LINSTALLATION DE 'APPAREIL ET DES ELEMENTS AUXILIAIRES RELATIFS A L'INSTALLATION DU CHAUFFAGE, DOIT ETRE CONFORME A
TOUTES LES NORMES ET AUX REGLEMENTATIONS ACTUELLES PREVUES PAR LA LOI.

LINSTALLATION, LES RELATIFS BRANCHEMENTS DE LINSTALLATION, LA MISE EN SERVICE AINSI QUE LE CONTROLE DU CORRECT
FONCTIONNEMENT DOIVENT ETRE SCRUPULEUSEMENT EFFECTUES PAR UN PERSONNEL AUTORISE EN RESPECTANT LES INSTRUCTIONS
SUIVANTES AINSI QUE LES NORMES EN VIGUEUR (NATIONALES, REGIONALES, PROVINCIALES ET MUNICIPALES) PRESENTES DANS LE PAYS
OU EST INSTALLE LAPPAREIL.

LINSTALLATION DOIT ETRE EFFECTUEE PAR UN PERSONNEL AUTORISE, QUIREMETTRA A LACHETEUR UNE DECLARATION DE CONFORMITE
DE LINSTALLATION, ET QUI ASSUMERA LENTIERE RESPONSABILITE DE LINSTALLATION DEFINITIVE ET PAR CONSEQUENT DU BON
FONCTIONNEMENT DU PRODUIT INSTALLE.

ON CONSEILLE DE FAIRE VERIFIER PAR VOTRE HABITUEL RAMONEUR DE ZONE SOIT LA CONNEXION A LA CHEMINEE, SOIT LE SUFFISANT
FLUX D’AIR POUR LA COMBUSTION DANS LE LIEU D’INSTALLATION.

ATTENTION : IL NE FAUT EN AUCUN CAS UTILISER LES MAINS COURANTES ET LES POIGNEES POUR DEPLACER OU
SOULEVER LE PRODUIT.

AVANT L'INSTALLATION, EFFECTUER LES VERIFICATIONS SUIVANTES:

« S'assurer que la structure est en mesure de supporter le poids de votre appareil. Si la portée est insuffisante, adopter les mesures
appropriées (par exemple une plate-forme pour distribuer le poids) pour augmenter la portée. LA NORDICA responsabilité se limite a
la fourniture de I'appareil (voir chap. DESCRIPTION TECHNIQUE).

« S'assurer que le sol puisse supporter le poids de I'appareil et procéder a son isolation dans le cas ou il serait construit en matériel
inflammable (DIMENSIONS SELON LA LEGISLATION REGIONALE).

- S'assurer que la piece ou sera installé I'appareil soit suffisamment ventilée, a ce propos, il est fondamental de faire attention aux
fenétres et aux portes a fermeture étanche (joints d'étanchéité).

« EVITER D'INSTALLER L/APPAREIL DANS DES LOCAUX OU SE TROUVENT DES CONDUITS DE VENTILATION COLLECTIVE, DES
HOTTES AVEC OU SANS EXTRACTEUR, DES APPAREILS A GAZ TYPE B, DES POMPES DE CHALEUR OU DES APPAREILS DONT LE
FONCTIONNEMENT SIMULTANE POURRAIT PROVOQUER LA DEPRESSION DU LOCAL (REF. NORME UNI 10683)

« S'assurerquele tuyau d‘évacuation de lafumée et les conduits auxquels sera raccordé I'appareil soient adéquats pour le fonctionnement
de cet appareil. IL N’EST PAS PERMIS DE RACCORDER PLUSIEURS APPAREILS A LA MEME CHEMINEE.

« Lediamétre d'ouverture pour la connexion a lacheminée doit correspondre au moins avec le diamétre du tuyau de la fumée. Louverture
devrait étre dotée d'une connexion murale pour introduire le tuyau déchappement et d'une rosace.

- Sile trou déchappement des fumées n'est pas utilisé, il devra étre recouvert par le bouchon prévu a cet effet (chap. DIMENSIONS).

« Linstallation doit étre faite pour permettre le nettoyage et I'entretien du produit et du conduit des fumées.

AVANT DE PROCEDER A L'INSTALLATION, NOUS CONSEILLONS DE LAVER SOIGNEUSEMENT TOUTE LA TUYAUTERIE DE L'INSTALLATION
AFIN D’ELIMINER LES RESIDUS QUI RISQUERAIENT DE COMPROMETTRE LE BON FONCTIONNEMENT DE L'APPAREIL.
IMPORTANT:

A) IL CONVIENT D'INSTALLER UNE SOUPAPE DE DEGAGEMENT (MANUELLE OU AUTOMATIQUE) POUR ELIMINER L'AIR DU SYSTEME
HYDRAULIQUE;

B) EN CAS DE PERTE D'EAU, FERMER L'ALIMENTATION HYDRIQUE ET PREVENIR AVEC INSISTANCE LE SERVICE D'ASSISTANCE
TECHNIQUE/HYDRAULIQUE;

C) LA PRESSION D’EXERCICE DE L'INSTALLATION DOIT ETRE CONTROLEE PERIODIQUEMENT.

D) DANS LE CAS D'INUTILISATION PROLONGEE DE LA STRUCTURE DU PRODUIT THERMIQUE, NOUS CONSEILLONS L'INTERVENTION
DU SERVICE D'ASSISTANCE TECHNIQUE QUI EFFECTUERA LES OPERATIONS SUIVANTES:- FERMETURE DES ROBINETS D’EAU DE
L'INSTALLATION THERMIQUE ET DE LINSTALLATION SANITAIRE; - VIDAGE DE LINSTALLATION THERMIQUE ET SANITAIRE, EN
PREVISION DU GEL.

PERSONNES PROVOQUES PAR LA MISE EN PLACE. EN OUTRE ELLE N’EST PAS RESPONSABLE DU PRODUIT MODIFIE

: LA SOCIETE LA NORDICA S.P.A. DECLINE TOUTE RESPONSABILITE POUR LES DOMMAGES AUX CHOSES ET/OU
SANS SON AUTORISATION ET MEME PAS DE L'UTILISATION DE PIECES DE RECHANGE NON ORIGINALES.

LE RAMONEUR HABITUEL DE VOTRE ZONE DOIT ETRE INFORME DE LA MISE EN PLACE DU PRODUIT THERMIQUE POUR QU'IL PUISSE EN
CONTROLER LA JUSTE CONNEXION AU CONDUIT DE FUMEE ET LE DEGRE D’EFFICACITE DE CE DERNIER.

ATTENTION: LES CAPTEURS DE SECURITE DE LA TEMPERATURE DOIVENT SE TROUVER DANS LA MACHINE OU BIEN A 30 CM
(MAXIMUM) DE DISTANCE DU BRANCHEMENT DE REFOULEMENT DU PRODUIT THERMIQUE. DANS LE CAS OU LES PRODUITS
THERMIQUES SONT DEPOURVUS DE TOUS LES DISPOSITIFS, LES ORGANES MANQUANTS PEUVENT ETRE INSTALLES SUR
LA TUYAUTERIE DE REFOULEMENT DU PRODUIT THERMIQUE A UNE DISTANCE MAXIMUM DE 1 M. TOUS CES ELEMENTS NE
DOIVENT EN AUCUN CAS AVOIR DES ORGANES D'INTERCEPTION INTERPOSES QUI POURRAIENT ACCIDENTELLEMENT LES
EXCLURENT ET DOIVENT ETRE PLACES EN MILIEUX PROTEGES DU GEL, CAR, EN CAS DE GEL ILS RISQUENT DE SE CASSER OU
MEME D’EXPLOSER.

%

ATTENTION: EN AUCUN CAS IL FAUT ALLUMER LE FEU AVANT QUE L'INSTALLATION AIT ETE TOTALEMENT REMPLIE
D’EAU; CELA RISQUERAIT D’ENDOMMAGER GRAVEMENT TOUTE LA STRUCTURE.

LINSTALLATION DOIT ETRE CONSTAMMENT REMPLIE D’EAU, MEME PENDANT LES PERIODES OU LE PRODUIT N'EST PAS UTILISE.
(? PENDANT LA PERIODE HIVERNALE, IL CONVIENT DE REMEDIER A TOUTE INACTIVITE EN AJOUTANT DE UANTIGEL UNIQUEMENT
DANS LE SERPENTIN DE L'INSTALLATION DE CHAUFFAGE ET NON PAS DANS LE RESERVOIR ET LE CORPS DE LA CHAUDIERE.
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BRANCHEMENT ET CHARGEMENT DE L'INSTALLATION

Quelques exemples, purement indicatifs de l'installation, sont présentés dans le chapitre SCHEMA D'INSTALLATION,, tandis que les
branchements au produit sont indiqués dans le chapitre DIMENSIONS..

ATTENTION : AVANT DE CHARGER LINSTALLATION HYDRAULIQUE, VERIFIER QUE TOUS LES RACCORDS SOIENT
CORRECTEMENT SERRES.

Pendant cette phase, il faut ouvrir toutes les bouches d'aération des radiateurs pour éviter la formation de poches d'air, puis surveiller les
sorties d'eau pour éviter les inondations désagréables.
LE TEST D'ETANCHEITE DE L'INSTALLATION DOIT ETRE EFFECTUE AVEC LA PRESSION DU VASE D'EXPANSION OUVERT.

LINSTALLATION DOIT ETRE CONSTAMMENT REMPLIE D'EAU, MEME PENDANT LES PERIODES OU LE PRODUIT N'EST PAS
UTILISE. PENDANT LA PERIODE HIVERNALE, IL CONVIENT DE REMEDIER A TOUTE INACTIVITE EN AJOUTANT DE L'ANTIGEL
UNIQUEMENT DANS LE SERPENTIN DE L'INSTALLATION DE CHAUFFAGE ET NON PAS DANS LE RESERVOIR ET LE CORPS
DE LA CHAUDIERE.

SUR LE CIRCUIT DE L'INSTALLATION DE CHAUFFAGE(serpentin de chauffage, voir Figure 15), NOUS RECOMMANDONS DE PLACER UNE
SOUPAPE DE SURPRESSION REGLEE A 3 bar ET SUR LE CIRCUIT DE L'INSTALLATION DE CHAUFFAGE DE L'EAU SANITAIRE (serpentin sani-
taire, voir Figure 15), UNE SOUPAPE DE SURPRESSION REGLEE A 6 bar.

Dans le cas d'installations ou de réservoirs d'accumulation de grande taille (chaudiéres ou puffer), il est indispensable d'installer une sou-
pape anti-condensation, réglée a 55 °C, qui servira de contournement entre le réservoir et I'appareil. Il est également possible d'adopter des
systémes dotés d'échangeurs de chaleur. La soupape anti-condensation est recommandée pour chaque type d‘installation.

RACCORDEMENT POUR LE REMPLISSAGE ET LA VIDAGE DU RESERVOIR

Dans le compartiment technique Figure 15 se trouve un raccord pour le remplissage du réservoir de la chaudiére, qui nécessite une arrivée
d'eau froide. Dans ce cas, il est obligatoire de raccorder également I'évacuation de sécurité. Lorsque le voyant dédié s'allume sur l'unité
centrale m , le niveau correct dans le réservoir doit étre rétabli. Le niveau est confirmé lorsque I'eau commence a s'écouler par I'évacuation
de sécurité, qui fait alors office de trop-plein. Le remplissage peut également se faire manuellement en ouvrant les deux couvercles supérieurs.

Le méme raccordement est utilisé pour le vidage des réservoirs et des chaudiéres, mais uniquement en cas d'entretien extraordinaire ou de
vidage programmé. L'évacuation est réglé par un robinet manuel. Il n'est pas obligatoire de raccorder cette évacuation a un tuyau fixe, mais
il est nécessaire de prévoir une évacuation adéquate pour I'ensemble du contenu du réservoir (58 litres).

ATTENTION : NE PAS UTILISER D'EAU DONT LA DURETE EST SUPERIEURE A 28°F OU A FORTE TENEUR EN RESIDUS
FIXES POUR REMPLIR LE RESERVOIR. IL EST RECOMMANDE DE NE PAS UTILISER D'EAU DISTILLEE.

EAU CALCAIRE

En présence d'eau dure ou d'eau a forte teneur en résidus fixes, des incrustations peuvent se former dans les conduits d'eau, ce qui nuit au
fonctionnement de I'appareil a long terme. Dans ce cas, il convient d'installer un adoucisseur d'eau en amont de I'arrivée d'eau au thermo-
poéle, choisi en fonction des caractéristiques de I'eau. Aprés une utilisation prolongée, un entretien des serpentins peut s'avérer nécessaire
en cas d'accumulation de calcaire a la surface. Il est recommandé de vider I'installation, de retirer les serpentins et de procéder a un nettoyage
mécanique.

NIVEAU D'EAU DANS LE RESERVOIR

Pour assurer un fonctionnement optimal, les serpentins d'échange de chaleur doivent rester recouverts d'eau. Lorsque le niveau tombe en

dessous du minimum, le voyant lumineux de |'unité centrale |3{I signale la nécessité de faire I'appoint, ce qui doit étre fait dés que possible,
soit par le robinet dédié (s'il y en a un), soit manuellement par le haut. Il est conseillé de vérifier le niveau du réservoir du thermo-poéle avant
chaque allumage et de le remplir si nécessaire.

EVACUATION DE SECURITE

Le compartiment technique comprend une évacuation de sécurité située a l'arriere Figure 15. Ce dispositif empéche le dépassement du
niveau maximal lors du remplissage, permet a I'eau de se dilater et maintient la pression de la chaudiére au niveau ambiant. L'évacuation
doit toujours étre dégagée, car il s'agit d'une mesure essentielle pour éviter toute surpression dans I'appareil.
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PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Pendant le fonctionnement du thermo-poéle, I'eau du réservoir intérieur est chauffée. Au moyen de deux serpentins dédiés, la chaleur est
transférée aux circuits de chauffage et d'eau chaude sanitaire. Les deux circuits sont séparés, de sorte que I'eau du thermo-poéle n'est pas en
contact avec I'eau de l'installation. Le réservoir de la chaudiére fonctionne comme un volant thermique et comme un vase d'expansion ouvert,
ce qui garantit un fonctionnement sar.

PRODUCTION D'EAU CHAUDE SANITAIRE

Pour la production instantanée d'eau chaude sanitaire, I'eau froide doit étre amenée par la raccord dédié. La sortie doit ensuite étre branchée
a l'installation sanitaire. La pression d'entrée de I'eau ne doit pas dépasser 2,5 bar ; si elle provient de I'aqueduc, il est recommandé d'utiliser
un réducteur de pression. Une soupape de sécurité réglée a 6 bar est également recommandée. Si le circuit sanitaire est équipé d'un clapet
anti-retour, il est utile d'ajouter un petit vase d'expansion. Si le thermo-poéle n'est pas utilisé pour I'eau chaude sanitaire, il suffit de fermer les
branchements.

VASE D’EXPANSION

Tout circuit hydraulique fermé soumis a des variations de température doit comporter un dispositif permettant au liquide de se dilater. Le
systeme du thermo-poéle, avec un vase d'expansion ouvert, couvre la chaudiére et le réservoir interne. Le circuit de chauffage séparé, quant
a lui, nécessite un vase d'expansion dédié et correctement dimensionné, qui doit étre installé par l'installateur. Ce vase pour l'installation peut
étre de type fermé et, s'il y a un autre générateur de chaleur, il se peut qu'il soit déja installé.

ANODE SACRIFICIELLE

A lintérieur du réservoir se trouve une anode sacrificielle en magnésium, qui empéche la corrosion causée par des phénoménes
électrochimiques. Cette anode doit étre contrdlée tous les ans et remplacée si son diamétre devient inférieur 8 10 mm (voir chapitre CONTROLE
DE L'ETAT D'USURE DE 'ANODE), a l'aide du gabarit spécial (voir Figure 15).

L'anode est vissée au support et facilement remplagable, mais il est important qu'elle n'entre pas en contact avec les serpentins d'échange.

SECURITE

Dans une chaudiere a combustible solide telle qu'un thermo-poéle, la combustion ne peut pas étre arrétée immédiatement, contrairement
aux chaudieres a combustible liquide ou gazeux. Par conséquent, la chaleur produite doit toujours étre évacuée, méme si l'installation de
chauffage n'est pas sollicitée ou si I'alimentation électrique est défaillante. Dans de telles situations, I'eau de la chaudiére peut arriver a
ébullition et la vapeur produite est expulsée par 'évacuation de sécurité Figure 15.

Le thermo-poéle est concu comme un générateur a combustible solide avec un circuit primaire a circulation naturelle, un vase d'expansion
ouvert et des systémes d'échange pour deux circuits secondaires séparés du circuit primaire, pour le chauffage et I'eau sanitaire. Grace a ces
caractéristiques, le thermo-poéle peut étre installé en toute sécurité conformément aux réglementations relatives aux systémes a vase ouvert,
déja équipé de dispositifs de sécurité tels qu'un vase d'expansion ouvert, un thermométre et une alarme acoustique.
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DONNEES TECHNIQUES

SIERRA
Définition conformément a EN 13240
Systéme de construction 1 (o)
Puissance calorifique globale en kW 17,5
Puissance calorifique nominale (utile) en kW 15,4
Puissance fournie au liquide (H,0) en kW 10,2
Puissance fournie a I'environnement en kW 5.2
Consommation horaire de bois en kg/h (bois a 20 % d'humidité) 4,04
Rendement en % 87,7
CO mesuré a 13 % d'oxygene en % 0,048
Diameétre du conduit d’évacuation des fumées en mm 150 S/P
Tuyau d'évacuation de la fumée hauteur - dimensions en mm (*) (**) 5m — 220x220 @220
Contenu en fluide de I'échangeur (H,0) en | (litres) 58
Dépression de la cheminée (tirage) en Pa (mm H,0) 12(1.2)
Raccordement de la chaudiére (@) 1"F gaz
Tuyau d'évacuation automatique (9) 3/4" M gaz
Emissions de gaz d'échappement en g/s - bois 12,4
Température moyenne des gaz de combustion a I'échappement en °C 211,9
Température moyenne des gaz de combustion en °C 176,6
Température optimale de fonctionnement en °C 70-75
Pression de service maximale en bar VEA 1,5 bar (***¥)
Dimensions de la bouche a feu en mm (L x H) 267 x 179
Dimensions du foyer en mm (L x H x P) 297 x 626 x 454
Dimensions du chauffe-plat en mm (L x H x P) 333 x363x 430
Type de grille Plate
Hauteur en mm 858
Largeur en mm 1252
Profondeur en mm 665
Poids en kg 310
Contenu du réservoir (litres) 58
Distances de sécurité anti-incendie Chapitre SECURITE
m? pouvant étre chauffés (30 kcal/h x m?) 442 (***¥)

(*) Diametre 200 mm utilisable avec un tuyau dévacuation de la fumée d'au moins 6 m.

(**) Les valeurs sont purement indicatives. Linstallation doit en tout état de cause étre dimensionnée et vérifiée selon la méthode de calcul générale
de la norme EN13384-1 ou d'autres méthodes éprouvées.

(***) Pour les bdtiments dont l'isolation thermique ne correspond pas aux dispositions en matiére de protection contre la chaleur, le volume de
chauffage est le suivant : type de construction favorable (30 kcal/h x m?) ; type de construction moins favorable (40 kcal/h x m®) ; type de
construction défavorable (50 kcal/h x mP).

(****) Serpentin de chauffage 3 bar - serpentin sanitaire 6 bar - Figure 15

Avec une isolation thermique conforme aux réglementations en matiére d'économie d'énergie, le volume chauffé est plus important. Avec le
chauffage temporaire, en cas d'interruptions de plus de 8 heures, la capacité de chauffage diminue d'environ 25 %.

IMPORTANT : LA PUISSANCE DE L'INSTALLATION THERMIQUE BRANCHEE DOIT ETRE PROPORTIONNELLE A LA PUISSANCE TRANSFEREE A
L'EAU PAR LE PRODUIT DE CHAUFFAGE ; UNE CHARGE TROP FAIBLE NE PERMET PAS UN FONCTIONNEMENT CORRECT DU CHAUFFE-PLAT,
TANDIS QU'UNE CHARGE TROP ELEVEE EMPECHE UN CHAUFFAGE CORRECT DES RADIATEURS.

LES DONNEES TECHNIQUES INDIQUEES ONT ETE OBTENUES EN UTILISANT DU BOIS DE HETRE DE CLASSE « A1 », CONFORMEMENT A LA NORME
UNI EN ISO 17225-5, ET UN TAUX D'HUMIDITE INFERIEUR A 20 %. LUTILISATION D'AUTRES ESSENCES PEUT NECESSITER DES AJUSTEMENTS
SPECIFIQUES ET ENTRAINER DES RENDEMENTS DIFFERENTS DU PRODUIT.

(@) Les produits avec fermeture automatique de la porte (systéeme de construction de type 1) doivent, pour des raisons de sécurité, étre
utilisés avec la porte du foyer fermée (sauf pour le chargement du combustible ou I'élimination de la cendre).
Les produits dotés de portes a fermeture non automatique (systéme de construction de type 2) doivent étre raccordés a leur propre tuyau
d'évacuation de la fumée. Le fonctionnement avec la porte ouverte n'est autorisé que sous surveillance.
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DESCRIPTION TECHNIQUE

Les thermo-produits LA NORDICA sont parfaits pour les appartements de vacances et les maisons de week-end ou comme chauffage d'appoint
tout au long de I'année.

CE SONT DES BUCHES DE BOIS QUI SONT UTILISEES COMME COMBUSTIBLE. ILS'AGIT D'UN APPAREIL A COMBUSTION INTERMITTENTE.

Le thermo-poéle est concu comme un générateur a combustible solide avec un circuit primaire a circulation naturelle, un vase d'expansion
ouvert et des systémes d'échange pour deux circuits secondaires séparés du circuit primaire, pour le chauffage et I'eau sanitaire. Grace a ces
caractéristiques, le thermo-poéle peut étre installé en toute sécurité conformément aux réglementations relatives aux systemes a vase ouvert,
déja équipé de dispositifs de sécurité tels qu'un vase d'expansion ouvert, un thermomeétre et une alarme acoustique.

Le thermo-poéle est fabriqué en tole d'acier galvanisée et en fonte émaillée. Le foyer est situé a l'intérieur de la chaudiere construite en acier
de 5 mm d'épaisseur et renforcée par des tubes soudés.

A l'intérieur du foyer se trouve une grille plate (voir Figure 8).

Le foyer est équipé d'une porte panoramique avec double vitre céramique (résistante jusqu'a 700 °C). Cela permet d'avoir une tres belle vue
sur les flammes. Tout échappement d'étincelles et de fumée est par ailleurs évité.

SOUS LA PORTE DU CHAUFFE-PLAT SETROUVE UNTIROIR AMOVIBLE AVEC UNE PORTE QUI SE FERME (D) NEJAMAIS INTRODUIRE
DE MATERIAUX INFLAMMABLES.

ACCESSOIRES DE SERIE OPTIONS
Grille chromée chauffe-plat °
Bague de raccord d'air @ 100 mm Figure 11 °
Poéle chauffe-plat °
Gabarit d'anode °
Poignée du couvercle du réservoir d'eau. °
Tisonnier °
Gant °

LE CHAUFFAGE DE LA PIECE S'EFFECTUE :
A) PAR RAYONNEMENT : |a chaleur est diffusée dans la piéce par la vitre panoramique et les surfaces extérieures chaudes du thermo-
produit.
B) PAR CONDUCTION : au moyen des radiateurs ou convecteurs de l'installation centralisée alimentés par I'eau chaude générée par le
thermo-produit.

LE THERMO-PRODUIT EST EQUIPE DE REGISTRES POUR L'AIR PRIMAIRE ET SECONDAIRE ET D'UN THERMOSTAT QUI PERMET DE REGULER
L'AIR DE COMBUSTION.

1A - Registre d'air PRIMAIRE (Figure 6).
Le registre inférieur permet de régler le flux d'air primaire en bas, a travers le tiroir a cendre et la grille, en direction du combustible. Lair
primaire est nécessaire au processus de combustion. Le tiroir a cendres doit étre vidé régulierement afin que la cendre n'obstrue pas I'entrée
de l'air pour la combustion. C'est aussi grace a l'air primaire que le feu est maintenu vif.
LE REGISTRE DE L'AIR PRIMAIRE DOIT ETRE FERME PRESQUE COMPLETEMENT PENDANT LA COMBUSTION DU BOIS, SINON LE BOIS
BRULE TROP RAPIDEMENT ET LE THERMO-POELE PEUT SURCHAUFFER.

2A - Registre d'air SECONDAIRE (Figure 6).
Ce registre doit étre ouvert (c'est-a-dire décalé vers la droite), en particulier pour la combustion du bois, afin que le carbone non bralé puisse
subir une post-combustion, ce qui augmente le rendement et garantit la propreté de la vitre (voir le paragraphe FONCTIONNEMENT).

Le réglage des registres nécessaire pour obtenir la PUISSANCE CALORIFIQUE NOMINALE est le suivant (voir chapitre DONNEES
TECHNIQUES) :

Consommation horaire en Registre de l'air Registre de l'air .
kg/h PRIMAIRE SECONDAIRE Air TERTIAIRE Thermostat - B
‘ 4,04 OUVERT 1/3 OUVERT PRE-REGLE 0
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B - THERMOSTAT AUTOMATIQUE (Figure 6 - Figure 15)
LE THERMOSTAT A POUR FONCTION D'AUGMENTER OU DE DIMINUER AUTOMATIQUEMENT LA COMBUSTION.
En fonction de la position choisie, le thermostat agit sur la vanne qui régule I'alimentation en air du foyer. Tourner dans le sens des aiguilles
d'une montre de 0 a 3 pour raviver le feu et dans le sens inverse des aiguilles d'une montre de 3 a 0 pour réduire la combustion.

COMME IL SAGIT D'UN APPAREIL DE HAUTE PRECISION, IL ESTRECOMMANDE DE TOURNER LA MOLETTE AVEC PRECAUTION ET DE NE JAMAIS
LA FORCER.

C - Registre d’ALLUMAGE (Figure 6).
Sur la face avant du thermo-poéle, en haut a droite sous la main courante de protection, se trouve le levier de commande du registre
d'allumage, reconnaissable a son pommeau chromé. Ce registre ne doit étre utilisé que pour faciliter I'allumage du combustible dans la
chaudiére, pousser le levier vers l'intérieur du thermo-poéle (registre ouvert).
Levier completement tiré vers I'extérieur (registre fermé) FONCTION CHAUFFE-PLAT.

IMPORTANT: pendant le fonctionnement normal du thermo-poéle, le levier de registre doit étre tiré a fond vers I'extérieur
(registre fermé fonction chauffe-plat) pour éviter une consommation excessive de combustible et un mauvais fonctionnement
du thermo-poéle.

D - SOUPAPE D’EXCES DE VAPEUR (Figure 9)
Le chauffe-plats est équipé d'une soupape intérieure qui permet d'évacuer I'excés de vapeur qui peut se former lors de la cuisson d'aliments
trés humides ou d'aliments dont le temps de cuisson est trés long.

& POUR EVITER D'EVENTUELLES BRULURES, AGIR SUR LA SOUPAPE D’EXCES DE VAPEUR AVANT D'ALLUMER LE PRODUIT.

POUR ALLUMER LE FEU (voir chapitre ALLUMAGE) :

« Ouvrir tout I'air primaire (1A ) et secondaire (2A).
+ Placer la molette du thermostat (B) sur la position 3 (ouverture maximale).

« Pour faciliter I'évacuation des fumées, ouvrir le registre d'allumage C (pousser le levier vers l'intérieur du thermo-poéle), ouvrir également
la vanne papillon sur le tuyau d'évacuation des fumées (le cas échéant).

« Aprésavoirallumé lefeu avec de petits morceaux de bois et attendu qu'il soit bien allumé, régler le thermostat sur la position correspondant
ala chaleur désirée (0+3).

+ Placer le registre d’ALLUMAGE en position CHAUFFE-PLAT, levier completement tiré vers l'extérieur.
- Fermer I'éventuelle vanne papillon du tuyau d'évacuation des fumées (le cas échéant).

L'AJUSTEMENT NECESSAIRE DES REGISTRES LORS DE ALLUMAGE est le suivant :

Air PRIMAIRE - 1A AIR SECONDAIRE - 2A Thermostat - B Registre d'ALLUMAGE - C

SIERRA OUVERT OUVERT 3 OUVERT
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BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

Le branchement électrique du thermo-poéle sert a alimenter I'unité centrale électronique, le circulateur ainsi que I'ampoule du chauffe-plat.
LE RACCORDEMENT AU RESEAU ELECTRIQUE DOIT ETRE EFFECTUE PAR DU PERSONNEL QUALIFIE ET CONFORMEMENT A LA
REGLEMENTATION EN VIGUEUR. LINSTALLATEUR EST RESPONSABLE DU BRANCHEMENT CORRECT CONFORMEMENT AUX
REGLES DE SECURITE.

ATTENTION : LE CABLE DOIT ETRE DIMENSIONNE POUR LA CHARGE ELECTRIQUE A TRANSPORTER ET NE DOIT PAS
TOUCHER DES POINTS DONT LA TEMPERATURE EST SUPERIEURE A 50 °C.

REGLES DE SECURITE
Lire attentivement les consignes de sécurité ci-dessous afin d'éviter d'éventuels dommages et dangers pour les personnes et les biens.

AVANT D'EFFECTUER DES TRAVAUX SUR LINSTALLATION, IL CONVIENT DE RESPECTER LES REGLES DE PREVENTION DES ACCIDENTS,
LES REGLES DE PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT, LES REGLES DE L'INSTITUT NATIONAL D'ASSURANCE CONTRE LES ACCIDENTS DU
TRAVAIL, LES REGLES DE SECURITE RECONNUES. CE MODE D'EMPLOI S’ADRESSE UNIQUEMENT AU PERSONNEL TECHNIQUE.

LES TRAVAUX ELECTRIQUES NE PEUVENT ETRE EFFECTUES QUE PAR DES TECHNICIENS QUALIFIES.

LA PREMIERE MISE EN SERVICE DE LINSTALLATION DOIT ETRE EFFECTUEE PAR DU PERSONNEL EXPERIMENTE OU PAR LE FABRICANT OU
UN TECHNICIEN DESIGNE PAR LUI.

UNITE CENTRALE DE CONTROLE

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES DE L'UNITE CENTRALE
Alimentation électrique 230 Vac £ 10 % ~50 Hz ; Fusible de protection T3, 15 A

Sondes de température Capteur NTC 10K@25 °;
Limites de fonctionnement 50 °C/130 °C cable en santoprene. Limites de mesure : 0-99 °C
Précision + 1 °C

Sorties Capacité des contacts : 5 A 250 Vac
Normes appliquées EN 60730-1 50081-1 EN 60730-1 50081-2

PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

L'unité centrale contréle les dispositifs du thermo-poéle et, le cas échéant, les appareils externes branchés au systéme de chauffage. Elle
mesure la température de I'eau de la chaudiére et active les dispositifs branchés lorsque les températures programmeées sont atteintes.
L'unité centrale assure également des fonctions supplémentaires de sécurité et de contréle (voir chapitre FONCTIONS DE LUNITE CENTRALE).

REMARQUE : Tous les parameétres pré-réglés en usine se référent au schéma hydraulique illustré dans le schéma n° 1.

FONCTIONS DE L'UNITE CENTRALE

L'unité centrale électronique sert principalement a contréler le fonctionnement du systéme de chauffage et posséde plusieurs fonctions
auxiliaires de sécurité et d'entretien.

FONCTION PRINCIPALE
Lorsque la température de I'eau dans la chaudiére dépasse la température configurée, I'unité centrale active la pompe de circulation de
I'installation de chauffage. En dessous de la température configurée, la pompe s'arréte.

FONCTIONS SECONDAIRES

Si la température dépasse les valeurs programmées (50 °C [THS101] Thermostat T - Activation de la vanne de dérivation ; 45 °C [THS102]
ThermostatT - Intégration de la chaudiere), les bornes correspondantes (vanne de dérivation ; intégration de la chaudiere) et tous les dispositifs
externes connectés s'activent, ce qui peut ne pas étre pertinent pour le fonctionnement normal du thermo-poéle.

FONCTION SANITAIRE

Lorsque la production d'eau chaude sanitaire est nécessaire, la pompe de circulation de l'installation de chauffage s'arréte pour donner la
priorité a I'eau chaude sanitaire. La pompe se remet en marche si la température dépasse la température configurée comme limite de sécurité.
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FONCTION DU CONTROLEUR DE NIVEAU
Si le niveau d'eau dans la chaudiére est inférieur au niveau minimum, une alarme sonore et visuelle se déclenche sur I'écran avec le mot H20

clignotant avec le symbole m clignotant et un point d'exclamation clignotant (!). Lalarme est interrompue par n'importe quelle touche
pendant 5 minutes. Il faut ajouter de I'eau dans le réservoir pour rétablir le niveau correct. Alarme ALO4 vérifier le niveau d'eau dans le
réservoir et faire I'appoint pour éliminer I'alarme.

FONCTION DE VEILLE
Si l'unité centrale est éteinte et que la température dépasse la valeur définie comme sécurité, I'unité centrale se met automatiquement en
marche et démarre la pompe.

FONCTION ANTI-GIVRE

Lorsque la température descend en dessous de la valeur de sécurité antigel (préréglée a 3 °C), la pompe de circulation se met en marche par
intermittence (30 secondes). L'écran affiche le mot ICE clignotant et un point d'exclamation clignotant (!).

Sila température est hors échelle vers le bas, I'écran affiche « Low » avec l'icone correspondante #=. Alarme ALO3.

FONCTION ANTI-BLOCAGE DES POMPES
Aprés 96 heures d'inactivité, la pompe de circulation est activée pendant 30 secondes, ce qui permet a l'installation de rester efficace. L'écran
affiche I'icdne intermittente du point d'exclamation (!) et la pompe (El .

FONCTION DE TEST DE LA POMPE

Pour activer le test de la pompe de circulation, appuyer sur la touche P4 pendant 2 secondes, puis laisser la touche P4 enfoncée pendant la
durée du test.

Pendant le test, I'écran affiche l'icone clignotante de la pompe [ et I'inscription « TEST P1 ».

FONCTION DE SECURITE DE LA THERMO-CHEMINEE
Si la température dépasse le seuil de sécurité (préréglé a 85 °C), un point d'exclamation clignotant (!) apparait sur I'écran.
Alarme ALO5.

FONCTION D'ALARME ACOUSTIQUE

Silatempérature augmente encore et dépasse le seuil d'alarme (préréglé en usine a 90 °C), outre l'icéne clignotante du point d'exclamation (!),
HOT apparait sur I'écran et un signal sonore est activé, qui peut étre désactivé temporairement (5 minutes) en appuyant sur n'importe quelle
touche. Alarme ALO6 vérifier le niveau d'eau dans le réservoir.

Si la température est hors échelle vers le haut, I'écran affiche « High » avec I'icone correspondante = . Alarme AL02.

FONCTIONS DE L'UTILISATEUR

FONCTION DOUCHE

Fonction dédiée aux configurations liées a la fonction DOUCHE (Priorité Manuelle Sanitaire).
La fonction est activée en appuyant sur le bouton P5 :

. L'écran affiche la durée de la priorité du circuit sanitaire (15 minutes, valeur par défaut) ;

. Les boutons P4 et P6 permettent d'augmenter/diminuer la durée de la priorité du circuit sanitaire ;
«  Attendre 5 secondes pour enregistrer la valeur programmée et quitter le réglage.

. Pour quitter sans sauvegarder, appuyer sur le bouton P1.

Tant que la fonction douche est activée, I'écran affiche le symbole [® « DOUCHE », donnant la priorité a la production sanitaire en fonction
de l'installation utilisée.
La fonction se termine lorsque :

« Une fois que le temps programmé de la priorité du circuit sanitaire s'est écoulé ;
+ Ou en appuyant a nouveau sur la touche P5
« Ou si la température de la sondeT1 est supérieure a la température de sécurité préréglée (85 °C, valeur par défaut).

FONCTION ECLAIRAGE DU CHAUFFE-PLAT

Fonction dédiée aux configurations liées a la fonction ECLAIRAGE DU CHAUFFE-PLAT.
La fonction s'active en appuyant sur le bouton P3:

. L'écran affiche le symbole @ pendant toute la durée configurée (5 minutes, valeur par défaut) ;

La fonction se termine lorsque :
« La durée réglée en usine s'est écoulée ;

« En appuyant a nouveau sur la touche P3;
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PANNEAU DE COMMANDE

ON/OFF Service Gril

Quitter le menu P1

Allumage/Arrét | P2

Bouton Eclairage

Entrée dans le menu P3

Moniteur/Défilement/
P4 | Augmente
Test Pompe1

Bouton Douche

P5 Fonction Silence

Moniteur/Défilement/
P6 | Diminue
Test Pompe2

T2

Température Sonde T2

Pompe:

ON ssi clignotant

Température Sonde T1

Intégration Chaudiére : OFF

I'absence d’

Controleur de niveau : en

eau/matériel, il clignote

Fluxostat Ouvert

Intégration Chaudiére : ON

Fluxostat Fermé

Fonction Douche Active

-4 € F EH E

Vanne: Service P3 =Thermostat . -
E Flux Direct ON si clignotant Eclairage Active
Vann,e :. . 2.0 bar Pression de l'eau Alarme
Flux Dévié

Réglages principaux

Alarmes en cours

Schéma de l'installation en cours d'utilisation

Le bouton P4 permet d'accéder T3:25°C
aux affichages des écrans
secondaires
Ecran principal Moniteur2 Description Intervention
Low + F‘ ALOT |Hors échelle vers le bas de la lecture de la sonde « Vérifier la sonde et son branchement correct
High + h ALO2 | Hors échelle vers le haut de la lecture de la sonde « Vérifier la sonde et son branchement correct
ICE + .! ALO3 | Fonction Anti-givre activée « Aucune intervention
H20 + .! ALO4 |Fonction du Controleur de niveau .V,enﬁet le mveal,’.d cau d'ans le réservoir et faire
I'appoint pour éliminer l'alarme
.! ALO5 |Fonction de sécurité activée « Aucune intervention
HOT + .E ALO6 | Alarme pour cause de surchauffe Sonde T1 : Dl”f"””er Ie. nlveaL{ dela ﬂamme, .
- Vérifier le niveau d'eau dans le réservoir
s N L - Vérification des pertes de pression
.! ALO7 | Alarme de pression inférieure a la valeur minimale . Veérifier le niveau de pression minimum réglé THS500
.! ALO8 | Alarme de pression supérieure a la valeur maximale - Veérifier le niveau de pression maximum réglé
THS501
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MENU GENERAL
ALLUMAGE / ARRET

L'allumage/arrét de |'unité centrale seffectue en appuyant longuement sur le bouton P2. L'état ETEINT est indiqué sur I'écran par

I'inscription « OFF ».
Une longue pression sur la touche P3 permet d'accéder au MENU PRINCIPAL
« P4 et P6 permettent de sélectionner I'élément pertinent
« P3 permet de confirmer
- Utiliser les touches P4 et P6 pour sélectionner/modifier
« P3 permet de confirmer

- Utiliser la touche P1 pour revenir a |'étape précédente

‘ REGLAGES ‘

J
‘ DATE ET HEURE ‘ > ‘ SET ‘
‘ LANGUE ‘ 9 ‘ SET ‘

N2

‘ MENU INSTALLATEUR ‘ % ‘ * SET

NZ

‘ MENU CLAVIER ‘ % REGLAGE DU CONTRASTE
REGLAGE DE L'ECLAIRAGE
MINIMAL
* RESERVE AU TECHNICIEN
MENU PRINCIPAL
REGLAGES ** Réglage des Parametres/Thermostats
DATE ET HEURE Réglage de la Date et de I'Heure
LANGUE Réglage de la Langue (Italien-Anglais-Allemand-Francais-Espagnol-Portugais-Néerlandais)
MENU INSTALLATEUR Menu d'accés par Mot de passe (RESERVE AUX TECHNICIENS)
MENU CLAVIER Réglages de I'écran LCD (réglage du contraste 15 (0-30) et de I'éclairage minimal 20 (0-20) de I'écran)

** | A MODIFICATION DES REGLAGES DE L'UNITE CENTRALE EST RESERVEE EXCLUSIVEMENT AU PERSONNEL AUTORISE. IL EST RECOMMANDE
DE NE PAS MODIFIER LES REGLAGES D'USINE, SAUF SI CELA EST STRICTEMENT NECESSAIRE AU BON FONCTIONNEMENT DU SYSTEME DE

CHAUFFAGE.
REGLAGES
AFFICHAGE *** DESCRIPTION Unitéde |y USINE MAX
mesure

T-ECLAIRAGE TIMO0O08 : Temps d'activation de |'éclairage min 0 5 120
T-POMPE1 THS100 : Thermostat d'activation T-Pompe1 °C 20 60 90
T-POMPE2 THS105 : Thermostat d'activation T-Pompe2 °C 20 50 90
T-VANNE THS101 : Thermostat d'activation T-Vanne de dérivation °C 20 50 920
T-CHAUFFE-EAU SANITAIRE | THS201 : Thermostat T-Chauffe-eau sanitaire sur T2 °C 20 50 90
T-INTEGRATION CHAUDIERE | THS102 : Thermostat T-Intégration Chaudiére °C 20 45 90
T-INTEGRATION PUFFER THS202 : Thermostat T-Intégration Puffer sur T2 °C 20 50 920
T-SERVICE THS104 : Thermostat d'activation T-Service °C 20 75 90
T-DIFFERENTIEL S1-S2 THD120 : Thermostat T-Différentiel (T1-T2) °C 0 5 20

*** gléments affichés dans le menu REGLAGES selon le type d'installation hydraulique sélectionné (schéma n°1-5).
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CONNEXIONS ELECTRIQUES DE L'UNITE CENTRALE

ATTENTION ! AVANT TOUTE MODIFICATION DE LINSTALLATION ELECTRIQUE DU THERMO-POELE OU DES
BRANCHEMENTS DE L'UNITE CENTRALE ET DU CIRCULATEUR, IL EST OBLIGATOIRE DE DEBRANCHER L'APPAREIL.

L'unité centrale électronique du thermo-poéle est préte a I'emploi. Des connexions supplémentaires peuvent étre nécessaires pour contréler
des dispositifs externes, tels qu'un second générateur de chaleur, a brancher via les bornes P3 avec des contacts secs (normalement fermés
ou ouverts).

Abréviation Bornes Dispositif Caractéristiques
LIGNE 1-2 Alimentation du réseau 230Vac50Hz + 10 %
T1 18-19 Sonde de Température de Thermo-cheminée NTC10K; Plage de fo'nctlor:nemeont $50+125°C
Plage de mesure:0+110°C+1°C
. NTC10K; Plage de fonctionnement : -50+125 °C
Q T2 20-21 Sonde de température de Chauffe-eau / Puffer Plage de mesure: 0+ 110 °C + 1 °C
g Sonde de température de I'eau de refoulement vers | NTC10K; Plage de fonctionnement : -50+80 °C
Z1T13 22-23 l'installation Plage de mesure:0+110°C£1°C
Thermostat d'ambiance ON/OFF Contact ON/OFF
FLUX/T4 24 -25 Accord Fluxostat Contact ON/OFF
. Signal 0 a 3/5Vdc
IN PR 26-29-31 Capteur de pression Plage de mesure: 0,1 + 3 bar
P1 3-4 Pompe 1 230 Vac 150W Max
P2 5-6-7 Pompe 2 /Vanne de dérivation 230 Vac 150W Max
wn | P3 8-9 Service =Thermostat 230 Vac 150W Max
E | P4 11-12 - non utilisé - 230 Vac 150W Max
o A . e Contacts secs en échange :
o P5 13-14-15 Accord Integr.atlo.n de Chaudiére auxiliaire COM. (Vanne de dérivation 14) - N.O. (13) - N.F.
Vanne de dérivation (15)
P6 10-11 Eclairage du chauffe-plat 230 Vac 150W Max

Toutes les sorties de commande et les entrées des sondes sont
automatiquement contrélées en fonction du type/schéma
d'installation sélectionné.
Par conséquent, pour les branchements électriques, IL FAUT se
référer au chapitre et aux paragraphes suivants des schémas de
l'installation hydraulique.

RACCORDEMENT D'UNE VANNE A 3 VOIES

Pour les installations impliquant I'utilisation de deux générateurs pour la production d'eau chaude sanitaire, il est possible d'installer une
vanne a 3 voies, controlée par I'unité centrale et alimentée par les bornes dédiées. L'alimentation de la vanne peut étre configurée a la fois en
état ON et en état OFF.

BRANCHEMENT A UN AUTRE GENERATEUR

S'ily a un deuxiéme générateur de chaleur, il doit étre branché aux bornes dédiées de I'unité centrale, éventuellement par I'intermédiaire d'un
thermostat d'ambiance. Retirer le panneau avant et les colliers de serrage des cables électriques pour accéder aux bornes.
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SCHEMA DE L'INSTALLATION HYDRAULIQUE

Notre responsabilité se limite a la fourniture de I'appareil. L'installation doit étre réalisée dans les régles de I'art, conformément aux prescriptions
des instructions suivantes et aux regles de I'art, par du personnel qualifié agissant pour le compte d'entreprises aptes a assumer I'entiére
responsabilité de l'installation conformément au chapitre REGLES D'INSTALLATION.

Les schémas présentés sont purement indicatifs et n'ont donc aucune valeur de conception. Conformément a la loi, cette documentation est
strictement confidentielle et ne peut étre reproduite, utilisée ou divulguée a des tiers. Toute divulgation non autorisée par LA NORDICA S.p.a.
sera sanctionnée conformément a la loi.

TOUS LES PARAMETRES D'USINE DE L'UNITE CENTRALE SE REFERENT AU TYPE D’INSTALLATION HYDRAULIQUE REPRESENTE DANS LE
SCHEMA N° 1.

SCHEMA n° 1 - Raccordement du thermo-poéle a une installation de chauffage direct + installation ECS (eau chaude sanitaire) instantané.

Nom Abréviation Bornes
Pompe1 P1 3-4
Service P3 8-9
Intégration Chaudiere P5 13-14-15
Eclairage du chauffe-plat P6 10-11
Contréleur de niveau Liv 16-17
Sonde de Thermo-cheminée - S1 T1 18-19
Sonde de Température de I'eau de Refoulement - S3 T3 22-23
Fluxostat FL 24-25
Capteur de Pression - 26-29-31

Parametres du menu UTILISATEUR
Code Description u. Min. Déf. Max
THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 920
THS102 Thermostat T-Intégration Chaudiere °C 20 45 920
THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90
THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 Controles Gestion Etat Sortie
T1< 3°[THS107] Anti-givre ON
3°<T1<60° [THS107 <T1<THS100] Thermo-cheminée éteinte OFF
30° <T1< 60° [THS100 <T1< THS108] P FL= Ouvert et Douche non activée Chauffage ON P
& FL=Fermé ou Douche activée [® Sanitaire OFF
T1>85° [THS108] Sécurité ON
T1> 45 °[THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5

FRANCAIS 89




= INGGBICA

SCHEMA n° 2 - Raccordement du thermo-poéle a une installation de chauffage direct + installation ECS (eau chaude sanitaire) avec réservoir
d’accumulation par une vanne a 3 voies (PAS de serpentin sanitaire).

Nom Abréviation Bornes
Pompel P1 3-4
Vanne de dérivation P2 5-6-7
Service P3 8-9
Intégration Chaudiére P5 13-14-15
Eclairage du chauffe-plat P6 10-11
Controleur de niveau Liv 16-17
Sonde de Thermo-cheminée - S1 T 18-19
Sonde Chauffe-eau Sanitaire - S2 T2 20-21
Sonde de Température de I'eau de Refoulement - S3 T3 22-23
Capteur de Pression - 26-29-31
Parameétres du menu UTILISATEUR
Code Description u. Min. Déf. Max
THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90
THS101 Thermostat d'Activation T-Vanne de dérivation °C 20 50 90
THS201 Thermostat T-Chauffe-eau Sanitaire sur T2 °C 20 50 920
THS102 Thermostat T-Intégration Chaudiére °C 20 45 90
THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90
THD120 Thermostat T-Différentiel A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50
Principe de fonctionnement
T1 T2 A(T1-T2) Gestion P1 P2
T1< 3°[THS107] Anti-givre ON OFF
[THS1?(J)7<<-I:I]1<<6'I9HS1 00] ThermEct)e?::emmee OFF OFF
607 <T1< 50° T2< 50° [THS201] A< 5°[THD120] OFF OFF
[THS100 <T1<THS101] A> 5°[THD120] Sanitaire ON OFF
T2> 50° [THS201] OFF OFF
o | wrmen | rmO e
[THS101 <T1< THS108]
T2> 50° [THS201] Chauffage ON ON
T1> 85°[THS108] Sécurité ON ON
T1>45° [THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P15
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SCHEMA n° 3 - Raccordement du thermo-poéle a une installation de chauffage direct + installation ECS (eau chaude sanitaire) avec réservoir
d’accumulation par pompe dédiée (PAS de serpentin sanitaire).

Nom Abréviation Bornes
Pompe1 P1 3-4
Pompe2 P2 5-6-7
Service P3 8-9
Intégration Chaudiére P5 13-14-15
Eclairage du chauffe-plat P6 10-11
Controleur de niveau Liv 16-17
Sonde de Thermo-cheminée - S1 T1 18-19
Sonde Chauffe-eau Sanitaire - S2 T2 20-21
Sonde de Température de I'eau de Refoulement - S3 T3 22-23
Capteur de Pression - 26 -29 - 31

Paramétres du menu UTILISATEUR

Code Description u. Min. Déf. Max
THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90
THS105 Thermostat d'Activation T-Pompe2 °C 20 50 90
THS201 Thermostat T-Chauffe-eau Sanitaire sur T2 °C 20 50 90
THS102 Thermostat T-Intégration Chaudiére °C 20 45 920
THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90
THD120 Thermostat T-Différentiel A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 T2 A(T1-T2) Gestion P1 P2
T1< 3°[THS107] Anti-givre ON OFF
3°<T1< 60° Thermo-cheminée
[THS107 <T1< THS100] Eteinte OFF | OFF
T2< 50° [THS201] A< 5°[THD120] OFF OFF
60° <T1< 50° = 3 itai
[THS100 <T1<THS101] A> 5°[THD120] Sanitaire ON OFF
T2>50° [THS201] OFF OFF
A< 5°[THD120] iorité OFF OFF
50° <T1< 85° T2< 50° [THS201] A 5 (D120 Szrrlmci)tgtife o | o
[THS101 <T1< THS108] >3 ]
T2> 50° [THS201] Chauffage OFF ON
T1>85°[THS108] Sécurité ON ON
T1>45°[THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5
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SCHEMA n°4 - Raccordement du thermo-poéle & une installation de chauffage avec Puffer + installation ECS (eau chaude sanitaire) instantané.

Nom Abréviation Bornes
Pompe1 P1 3-4
Pompe2 P2 5-6-7
Service P3 8-9
Intégration Chaudiére P5 13-14-15
Eclairage du chauffe-plat P6 10-11
Contréleur de niveau Liv 16-17
Sonde de Thermo-cheminée - S1 T 18-19
Sonde Puffer - S2 T2 20-21
Sonde de Température de l'eau de Refoulement - S3 T3 22-23
Capteur de Pression - 26 -29-31

Parameétres du menu UTILISATEUR

Code Description u. Min. Déf. Max
THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90
THS200 Thermostat d'activation T-Pompe2 sur T2 °C 20 50 920
THS202 Thermostat T-Intégration Chaudiére sur T2 °C 20 50 920
THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90
THD120 Thermostat T-Différentiel A (T1-T2) °C 0 5 20
THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 T2 A(T1-T2) Gestion P1
T1< 3°[THS107] Anti-givre ON
3°<T1< 60° Therm’o-cheminée OFF
[THS107 <T1< THS100] Eteinte
60° <T1< 85° A< 5°[THD120] OFF
[THS100 <T1<THS108] A> 5° [THD120] Charger Puffer ON
T1>85° [THS108] Sécurité ON
T2> 50° [THS200] Chauffage ON P2
Si ENA012=1 et T3 = Ouvert ou ENAO12=1 et ENAO13=1 et T3 >20 [THS300] OFF
T2> 50° [THS202] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5
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SCHEMA n° 5 - Raccordement du thermo-poéle a une installation avec séparateur hydraulique et autre générateur auxiliaire pour le chauffage
+ installation ECS (eau chaude sanitaire) instantané.

Nom Abréviation Bornes
Pompe1 P1 3-4
Pompe2 P2 5-6-7
Vanne de dérivation P3 8-9
Intégration Chaudiére P5 13-14-15
Eclairage du chauffe-plat P6 10-11
Contrdleur de niveau Liv 16-17
Sonde de Thermo-cheminée - S1 T 18-19
Sonde de Température de I'eau de Refoulement - S3 T3 22-23
Fluxostat F 24-25
Capteur de Pression - 26 -29 - 31

Paramétres du menu UTILISATEUR

Code Description u. Min. Déf. Max
THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90
THS101 Thermostat d'Activation T-Vanne de dérivation °C 20 50 90
THS105 Thermostat d'Activation T-Pompe2 °C 20 50 90
THS102 Thermostat T-Intégration Chaudiére °C 20 45 920
THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 Controles Gestion P1 P2

T1< 3°[THS107] Anti-givre ON OFF

3°<T1< 60° [THS107 <T1< THS100] Thermo-cheminée éteinte OFF OFF
60° <T1< 50°[THS100 <T1< THS105] Recirculation ON OFF
60° <T1< 85° [THS100 <T1< THS108] P FL= Ouvert et Douche non activée Chauffage ON ON
& FL=Fermé ou Douche activée [® Sanitaire OFF OFF

T1>85 °[THS108] Sécurité ON ON

T1>50° [THS101] Sanitaire ON P3
T1>45°[THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5
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POMPE DE CIRCULATION
RECOMMANDATIONS

«  SelonI'état de fonctionnement de la pompe ou de l'installation (température du fluide), la pompe peut devenir trés chaude. DANGER DE
BRULURES AU CONTACT DE LA POMPE !

«  Une mise en service incorrecte peut entrainer des blessures et des dommages matériels.

- Avant d'effectuer des travaux d'entretien et de réparation, couper la tension du réseau et la protéger contre toute remise en marche non
autorisée.

ATTENTION ! AVANT TOUTE MODIFICATION DE LINSTALLATION ELECTRIQUE DU THERMO-POELE OU DES
BRANCHEMENTS DE L'UNITE CENTRALE ET DU CIRCULATEUR, IL EST OBLIGATOIRE DE DEBRANCHER L'APPAREIL.

DESCRIPTION

La pompe se compose d'un systeme hydraulique, d'un moteur a rotor humide a aimant permanent et d'un module de commande électronique
avec convertisseur de fréquence. Elle est concue pour transporter des fluides propres et non corrosifs. L'utilisation de fluides a haute viscosité
réduit les performances hydrauliques.

FONCTIONNEMENT

La pompe fonctionne a une vitesse fixe.
Le bouton de commande permet de sélectionner 3 modes différents de fonctionnement de la
pompe avec différentes hauteurs manométriques.

Indicateur lumineux LED Hauteur manométrique (H)
I 4m
I 5m
11 6m

Graphique du débit (Q) / hauteur
manométrique (H)

Graphique débit (Q) / puissance (P)
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PANNEAU OPERATIONNEL

MODE DE CONTROLE

0 Courbe constante de vitesse 1
1 Courbe constante de vitesse 2
2 Courbe constante de vitesse 3

PANNES ET INDICATIONS DES LED

O

ATTENTION ! LES REPARATIONS DE PANNES ET LES TRAVAUX SUR LES BRANCHEMENTS ELECTRIQUES NE PEUVENT
ETRE EFFECTUES QUE PAR DES ELECTRICIENS FORMES ET QUALIFIES.

LED CIRCULATEUR

DESCRIPTION DIAGNOSTIC

SOLUTION

1 FLASH PAR SECONDE Fonctionnement normal

ETAT DE LALARME - BLOQUE

Le circulateur ne redémarre pas
automatiquement en raison d'une
anomalie

Attendre que le circulateur effectue des
tentatives de déblocage automatique ou
débloquer manuellement I'arbre du moteur en
tournant la vis (A) située au centre de la téte. Si
I'anomalie persiste, remplacer le circulateur. *

ETAT DE LALARME - BASSE

TENSION Tension hors plage < 160 Vac

Opération UNIQUEMENT réservée au personnel
AUTORISE et QUALIFIE, conformément a la
réglementation en vigueur.

Vérifier I'alimentation électrique de la pompe.

ETAT DE LALARME - PANNE

Le circulateur est bloqué en raison
d'une alimentation trop faible ou

ELECTRIQUE d'un dysfonctionnement grave

Opération UNIQUEMENT réservée au personnel
AUTORISE et QUALIFIE, conformément a la
réglementation en vigueur.

Débrancher I'appareil, isoler la pompe de
I'installation hydraulique et la remplacer par
une nouvelle.

* ce probléme se manifeste généralement apres une période d'inactivité prolongée de la pompe. Le déblocage manuel a I'aide d'un tournevis
est autorisé ; essayer de débloquer la roue de la pompe en déplacant le tournevis de gauche a droite plusieurs fois.

DONNEES TECHNIQUES

Description Valeurs

Tension d'alimentation 230 V+ 10%/-15%, 50/60Hz
Degré de protection P44

Indice d'efficacité énergétique IEE EEl < 0,20
Température du fluide interne 2°C~110°C
Température ambiante De0°Ca+70°C
Pression de service maximale 10 bar (1 MPa)
Hauteur manométrique max 6m

Débit maximal (Qmax) 3,3m*h
Puissance max absorbée 42w

Niveau de pression acoustique <32dB
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CONDUIT DE LA CHEMINEE

CONDITIONS FONDAMENTALES POUR UN BON FONCTIONNEMENT DE LAPPAREIL:
- la section interne doit étre circulaire de préférence;
o étre thermiquement isolée imperméable et construite avec des matériaux aptes a résister a la chaleur, aux produits de la
combustion et aux éventuelles vapeurs de la condensation;
+ ne pas comporter détranglements et posséder un développement vertical avec des déviations ne dépassant pas 45°
. sielle est déja utilisée, elle doit étre propre;
- toutes les parties du conduit des fumées doivent pouvoir étre inspectées;
- des ouvertures d'inspection doivent étre prévues pour le nettoyage.
- respecter les données techniques de la notice d'emploi;

SI LES CONDUITS DE FUMEE SONT A SECTION CARREE OU RECTANGULAIRE, LES ANGLES INTERNES DOIVENT ETRE ARRONDIS AVEC UN
RAYON NON INFERIEUR A 20 MM. POUR LA SECTION RECTANGULAIRE LE RAPPORT MAX. ENTRE LES COTES DOIT ETRE < 1,5.

Une section trop petite provoque une diminution du tirage On conseille une hauteur minimale de 4 m.

Le fibrociment, I'acier galvanisé, et les surfaces internes rugueuses et poreuses SONT INTERDITS car ils compromettent le bon fonctionnement
de l'appareil. Sur la Figure 1 on a reporté certains exemples de solutions.

LES SECTIONS/LONGUEURS DU CONDUIT DE FUMEE INDIQUEES DANS LE TABLEAU DES DONNEES TECHNIQUES SONT DES
INDICATIONS POUR UNE INSTALLATION CORRECTE. LA NORME EN13384-1 VAUT POUR TOUTE INSTALLATION AVEC DIMENSIONS
DIFFERENTES.

LE TIRAGE CREE PAR LE CONDUIT DE FUMEE DOIT ETRE SUFFISANT MAIS NON PAS EXCESSIF.
Une section du conduit de fumée trop importante peut présenter un volume trop grand a chauffer et, par conséquent, provoquer des difficultés
de fonctionnement de l'appareil; pour éviter cela, le tuber sur toute sa longueur. Une section trop petite provoque une diminution du tirage.

ATTENTION: EN CE QUI CONCERNE LA REALISATION DU BRANCHEMENT AU CONDUIT DES FUMEES ET LES MATERIAUX INFLAMMABLES IL
FAUT SE CONFORMER A LA NORME UNI10683. LE CONDUIT DE FUMEE DOIT ETRE DISTANCE DE FACON APPROPRIEE DES MATERIAUX
INFLAMMABLES OU DES COMBUSTIBLES AU MOYEN D’UNE ISOLATION ADEQUATE OU D’UN MATELAS D’AIR. IL N’EST PAS PERMIS
DE FAIRE TRANSITER A LINTERIEUR DE LA CHEMINEE DES TUYAUTERIES D’INSTALLATIONS OU DE CANAUX D’AMENEE D’AIR. IL EST EN OUTRE
INTERDIT DE PRATIQUER DES OUVERTURES MOBILES OU FIXES SUR LA CHEMINEE, POUR CONNECTER DES APPAREILS DIFFERENTS ET
SUPPLEMENTAIRES (chapitre CONNEXION AU CONDUIT DE FUMEE D'UNE CHEMINEE OU D’UN FOYER OUVERT).

POSITION DU POT DE LA CHEMINEE

LE TIRAGE DU CONDUIT DE FUMEE DEPEND EGALEMENT DE LA JUSTESSE DU POT DE LA CHEMINEE.
IL EST DONC INDISPENSABLE QUE, S'IL EST CONSTRUIT DE FACON ARTISANALE, LA SECTION DE SORTIE SOIT EGALE A PLUS DE DEUX FOIS
LA SECTION INTERNE DU CONDUIT DE FUMEE (Figure 2).
Le pot de la cheminée, qui doit toujours dépasser le faite du toit, devra garantir I'échappement méme en cas de vent (Figure 3).
Le pot de la cheminée doit correspondre aux conditions requises suivantes:
« Avoir une section interne équivalente a celle de la cheminée.
+ Avoir une section utile de sortie deux fois celle interne du conduit de fumée.
- Etre construit de facon a empécher la pénétration de pluie, neige et de n'importe quel corps étranger dans le conduit de fumée.
- Etre facile a vérifier, pour les éventuelles opérations d’entretien et de nettoyage.

CONNEXION AVEC LA CHEMINEE

Les appareils avec la fermeture automatique (type 1) de la porte doivent obligatoirement fonctionner, pour des raisons de sireté, avec la porte
du foyer ouverte (exception faite pour la phase de remplissage du combustible ou I'éventuelle élimination des cendres).

Les appareils dont les portes n‘ont pas de fermeture automatique (type 2) doivent étre connectées a un propre conduit de cheminée. Le
fonctionnement avec la porte ouverte est autorisé uniqguement sur surveillance.

LE TUYAU DE CONNEXION AU CONDUIT DE LA CHEMINEE DOIT ETRE LE PLUS COURT POSSIBLE, TOUT DROIT HORIZONTAL OU QUI MONTE
TRES PEU ET ETANCHE.

LE BRANCHEMENT DOIT ETRE REALISEE AVEC DES TUBES STABLES ET SOLIDES, CONFORME A TOUTES LES NORMES ET AUX
REGLEMENTATIONS ACTUELLES PREVUES PAR LA LOI,, ET ETRE FIXE HERMETIQUEMENT AU CONDUIT DES FUMEES.

Le diamétre interne du tube de connexion doit correspondre au diametre extérieur de la buse de décharge des fumées de I'appareil (DIN
1298).

ATTENTION: EN CE QUI CONCERNE LA REALISATION DU BRANCHEMENT AU CONDUIT DES FUMEES ET LES MATERIAUX

& INFLAMMABLES IL FAUT SECONFORMER A LA NORME UNI10683.LE CONDUIT DE FUMEE DOIT ETRE DISTANCE DES MATERIAUX
INFLAMMABLES OU COMBUSTIBLES A TRAVERS UNE APPROPRIEE ISOLATION OU UNE INTERSTICE D’AIR. DISTANCES
MINIMALES DE SECURITE 25 CM.

(? IMPORTANT: SI LE TROU D’ECHAPPEMENT DES FUMEES N’EST PAS UTILISE, IL DEVRA ETRE RECOUVERT PAR LE
BOUCHON PREVU A CET EFFET (voir chapitre DIMENSIONS).

La dépression a la cheminée (TIRAGE) doit étre d’au moins - Pascal (voir chap. FICHE TECHNIQUE) . Le mesure doit étre fait toujours avec
appareil chaud (rendement calorifique nominal). Quand la dépression dépasse 17 Pa (=1.7 mm de colonne d'eau) il faut réduire la méme avec
I'installation d’un régulateur de tirage supplémentaire (vanne papillon) sur le tuyau d'échappement ou dans la cheminée selon les normatives
en vigueur.

POUR UN BON FONCTIONNEMENT DE L'APPAREIL IL EST IMPORTANT D’'INTRODUIRE ASSEZ D'AIR POUR LA COMBUSTION
DANS LE LIEU D’'INSTALLATION (voir le paragraphe VENTILATION ET AERATION DES PIECES POUR LINSTALLATION).

96 FRANCAIS



> INGBEICAN
CONNEXION AU CONDUIT DE FUMEE D’UNE CHEMINEE OU D’UN FOYER OUVERT

Le canal des fumées est une partie de tuyau qui connecte le produit au conduit de fumée, dans cette connexion respecte ces principes simples
mais fondamentaux:
- POUR AUCUNE RAISON QUE CE SOIT ON DEVRA UTILISER UN CONDUIT DE FUMEE AYANT UN DIAMETRE INFERIEUR A CELUI DU
MANCHON DE SORTIE DONT EST DOTE LE PRODUIT;

CHAQUE METRE DE PARCOURS HORIZONTAL DU CANAL DE FUMEE PROVOQUE UNE PERTE SENSIBLE DE CHARGE QUI DEVRA ETRE
EVENTUELLEMENT COMPENSEE PAR UN REHAUSSEMENT DU CONDUIT DE FUMEE;

LA PARTIE HORIZONTALE NE DEVRA JAMAIS DEPASSER EN TOUT CAS 2 M (UNI 10683);

CHAQUE COURBE DU CANAL DES FUMEES REDUIT SENSIBLEMENT LE TIRAGE DU CONDUIT DE FUMEE QUI DEVRA ETRE
EVENTUELLEMENT COMPENSE EN LE REHAUSSANT DE FACON ADEQUATE;

LE REGLEMENT UNI 10683 - ITALIE PREVOIT QUE LES COURBES OU LES VARIATIONS DE DIRECTION NE DOIVENT EN AUCUN CAS ETRE
SUPERIEURES A 2 Y COMPRIS LINTRODUCTION DANS LE CONDUIT DE FUMEE.

Sil'on veut utiliser le conduit de fumée d’une cheminée ou d'un foyer ouvert, il faudra fermer hermétiquement le hotte sous le point d'entrée
du canal de fumée pos. A Figure 5.

Si, ensuite le conduit de fumée est trop grand (ex. 30x40 cm ou 40x50) il faut le tuber avec un tuyau en acier d’au moins 200 mm de diamétre,
pos. B, en ayant soin de bien fermer I'espace restant entre le tuyau et le conduit de fumée immédiatement sous le pot de la cheminée pos. C.

VENTILATION ET AERATION DES PIECES POUR L'INSTALLATION

VU QUE LES APPAREILS PRENNENT LEUR AIR DE COMBUSTION DE LA PIECE D'INSTALLATION, IL EST OBLIGATOIRE QU'IL EXISTE UNE
QUANTITE SUFFISANTE D’AIR DANS CE LIEU. EN CAS DE FENETRE ET PORTES ETANCHES (EX. MAISONS CONSTRUITES AVEC LE CRITERE
DE L'EPARGNE ENERGETIQUE) IL EST POSSIBLE QUE LENTREE D’AIR FRAIS NE SOIT PLUS GARANTIE ET CECI COMPROMET LE TIRAGE DE
APPAREIL, VOTRE BIEN-ETRE ET VOTRE SECURITE.

IMPORTANT: Pour un meilleur bien-étre et une meilleure oxygénation de I'ambiante, I'air de combustion peut étre prise directement de
I'extérieur avec un raccord de connexion a un tuyau flexible. Le tuyau de connexion (qui n'est PAS fourni) doit étre poli, avec un diam. min. de
Figure 11 et longueur max. 3 m et avec pas plus de trois courbes. Dans le cas ou il soit branché directement avec I'extérieur il faut prévoir un
brisevent.

POUR UN BON FONCTIONNEMENT DE LAPPAREIL IL EST OBLIGATOIRE QUE DANS LE LIEU D’INSTALLATION ON INTRODUIT DE LAIR
SUFFISANT POUR LA COMBUSTION ET LA RE-OXYGENATION DE ENVIRONNEMENT MEME.

Cela signifie que, a travers des ouvertures appropriées en communication avec l'extérieur, I'air pour la combustion doit pouvoir circuler méme
avec les portes et les fenétres fermées.

Les prises d'air doivent répondre aux exigences suivantes :
- ETRE PROTEGEES PAR DES GRILLES, GRILLAGES METALLIQUES, ETC., SANS EN REDUIRE LA SECTION UTILE NETTE ;
« ETRE REALISEES DE FACON A RENDRE POSSIBLES LES OPERATIONS DE MAINTENANCE ;
. ETRE PLACEES DE FACON A NE PAS POUVOIR ETRE BOUCHEES ;

« SIDANS LA PIECE OU LAPPAREIL ESTINSTALLE ILY A DES HOTTES D’ASPIRATION, CELLES-CI NE DOIVENT PAS FONCTIONNER AU MEME
TEMPS QUE L'APPAREIL. Il pourrait se vérifier une sortie de fumée dans la piece, méme avec porte fermée de l'appareil.
L'afflux de I'air propre et non contaminé peut étre obtenu aussi d'une piéce adjacente a celle de l'installation (aération et ventilation indirecte),
a condition que le flux puisse se faire librement a travers des ouvertures permanentes en communication avec l'extérieur.
LA PIECE ADJACENTE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE COMME GARAGE, STOCK DE MATERIAU COMBUSTIBLE OU AUTRES ACTIVITES
COMPORTANT UN DANGER D’INCENDIE, SALLE DE BAINS, CHAMBRE A COUCHER OU PIECE COMMUNE DE LIMMEUBLE.

La ventilation est suffisante quand la piece est équipée de prises d'air selon le tableau :

Le pourcentage de la section La valeur minimale nette
les catégories d'appareils la norme de référence nette d'ouverture par rapport a la section de | d'ouverture du conduit de
sortie des fumées de l'appareil ventilation
Cheminées UNIEN 13229 50% 200 cm?
Poéles UNIEN 13240 50% 100 cm?
Cuisiniére UNIEN 12815 50% 100 cm?

LINSTALLATION DANS LES PIECES AVEC DANGER D'INCENDIE EST INTERDITE. IL EST EGALEMENT INTERDIT D’EFFECTUER
LINSTALLATION A LINTERIEUR DE PIECES A USAGE D'HABITATION DANS LESQUELLES LA DEPRESSION MESUREE ENTRE
MILIEU EXTERIEUR ET MILIEU INTERIEUR SERAIT SUPERIEURE A 4 PA - REFERENCE POUR LITALIE CONFORMEMENT A LA

NORME UNI10683.

ILFAUT SECONFORMER ATOUTES LES LOIS ET REGLEMENTATIONS NATIONALES, REGIONALES, PROVINCIALES ET COMMUNALES EXISTANT
DANS LE PAYS OU ’APPAREIL A ETE INSTALLE.
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COMBUSTIBLES ADMIS / NON ADMIS

Les combustibles admis sont souches de bois. On doit utiliser exclusivement souches de bois sec (contenu d’eau max. 20%). On devrait
charger au maximum 2 ou 3 souches de bois. Les piéces de bois devraient avoir une longueur d’environ 20-30 cm et une circonférence de
maximum 30-35 cm.

LES PETITS TRONCS DE BOIS PRESSES NON RESINES DOIVENT ETRE USES AVEC ATTENTION POUR EVITER SURCHAUFFAGES
DANGEREUX POUR L'APPAREIL, CAR ILS ONT UN POUVOIR CALORIFIQUE TRES HAUT.

Le bois utilisé comme combustible doit avoir un contenu d’humidité inférieur au 20% et doit étre déposé dans un lieu sec. Le bois humide
rende l'allumage plus difficile, car il faut une plus grande quantité d'énergie pour faire évaporer I'eau présente. Le contenu humide a en outre
le désavantage que, avec la réduction de la température, I'eau se condense d’abord dans le foyer et donc dans le cheminée, causant ainsi un
remarquable dépot de suie avec suivant possible risque d’'incendie de la méme.

Le bois frais contient environ 60% d’humidité (H,O), donc il n'est pas convenable pour étre bralé. Il faut placer ce bois dans un lieu sec et ventilé
(par exemple sous un abri) pour au moins deux ans avant son emploi.

PARMILES AUTRES, ON NE PEUT PAS BRULER: CHARBON, DECOUPES, DECHETS D’ECORCE ET PANNEAUX, BOIS HUMIDE OU TRAITE
AVEC VERNIS, MATERIAUX EN PLASTIQUE; DANS CE CAS ECHOIT LA GARANTIE SUR L'APPAREIL. PAPIER ET CARTON DOIVENT ETRE
UTILISES SEULEMENT POUR LALLUMAGE.

LA COMBUSTION DE DECHETS EST INTERDITE ET ENDOMMAGERAIT EN OUTRE L'APPAREIL ET LE TUYAU D’EVACUATION DE LA FUMEE,
NUISANT EGALEMENT A LA SANTE ET POUVANT DONNER LIEU A DES RECLAMATIONS DE LA PART DES VOISINS A CAUSE DES MAUVAISES
ODEURS.

Le bois n'est pas un combustible de longue durée et par conséquent un chauffage continu du poéle pendant la nuit n'est pas possible.

Type kg/m? kWh/kg Humidité 20%
Hétre 750 4,0
Chéne 900 4,2
Orme 640 41
Peuplier 470 41
Méleze* 660 44
Sapin rouge* 450 4,5
Pin Silvestre* 550 4,4

* BOIS RESINEUX PEU ADAPTES POUR UN POELE

IMPORTANT: EN UTILISANT DE FACON CONTINUE ET PROLONGEE DU BOIS AROMATISE (EUCALYPTOL, MYRTE, ETC.),
ON CAUSE RAPIDEMENT DES DEGATS (CLIVAGE) AU NIVEAU DES ELEMENTS EN FONTE DU PRODUIT.

Les données techniques déclarées ont été obtenues en utilisant I'essence d’hétre en classe “A1” selon la norme UNI EN ISO 17225-5 et humidité au
dessous de 20%. Utiliser d‘autre essence pourrait exiger des régulations spécifiques et procurer des rendements du produit différents.
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PREMIER ALLUMAGE

Avant utilisation, retirer I'emballage, les autocollants et les films de protection, nettoyer la surface avec un chiffon sec. Vérifier que le thermo-
poéle soit raccordé a une installation de chauffage actif et qu'il y ait de I'eau dans la chaudiére. Lors du premier allumage, utiliser une quantité
modérée de bois ; par la suite, augmenter progressivement la quantité de combustible.

IMPORTANT : LORS DU PREMIER ALLUMAGE, IL EST INEVITABLE QU'UNE ODEUR DESAGREABLE SE DEGAGE (DUE AU SECHAGE DES COLLES
PRESENTES DANS LA CORDELETTE CABLEE D’ETANCHEITE OU DU VERNIS DE PROTECTION), QUI DISPARAIT APRES UNE COURTE UTILISATION. IL
FAUT TOUTEFOIS VEILLER A UNE BONNE VENTILATION DE LA PIECE.

IMPORTANT : LORS DU PREMIER ALLUMAGE, IL EST INEVITABLE QU'UNE ODEUR DESAGREABLE SE DEGAGE (DUE AU
SECHAGE DES COLLES PRESENTES DANS LA CORDELETTE CABLEE D’ETANCHEITE OU DU VERNIS DE PROTECTION), QUI

(i? DISPARAIT APRES UNE COURTE UTILISATION. IL FAUT TOUTEFOIS VEILLER A UNE BONNE VENTILATION DE LA PIECE.
LORS DU PREMIER ALLUMAGE, NOUS VOUS RECOMMANDONS DE CHARGER UNE QUANTITE REDUITE DE COMBUSTIBLE ET
D'AUGMENTER LENTEMENT LA PUISSANCE CALORIFIQUE DE L'APPAREIL.

CHAUFFE-PLAT OUVERTE AFIN D'ELIMINER LES EVENTUELS RESIDUS DE TRAITEMENT, SOUS PEINE D'ENDOMMAGER

: ATTENTION : LORS DE LA PREMIERE MISE EN MARCHE DE L'APPAREIL, IL EST RECOMMANDE DE LAISSER LA PORTE DU
L'APPAREIL OU CERTAINES DE SES PARTIES.

AJUSTEMENTS

Il est normal que de Iégers bruits et des déformations du chassis dues a des changements de température se produisent lors des premiers
allumages. Ces phénomeénes n'affectent pas le fonctionnement ou la durée de vie de I'appareil et ont tendance a s'atténuer a l'usage.

ALLUMAGE

ATTENTION: EN AUCUN CAS IL FAUT ALLUMER LE FEU AVANT QUE L'INSTALLATION AIT ETE TOTALEMENT REMPLIE

& D’EAU; CELA RISQUERAIT D’ENDOMMAGER GRAVEMENT TOUTE LA STRUCTURE. EN CAS DE MANQUE TOTAL OU
PARTIEL D’EAU, NE PAS ALLUMER LE FEU DANS LAPPAREIL (MEME PAS COMME TEST) PARCE QUE CELLE-CI POURRAIT
SOUFFRIR UN DOMMAGE IRREPARABLE ET DANS CE CAS, LA GARANTIE SUR LAPPAREIL NE SERAIT PLUS VALABLE.

Pour effectuer un premier allumage correct des produits traités avec des vernis pour hautes températures, il faut savoir ce qui suit:

« les matériaux utilisés pour la fabrication des appareils en question ne sont pas homogenes, en effet des éléments en fonte et en acier
coexistent;

- latempérature a laquelle le corps de I'appareil est soumis n'est pas homogéne: de secteur a secteur on enregistre des températures
qui varient de 300°C a 500°C.

+ tout au long de sa durée de vie l'appareil est soumis a des cycles alternés d'allumage et de repos durant la méme journée et a des
cycles d'utilisation intense ou de repos absolu au cours des saisons;

« l'appareil neuf, avant de pouvoir se considérer rodé devra étre soumis a divers cycles d’allumage afin de consentir a tous ses matériaux
et a la peinture de compléter les différentes sollicitations élastiques;

« en particulier au tout début on pourra noter I'émission d'odeurs typiques des métaux soumis a une grande sollicitation thermique et
de vernis encore frais.

Il est donc important de prendre ces petites précautions au cours de I'allumage:

1. S'assurer qu'un renouvellement important de I'air soit garanti dans le local ou est installé I'appareil.

2. Aucoursdespremiersallumages,ne paschargerexcessivementlachambre de combustion (lamoitié environdelaquantitéindiquéedans
le manuel d'instructions) et maintenir le produit allumé pendant au moins 6-10 heures de suite, avec les réglages moins ouverts que
ce qui est indiqué dans le manuel d'instructions.

3. Répéter cette opération au moins 4-5 fois ou plus, selon votre disponibilité.

4.  Ensuite charger de plus en plus (en suivant de toute facon les indications Chauffe-platnies dans le manuel d'instructions au sujet de la
charge maximale) et si possible, effectuer de longues périodes d'allumage en évitant, au moins au début, des cycles d'allumage-arrét
de courte durée.

5. AU COURS DES PREMIERS ALLUMAGES, AUCUN OBJET NE DEVRAIT ETRE APPUYE SUR LAPPAREIL ET TOUT
PARTICULIEREMENT SUR LES SUPERFICIES LAQUEES. LES SURFACES LAQUEES NE DOIVENT PAS ETRE TOUCHEES PENDANT
LE CHAUFFAGE.

6. Aprésavoirterminé la période de «<rodage», vous pourrez utiliser votre appareil comme le moteur d'une voiture, en évitant de brusques
échauffements avec des charges excessives.

Pour allumer le feu, nous conseillons d'utiliser du petit bois et du papier ou bien d’autres moyens vendus dans le commerce.

ILEST INTERDIT D'UTILISER TOUTE SUBSTANCE LIQUIDE COMME PAR EX. ALCOOL, ESSENCE, PETROLE ET SIMILAIRES.
ATTENTION: AU COURS DES PREMIERS ALLUMAGES, IL POURRA SE PRODUIRE UNE CONDENSATION IMPORTANTE DES

& FUMEES ET UN PETIT ECOULEMENT D’EAU DE LA CHEMINEE; IL SAGIT D’'UN PHENOMENE PASSAGER DESTINE A DISPARAITRE
RAPIDEMENT, SI PAR CONTRE, CE PHENOMENE DEVAIT CONTINUER, IL FAUDRA FAIRE CONTROLER LE TIRAGE DU TUYAU
D'EVACUATION DE LA FUMEE.
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Le réglage pour l'air (primaire et secondaire) doit étre ouvert un petit peu au méme temps. Quand le bois commence a bruler, on peut charger
plus de combustible et controler la combustion au moyen de I'air de combustion selon les indications du chap. DESCRIPTION TECHNIQUES.
PENDANT CETTE PHASE, NE JAMAIS LAISSER LE FOYER SANS SUPERVISION.

UNE CHARGE EXCESSIVE DE BOIS DANS LE PRODUIT PEUT ENTRAINER UNE SURCHAUFFE AU DEDANS ET PRODUIRE
DES BRUITS EN RAISON DE L'EXPANSION DES PARTIES METALLIQUES.

& IL NE FAUT JAMAIS SURCHARGER L'APPAREIL (CHAP. DONNEES TECHNIQUES / CONSOMMATION HORAIRE). TROP DE

COMBUSTIBLEETTROP D’AIRPOUR LA COMBUSTION PEUVENT CAUSER SURCHAUFFAGE ET DONC ENDOMMAGER L'APPAREIL.
LES DOMMAGES CAUSES PAR SURCHAUFFE NE SONT PAS COUVERTS PAR LA GARANTIE. NE JAMAIS ALLUMER
L'APPAREIL QUAND ILY A DES GAZ COMBUSTIBLES DANS LA SALLE.

ALLUMAGE A BASSES EMISSIONS

La combustion sans fumée est une méthode d'allumage qui permet de réduire notablement les émissions de substances nocives. Le bois
brale progressivement du haut vers le bas, ainsi la combustion et plus lente et mieux controlée. Les gaz bralés, en passant a travers les
flammes, bralent presque entierement.

Mettre les bliches dans le foyer a une certaine distance l'une de I'autre, comme indiqué dans la Figure 7. Disposer les plus grosses en bas et
les plus minces en haut, ou a la verticale en cas de foyer étroit et haut. Placer I'allume-feu sur le montage, disposer des b(iches sur I'allume-feu
perpendiculairement au tas de bois.

MODE D’ALLUMAGE. CE MODE D'’ALLUMAGE REMPLACE LE PAPIER OU LE CARTON.
Préparer 4 bliches ayant une section transversale de 3cm x 3cm et une longueur de 20 cm. Mettre les quatre blches croisées au-dessus
du tas de bois, transversalement a celui-ci, avec au milieu I'allume-feu qui peut étre par exemple de la fibre de bois enduite de cire. Une
allumette suffit pour allumer le feu. Il est également possible d'utiliser des morceaux de bois plus petits: dans ce cas il en faudra un plus
grand nombre. Ouvrir la vanne d’évacuation des fumées et le clapet pour I'air comburant.

Aprés avoir allumé le feu laisser le clapet qui régule I'air pour la combustion dans la position indiquée:

Combustible Air PRIMAIRE Air SECONDAIRE Air TERTIAIRE THERMOSTAT - B
BOIS FERME 1/2 OUVERT PRE CALIBRE 0
IMPORTANT:

«  nepas ajouter de |'autre bois entre une charge et l'autre;

«  ne pas étouffer le feu en fermant les prises d'air;

« unramonage régulier réduit les émissions de poussiéres fines.

«  Cesindications sont soutenues par ENERGIA Legno SUISSE www.energia-legno.ch

FONCTIONNEMENT NORMAL

IMPORTANT: POUR DES RAISONS DE SECURITE, LA PORTE DU FOYER NE PEUT ETRE OUVERTE QUE PENDANT LE
& CHARGEMENT DU COMBUSTIBLE. LE FOYER DOIT RESTER FERME PENDANT LE FONCTIONNEMENT ET LES PERIODES
PENDANT LESQUELLES L'APPAREIL N’EST PAS UTILISE.

Aprés avoir positionné les clapets correctement, introduire la charge de bois horaire indiqué évitant surcharges qui provoquent effort
anormaux et déformations. VOUS DEVEZ UTILISER LAPPAREIL TOUJOURS AVEC LA PORTE FERMEE, POUR EVITER DES PROBLEMES
DU AU SURCHAUFFAGE (FORGE EFFET). LA NON OBSERVANCE DE CETTE REGLE FAIT ECHOIR LA GARANTIE.

Les appareils avec fermeture automatique de la porte (type 1) doivent obligatoirement fonctionner, pour des raisons de sécurité, avec la porte
du foyer fermée (sauf pendant le chargement du combustible ou lI'enlevement des cendres).

Les appareils sans fermeture automatique des portes (type 2) doivent étre raccordés a leur propre tuyau d'évacuation de la fumée. Le
fonctionnement avec porte ouverte n'est permis que sous surveillance.

Les régulateurs situés sur la face avant permettent de régler 'émission de chaleur du appareil. Ils doivent étre ouverts en fonction du besoin
calorifique. La meilleure combustion (avec émissions minimum) s'obtient quand, en chargeant du bois, la plus grande partie de I'air pour la
combustion passe a travers le régulateur de I'air secondaire.

IL NE FAUT JAMAIS SURCHARGER L'APPAREIL. TROP DE COMBUSTIBLE ET UNE TROP GRANDE QUANTITE D’AIR PEUVENT PROVOQUER
LA SURCHAUFFE DU APPAREIL ET DONC 'ENDOMMAGER. LES DOMMAGES CAUSES PAR SURCHAUFFE NE SONT PAS COUVERTS PAR
LA GARANTIE.

IL FAUT DONC TOUJOURS UTILISER LAPPAREIL AVEC LA PORTE FERMEE (ABAISSEE) POUR EVITER L'EFFET DE FORGE.

Le réglage des clapets, nécessaire pour obtenir la performance calorifique nominale avec une dépression a la cheminée de 12 Pa (1,2 mm de
colonne d'eau) est le suivant: voir chap. DESCRIPTION TECHNIQUES. Le appareil est un appareil a alimentation intermittente.

DANS LE CAS OU LA TEMPERATURE DE L'EAU DEPASSE LA TEMPERATURE D’INTERVENTION DES SECURITES,

SUSPENDRE IMMEDIATEMENT LE CHARGEMENT DU BOIS, VERIFIER QUE LA TEMPERATURE DE L'EAU ET DE LA FLAMME
& DIMINUE EN ELIMINANT LES CAUSES DE LA SURCHAUFFE (FERMER EVENTUELLEMENT LE REGULATEUR D’AIR).

SI EAU SANITAIRE EST RACCORDEE A ’APPAREIL, IL EST POSSIBLE D’OUVRIR LE ROBINET D’EAU CHAUDE POUR ACCELERER

LE REFROIDISSEMENT DE LAPPAREIL.
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